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® 1997-2009 Kaspersky Lab 


Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking Online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 



Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Adorabile 

delusione 



L’iPad ci voleva 

_proprio. Se non 

altro perché il lan¬ 
cio di questo oggetto permette, come quello di 
pochi altri (iPod e iPhone), di cogliere i meccani¬ 
smi più curiosi del mercato dell’informatica, non¬ 
ché la peculiare psicologia di tutti i suoi attori. 
Consumatori compresi. 

Presentato come un dispositivo magico, in grado 
di rivoluzionare il modo stesso in cui concepiamo 
“il digitale”, l’iPad è stato accolto dall’oramai 
consueta contrapposizione di fronti che saluta 
ogni colpo di genio di Steve Jobs: da una parte gli 
apocalittici, che vedono in questo oggetto il tra¬ 
dimento di ogni loro speranza, la prova provata 
del vuoto spinto che si cela dietro le politiche di 
marketing di Apple, un vero e proprio monumen¬ 
to all’inutilità informatica; dall’altra gli integrati, 
individui intimamente votati alla “Appletudine”, 
preconfigurati per concepire Cupertino come la 
capitale del mondo e pronti a vedere nella figura 
di Steve Jobs che stringe il tablet tra le mani più 
di una rassomiglianza con quella di Mosé mentre 
scende dal monte Sinai con le Tavole della Legge. 
Del prodotto in quanto tale si sono invece dimen¬ 
ticati quasi tutti, troppo occupati ad elaborare le 
proprie personalissime frustrazioni in rapporto a 
ciò che è stato e ciò che avrebbe dovuto essere. 

Gli apocalittici si consolano nell’elencare tutto 
ciò che l’iPad non ha e avrebbe invece dovuto 
avere (il multitasking, l’USB, il GPS, la fotoca¬ 
mera, la radio...) mentre gli integrati si limitano 
a ribattere punto per punto (e con una certa spoc¬ 
chia), specificando perché ogni mancanza sia, in 
realtà, il frutto di una scelta ragionata e, in fondo 
- guarda un po’! - persino condivisibile. 

Questo è il marketing di Apple: il suo pubblico. 
Che compri, non compri, sostenga di non com¬ 
prare e poi compri di nascosto, lo spettatore è 
sempre felice di contribuire al successo dei pro¬ 
dotti Apple partecipando all’accesissimo dibattito 
“nonsense” che segue ogni lancio planetario. 

Jobs, dal canto suo, sa come usare il proprio pub¬ 
blico (estimatori e detrattori) per “montare il 
caso”: si nasconde, insieme ai suoi oggetti magici, 
dietro un impenetrabile velo di riserbo. 

I prodotti non vengono annunciati, né le loro 
caratteristiche millantate: si lascia che siano 
gli individui, indipendentemente dalla loro com¬ 
petenza e dalla loro credibilità, a farsi i propri 
viaggi allucinogeni e a diffondere in Rete le 
fantasie che ne traggono. 

Così l’hype monta, le voci si rincorrono, la Rete 
si intasa di improbabili bozzetti grafici, speranze 
e illusioni vibrano in modo parossistico, fino al 
momento in cui si infrangono contro la realtà. 
Che è inevitabilmente sempre un po’ meno magi¬ 
ca dell’immaginazione. Ed ecco perché l’iPad è, 
per forza di cose, “meno fantastico” di quanto 
poteva essere. 

D’altronde noi volevamo un computer. Uno di 
quelli veri: completo, potente, che facesse tutto 
quello che può fare un netbook. Ma che consu¬ 
masse pochissimo. E che fosse piccolissimo, 
magari tascabile. Però con uno schermo grande e 
luminoso su cui guardare i film, in HD. Però non 
avrebbe dovuto avere un display LCD: meglio la 
tecnologia E-Ink, così che la lettura degli e-book 
risultasse più riposante. 

Magari anche con una tastiera fisica: ma che non 
si vedesse, non pesasse e non rovinasse la linea 
del dispositivo. E poi un bel disco da 160 Mb, una 


fotocamera da 5 Megapixel, una radio, un rice¬ 
vitore TV, un processore dual core... E, ancora, 
doveva poter telefonare senza essere un telefo¬ 
no. Essere compatibile con tutto il software 
App Store, ma montando il sistema operativo 
Mac OS. Pesare meno di 500 grammi e essere 
alto un centimetro, ma non surriscaldarsi. E, 
poi, manco a dirlo, doveva costare come un 
netbook... 

Ognuno, naturalmente, guarda nel proprio 
giardino. Per gli esperti, i geek, l’iPad è soltan¬ 
to un’occasione sprecata, una mezza delusione, 
poco più che un costoso giocattolo per nullafa¬ 
centi: non può sostituire un computer, pertanto 
è inutile. “Ma a che serve?” chiedono sarcastici, 
facendo fare alla bocca una piega repentina. 

Poi, però, ci sarebbero anche tutti coloro che 
nell’iPad potrebbero invece vedere la via d’ac¬ 
cesso ad un universo digitale dal quale proprio 
la soffocante tecnicalità della materia li ha 
tenuti sino ad ora distanti. Queste persone - 
questi milioni di persone - oggi inevitabilmente 
tacciono, proprio perché prive delle conoscenze 
necessarie per discutere: domani probabilmente 
acquisteranno, beandosi della “magia che si 
sfiora con le dita”. Che è esattamente la stessa 
sorte toccata all’iPhone: disprezzatissimo dagli 
smanettoni che mangiano caratteristiche hard¬ 
ware a colazione, è divenuto in un batter d’oc¬ 
chio non solo “lo” smartphone per antonoma¬ 
sia, ma anche il simulacro, il totem, l’icona a cui 
l’intero mercato continuerà ad ispirarsi per gli 
anni a venire. Volente o nolente. 

È abbastanza evidente che la magica tavoletta 
di Jobs altro non è che l’abbozzo della prima 
“piastrella” di un lungo sentiero, lastricato di 
comodità e immediatezza, che dovrebbe condur¬ 
re alla “terra promessa digitale” anche - e 
soprattutto - coloro che non sono necessaria¬ 
mente appassionati di tecnologia. 

Di più. Con l’iPad, Apple sta preparando un 
universo mobile dedicato in primis a chi magari 
il computer ce l’ha, ma non è mai riuscito ad 
andarci d’accordo. Ovvero ad un universo di 
persone (infinitamente più grande ed economi¬ 
camente rilevante di quello degli informatici sfe¬ 
gatati) per le quali un “ambiente chiuso”, dei 
“formati proprietari”, e un apparecchio amiche¬ 
vole e che si comanda realmente con un dito, più 
che aspetti limitanti, appaiono caratteristiche 
rassicuranti, confortanti e stimolanti. 

Steve Jobs, con grande coerenza, continua a 
muoversi sulla strada della migliore “esperienza 
d’uso” possibile, ovvero il concetto su cui ha 
costruito il proprio impero: un concetto fatto più 
di software e interfacce che di hardware, e che, 
proprio per questa ragione, risulta del tutto 
incomprensibile (e quindi inarrivabile) per i suoi 
concorrenti che hanno incentrato il loro modello 
industriale esclusivamente sulle caratteristiche 
tecniche dei prodotti. 

L’iPad è un prodotto la cui dotazione hardware è 
sicuramente perfettibile: i margini di migliora¬ 
mento sono notevoli. Ma ha una precisa ragione 
d’essere, un target ben definito, un prezzo accat¬ 
tivante, ed è stato comunicato al mercato in 
modo straordinariamente efficace (capito 
Ballmer?). E a chi lo ha avuto tra le mani per un 
breve test, poi, lo si è dovuto strappare con la 
forza... Per una “mezza delusione”, non c’è dav¬ 
vero male. 

Andrea Maselli 
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Esperto 

Mi faccio il decoder 

Quest'anno,due italiani su tre 
potranno ricevere la TV solo in 
digitale.Quindi,o si cambia 
televisore,o ci si procura un decoder 
DVB-T. Ma attenzione: non sono tutti 
uguali. 

Software 

L’iTunes 

che non ti aspetti 

Lo sapevate che il programma di 
Apple permette di condividere 
scalette,sincronizzare documenti, 
immagini e contatti,e realizzare 
playlist"intelligenti"? 

Internet 
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Social malware 

Sempre pronti a fare clic sui link di foto, video e testi 
inviati dagli a mici via Twitter e Facebook? Fate 
attenzione, perché il malware adesso si propaga 
proprio tramite i social network! 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
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con Firefox 

I componenti aggiuntivi del browser 
Mozilla permettono di interagire con 
siti di tutto il globo,dribblando le 

li alfabeti. 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Samsung 
e l’assistenza 
infinita 

Gentile redazione, 
vorrei segnalarvi il mio caso, 
nella speranza che possiate 
aiutare me e chi è incappato in 
situazioni simili. Il 1 settembre 
2008 ho comprato un Samsung 
Z220. Dopo una settimana l’ho 
riportato in negozio perché mal 
funzionante: cadeva spesso la 
conversazione. Il negozio me l’ha 
sostituito con un altro, identico, 
che però aveva lo stesso difetto. 


È stato un mese in assistenza, 
ed è ritornato uguale a prima, 
nonostante mi avessero 
assicurato che il problema era 
stato risolto. Su consiglio del 
negozio ho modificato le 
impostazioni limitandone la 
funzionalità e tutto è andato 
bene. Fino al 12 giugno 2009, 
giorno in cui è stato rispedito 
all’assistenza perché improv¬ 
visamente si era spento... 
definitivamente. Dopo oltre 
quattro mesi, durante i quali ho 
atteso i pezzi di ricambio che la 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tuttii libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007e 2008 in pdf 



Primo piano 


Lo spam via fax 


Gentile redazione, 
vi seguo sempre con 
piacere. Trovo spesso articoli 
interessanti, soprattutto riguar¬ 
do la sicurezza del PC. Molte 
volte ho letto di spam via posta 
elettronica, ma vorrei far pre¬ 
sente che esiste anche un altro 
fenomeno altrettanto fastidioso 
(almeno per me!): lo spam via 
fax. Possibile che non ne parlia¬ 
te mai? Grazie e buon lavoro. 

Lettera firmata 

11 fenomeno dello spam via fax 
è effettivamente più diffuso di 
quanto si possa pensare. Prova 
ne sia il fatto che il Garante per 
la protezione dei dati personali 
( www.garanteprivacy.it ) è 
intervenuto sull’argomento, in 
particolare per affrontare il caso 
di una società alla quale è stato 
vietato l’ulteriore trattamento di 
dati personali, utilizzati senza 
consenso dei destinatari, per 
l’invio di pubblicità via fax. 
L’Autorità ha imposto la cancel¬ 
lazione di tutti i dati personali 


per i quali non risultava docu¬ 
mentata la manifestazione del 
consenso all’invio di comunica¬ 
zioni promozionali. Tra l’altro, 
in una comunicazione ufficiale, 
il Garante ha specificato che 
“L'azienda, nel corso dell’istrut¬ 
toria, ha ammesso di aver rice¬ 
vuto 20.300 richieste da parte di 
professionisti e imprese che 
chiedevano di non ricevere più 
pubblicità e di essere cancellati 
dalla loro banca dati”. 

La mancata osservanza del prov¬ 
vedimento di divieto espone a 
sanzioni penali e al pagamento 
di una multa che va da 30.000 a 
180.000 euro. Domanda sponta¬ 
nea: da dove vengono pescati i 
numeri di fax dei destinatari? 
Spesso da elenchi telefonici di 
categoria, che sono pubblici: per 
esempio Pagine Gialle o Pagine 
Utili. Nonostante siano pubblici, 
secondo il Garante quei dati non 
possono essere utilizzati per 
comunicazioni promozionali. Ci 
vuole il consenso informato dei 
destinatari. 



gentilissima assistenza Samsung 
mi diceva essere in arrivo, e dopo 
le mie insistenti chiamate, mi 
arriva la notizia che il cellulare 
non si può riparare. Mi propon¬ 
gono in cambio un Samsung 
F480. Non potevano dirmelo 
prima? Accetto: almeno ho un 
mezzo per telefonare. Attendo, 


ma ancora nulla. Sono poco fidu¬ 
ciosa. Non c’è niente che si possa 
fare in situazioni del genere? 

Anna Serafini 

Gentile Anna, 

abbiamo prontamente inoltrato la 
tua e-mail a Samsung Electronics 
Italia. Ecco la loro risposta: 
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Gentile redazione, 

In risposta alla lettera della signo¬ 
ra Serafini, abbiamo proceduto a 
effettuare le dovute verifiche e ci 
scusiamo per il disguido, cosa inu¬ 
suale per una società come la 
nostra, volta alla continua ricerca 
della soddisfazione del cliente in 
termini di qualità e servizio. 
Cogliamo l’occasione per confer¬ 
marvi che il telefono sostitutivo, 
Samsung F480 (un modello per 
caratteristiche tecniche superiore al 
modello precedente) è in consegna 
in questi giorni (fine novembre 
2009, ndr). Quindi al momento della 
pubblicazione della rivista la signo¬ 
ra Serafini sarà in possesso del suo 
nuovo cellulare Samsung. 



Il codice 
Kaspersky 


Gentile Redazione, 
intanto complimenti: vi seguo dal 
primo numero e con voi sono 
cresciuto “informaticamente”. 

Poi le note dolenti riguardo il 
mio antivirus. Da sempre soste¬ 
nitore di Kaspersky, nel luglio 
2009 acquisto con un gruppo di 
amici una serie di licenze da un 
seller on-line, ottenendo un dis¬ 
creto sconto. La mia è una licen¬ 
za Kaspersky Internet Security 
2010, valida per tre PC, che atti¬ 
vo immediatamente con succes¬ 
so sul mio desktop. 
Successivamente acquisto un 
netbook con preinstallato 
Norton Internet Security, valido 
tre mesi, che sostituisco alla sca¬ 
denza (ottobre 2009) con la ver¬ 
sione di prova di Kaspersky IS 
(la stessa che ho sul desktop), 
sicuro di poter attivarla su que¬ 
sta seconda macchina. Qui la 
sorpresa: il codice sul Netbook 
non funziona (codice di attiva¬ 
zione non valido)! Eppure sul 
sito Kaspersky risulto registra¬ 
to, con tanto di password. Scrivo 
a Kaspersky Lab, convinto di 
aver sbagliato qualcosa o di aver 
acquistato un codice illegale. Ma 
nessuno mi risponde. Quando, 
sollecitati, lo fanno, mi chiedono 
una prova di acquisto. Avendo 
solo una e-mail ricevuta dal ven¬ 
ditore, la inoltro al Lab. Dopo 


altri solleciti, mi suggeriscono 
di disinstallare KIS 2010 e di 
installare la versione 2009. 
Stesso risultato: il codice non 
funziona. I giorni passano. 

Ora il periodo di prova sta sca¬ 
dendo, il Lab non risponde e io 
sono costretto a comprare un 
nuovo codice. Tutta qui la serietà 
di Kasperky? Non solo non risol¬ 
vono il problema, ma nemmeno 
rispondono a chi chiede aiuto. 
Eppure il software non è proprio 
gratuito! Mi sa che l’anno prossi¬ 
mo cambio antivirus... 

Grazie in anticipo. 

Stefano Faraotti 

Risponde Aldo Fucelli Pessot del 
Bo’, Consumer Sales Director di 
Kaspersky Lab Italia 

Le garanzie e l’assistenza funzio¬ 
nano sui prodotti Kaspersky rego¬ 
larmente acquistati, commercial¬ 
mente validi. Non è fornita per 
prodotti “fake ”, le cui chiavi sono 
generate da veri e proprio crimina¬ 
li informatici, alfine di modificare 
(rendendolo non controllabile) il 
software che, il più delle volte, l’i¬ 
gnaro utilizzatore acquista su 
Internet e registra convinto che sia 
vero. Questo è esattamente il caso 
in questione. La nostra assistenza, 
dopo aver verificato il codice della 
licenza, ha purtroppo constatato 
(comunicandone l’esito con la ri¬ 
chiesta di una prova d’acquisto) la 
contraffazione dei numeri comuni¬ 
cati, con conseguente impossibilità 
di attivare l’assistenza, garantita 
invece ai clienti di software “genui¬ 
no ”. Credendo ovviamente nella 
buonafede del vostro lettore, prego 
lo stesso di voler prendere contatto 
con me direttamente (la redazione 
comunicherà la mia e-mail lavora¬ 
tiva) perché possa accertarmi per¬ 
sonalmente e intervenire alfine di 
dimostrare, se possibile, la serietà 
del nostro lavoro. 

Il notebook 
danneggiato 

Spett.le redazione di Computer 
Idea, scrivo per raccontarvi 
quanto mi è successo quando ho 
tentato di acquistare un note¬ 



book (Hp Pavilion) on- 
line. In data 5 novem¬ 
bre ho ordinato il 
portatile dal sito 
Web Gigaby- 
teonline, conforta¬ 
to dai molteplici 
giudizi positivi 
espressi da altri 
utenti a riguardo 
del succitato sito. 

Ho pagato il note¬ 
book con bonifico anti¬ 
cipato due giorni dopo e 
ho ricevuto il pacco in data 
12 novembre. Al momento del¬ 
l'apertura del collo, l'amara sor¬ 
presa: il PC aveva subito un urto 
(probabilmente durante il tra¬ 
sporto, visto che un angolo della 
scatola era stropicciato), presen¬ 
tava una spaccatura evidente 
della scocca di plastica e si era 
piegata la protezione metallica 
degli altoparlanti. Ovviamente 
ho contattato tempestivamente 
Gigabyteonline, inviando anche 
delle foto. In prima battuta sono 
stato rassicurato: avrebbero 
provveduto alla sostituzione del 
bene o al rimborso dell'intero 
importo (920 euro), visto che la 
spedizione (con corriere Barto- 
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lini) era assicurata e io avevo 
accettato il collo con riserva di 
controllo interno. Dal 13 novem¬ 
bre a oggi il computer è ancora a 
casa mia. Alle parole non sono 
seguiti i fatti. Si dice che ogni 
errore serve da lezione: io questa 
lezione l'ho imparata molto 
bene... a mie spese. Ringrazio 
anticipatamente per lo spazio 
che vorrete dedicarmi. 

Marco Santonocito 

Invitiamo i responsabili del sito 
Gigabyteonline a rispondere, su 
queste pagine, al lettore. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it - * ' 
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Finalmente I' 

CUPERTINO (Usa) - Dopo innumerevoli anti¬ 
cipazioni e ipotesi, è stato lo stesso Steve Jobs 
a presentare Fi Pad, l’attesissimo nuovo disposi¬ 
tivo di Apple che promette di rivoluzionare la 
concezione stessa dei dispositivi dedicati alla 
multimedialità e alla fruizione di contenuti on- 
line. Il prodotto ha l’aspetto di un “tavoletta”, 
una sorta di grande iPod, e sfoggia un display 
multitouch da 9,7 pollici dotato di accelerome¬ 
tro. Toccando con le dita le icone visualizzate 
sullo schermo si accede alle funzioni offerte dal 
terminale e si avviano le applicazioni, mentre 
muovendo le mani sopra il display si sfogliano 
i testi, si scorrono le playlist, le foto e quant’al¬ 
tro. Per scrivere si può sfruttare la tastiera vir¬ 
tuale visualizzata a schermo oppure collegare al 
dispositivo una keyboard “fisica”, dotata anche 
di un supporto per mantenere la tavoletta in 
posizione verticale. 

L’iPad è compatibile con iTunes e con i pro¬ 
grammi e i videogiochi distribuiti tramite l’App 
Store che possono essere scaricati connettendo 
il tablet alla Rete avvalendosi del modulo 3G 
integrato (disponibile solo in taluni modelli) o 



sfruttando il col- 
legamento Wi- 
Fi. Le possibilità 
di utilizzo offer¬ 
te dalla nuova 
periferica della 
Mela sono pres¬ 
soché illimitate: 
può funzionare 
come lettore di 
e-book, come 
console per 
videogiochi, 
come riproduttore di brani audio, come compu¬ 
ter per accedere a Internet e come dispositivo 
per eseguire applicazione dedicate alla produtti¬ 
vità personale. 

Tra queste ultime, contestualmente alla presen¬ 
tazione del nuovo dispositivo, è stata annuncia¬ 
ta una versione ad hoc di iWork, che compren¬ 
de un foglio elettronico, un programma di 
videoscrittura e un’applicazione per la realizza¬ 
zione di presentazioni multimediali. 

Disponibile con memoria da 16, 32 o 64 Gb, 


l’iPad è in vendita (a seconda della capacità) a 
un prezzo di 499, 599 e 699 dollari per le ver¬ 
sioni senza modulo 3G e Wi-Fi e a 629, 729 e 
829 dollari per i modelli che invece ne sono 
dotati. Apple non ha ancora comunicato i prezzi 
riferiti al mercato italiano, ma ha annunciato 
che i modelli base del prodotto saranno in ven¬ 
dita a fine marzo mentre quelli con i connettivi¬ 
tà 3 G arriveranno a fine aprile negli Stati Uniti 
e in “qualche altro paese”. 

Per informazioni www.apple.it 


< Hardware > 


Un netbook 
per gioco 

AUSTIN (Usa) - Arriva da Alienware (azienda controllata da Dell) un 
netbook che permette di giocare anche con videogiochi 3D di ultimis¬ 
sima generazione. Il portatile, chiamato MI IX, ha un display da 11,6 
pollici in grado di offrire una risoluzione di 1355 x 768 pixel, sfrutta 
la piattaforma Intel CULV imperniata sul processore Core2 Duo da 
1,3 GHz ed ha una scheda video basata sulla 


<Internet > 


Milano 3D 

MILANO - La città 
meneghina entra nel 
ristretto numero di 
località che sono 
esplorabili in tre 
dimensioni tramite il 
software Google 
Earth. La simulazione 
tridimensionale della 
metropoli comprende i 51 km quadrati del capoluogo lombardo e 5.000 edi¬ 
fici, tra cui il Duomo, la Scala, le Chiese di Sant’Ambrogio e Santa Maria 
delle Grazie e il Castello Sforzesco. Per riprodurre facciate, mura e palaz¬ 
zi, i tecnici di Google hanno utilizzato il formato open source KML 
(Keyhold Markup Language) che, a fronte di una buona qualità delle 
immagini, prevede però tempi piuttosto lunghi per il caricamento delle 
texture e dei poligoni. Milano (insieme a Mantova, Torino, Roma e 
Napoli) è già riprodotta in 3D (edifici inclusi) anche dalla piattaforma 
Tuttocittà (www.tuttocitta.it) di Seat che, grazie all’impiego 
della tecnologia Shockwave, consente di visualizzare rapi¬ 
damente itinerari e città senza scaricare alcun pro¬ 
gramma ma avvalendosi solo del browser. 


GPU GT335M di nVidia e dotata di 1 Gb di 
memoria. Si tratta di una configurazione che con¬ 
sente di utilizzare il piccolo laptop per giocare a 
titoli come Modem Warfare, BioShock, 

Wolfenstein o Crysis. Quando si desidera aumen¬ 
tare l’autonomia del netbook, si può disattivare la 
GPU dedicata e lasciare che la grafica venga gestita 
dal chip integrato nella piattaforma CULV. 11 MI IX 
sarà in vendita a primavera, a un prezzo compreso 
tra 950 e 1.100 euro. Per informazioni www.dell.it. 
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IN BREVE... 


< Hardware > 




Il netbook... ibrido 


“Fermi”: ecco 
la super GPU 

SANTA CLARA (Usa) - Nella corsa alla scheda grafica 
più potente, nVidia raggiunge di nuovo Ati. Il produttore 
californiano ha infatti comunicato di avere avviato la com¬ 
mercializzazione della GF100, la prima scheda video 
basata sulla piattaforma Fermi, che apparirà quindi sul 
mercato a inizio primavera. La periferica è equipaggiata 
con la potentissima e omonima GPU dotata di 512 
stream processor e di un’interfaccia di memoria DDR5 da 
384 bit ed in grado di accelerare vertiginosamente il cari¬ 
camento delle texture e il calcolo del dettaglio geometri¬ 
co. Il processore grafico (così come l’architettura Fermi) è 
ottimizzato per la funzione “Tassellation” delle DirectX 11, 
funzione che permette di creare oggetti tridimensionali 
complessi partendo da modelli 3D piuttosto grezzi, ed è 
compatibile con la tecnologia GPGPU. Questa consente 
di impiegare il processore della scheda video anche per 
operazioni di calcolo che esulano dall’ambito grafico. 


Nokia: il GPS 
è tutto gratis! 

MOUNTAIN VIEW (Usa)- 
Con un annuncio a sor¬ 
presa (soprattutto per 
Tom Tom!) Nokia ha 
comunicato di aver reso 
totalmente gratuita la 
navigazione all'Interno 
delle mappe cartografi- 
che disponibili su Ovi 
Maps per i propri termi¬ 
nali. Non si dovrà quindi 
più pagare alcunché per 
poter utilizzare il servi¬ 
zio di navigazione auto¬ 
mobilistica e pedonale, 
per scaricare gli aggior¬ 
namenti e per accedere 
alle informazioni turisti¬ 
che fornite dalle guide 
Lonely Planets e 
Michelin (che illustrano i 
punti di interesse visua¬ 
lizzati nelle mappe). Per 
informazioni Mtp-.ll 
maps.nokia.com 


AUSTIN (Usa) - La prima impres¬ 
sione è che l’IdeaPAd U1 Hybrid di 
Lenovo sia il “solito” netbook con 
display da 11 pollici (11,6 per la 


precisione), ma in realtà si tratta di 
qualcosa di diverso. Lo schermo è 
infatti removibile e può essere sgan¬ 
ciato dalla dock-station in modo da 
poter utilizzare il dispositivo come 
se fosse un mini tablet PC. Quando 
lo si desidera, basta attaccare la 
“tavoletta” al telaio per trasformare 
l’IdeaPAd U1 Hybrid in un subno¬ 
tebook. Nella “modalità tablet PC” 
il computer sfrutta un processore 
Qualcomm Snapdragon e offre il 
sistema operativo Linux, mentre 
in quella “netbook” si avvale del 


chip Intel CULV e di Windows 7 
Home Premium. Il resto della confi¬ 
gurazione hardware prevede un 
modulo 3G integrato, compatibilità 
con Wi-Fi, 4 Gb di RAM e dischi 
SSD fino a 128 Gb. Quando il com¬ 
puter funziona da tavoletta la capa¬ 
cità massima delfhard disk è di 16 
Gb e la RAM è di 512 Mb. 
LTdeaPAd U1 Hybrid arriverà sul 
mercato entro il secondo trimestre di 
quest’anno e avrà un prezzo di circa 
1.000 euro. Per informazioni 
www.lenovo.com/it/it. 


MANCHESTER (Gbr) - Il manager del Manchester United, Sir Alex Ferguson, è noto¬ 
riamente un “duro”. Ora si scopre che è anche ostile alle nuove forme di comunicazione 
inaugurate dal social networking. Spalleggiato dalla proprietà, il Mister della squadra 
inglese ha infatti vietato ai giocatori di aprire pagine personali sui portali Web 2.0, chia¬ 
rendo che è il sito ufficiale della squadra ( www.manuntd.com ) l’unica fonte deputata 
a fornire informazioni sui calciatori e sul team. Sono così stati chiusi gli account Twitter 

di Ryan Giggs e Wayne Rooney e i profi¬ 
li su Facebook di Wes Brown e Rio 
Ferdinand. La scelta del Manchester 
United pare essere dettata da motivazioni 
sportive (cioè dal timore che quanto detto 
alfintemo dello spogliatoio possa essere 
divulgato facilmente all’esterno) ma 
anche economiche. La proprietà del team 
è infatti in crisi finanziaria e teme di non 
riuscire a monetizzare il marchio dei 
“Red Devils” se questo si disperde nei 
portali di social network... 


< Hardware > 


< Internet > 


Niente Web 2.0 
per lo Uniteci 



idea 
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New^ 

< Copyright > 


> 


< Software > 


Tutti contro l’“equo compenso” 


ROMA - La revisione del¬ 
l’equo compenso (la 
“tassa” che risarcisce chi 
detiene il copyright di 
un’opera d’ingegno per la 
copia privata realizzata 
da chi ne ha il legittimo 
possesso) non piace a 
nessuno. Il progetto, noto 
anche come “Proposta 
Bondi” prevede di esten¬ 
dere tale balzello anche a dischi fissi, 
console, decodere, memorie esterne e 
cellulari e per questo ha fatto andare su 
tutte le furie Nokia. “Tale proposta ci lascia 
sconcertati - ha dichiarato Alessandro 
Mondini Branzi amministratore delegato di 
Nokia Italia - l’ascolto di musica è solo 
una delle funzioni presenti in un termina¬ 
le, senza considerare che i brani ascolta¬ 
gli sono comprati legittimamente dal pro¬ 
prietario che ha quindi già acquistato a 
monte i diritti di copyright. Limposizione di 
questa nuova tassa comporta che gli 
utenti paghino due volte per lo stesso 
contenuto”. Anche alle associazioni di 




categoria il nuovo equo compenso non 
“va giù”. Secondo Assinform l’applicazio¬ 
ne di questa tassa ai prodotti tecnologici 
causa un danno gravissimo all’industria 
dell'innovazione che sta attraversando 
una crisi mai vista in precedenza e che 
per riprendersi non ha assolutamente 
bisogno di queste iniziative penalizzanti. 
“La proposta Bondi graverà pesantemente 
sui consumatori - ha sottolineato poi 
Carlo Pileri presidente dell’associazione 
dei consumatori Adoc - abbiamo calcola¬ 
to che la sua introduzione comporterà un 
aumento medio dei prezzi pari al 4%: per 
esempio un lettore MP3 da 8 Gb che 
costa 122 euro, considerando l’equo com¬ 
penso, avrà un prezzo di circa 130 euro”. 


Pericolo Explorer? 



PARIGI (Fra) - La versione 6 di Internet Explorer non è affat¬ 
to sicura, mentre l’ultima l’edizione 8 del browser, sebbene 
offra maggiori garanzie, non è certo “impenetrabile”. Questo 
severo giudizio sul programma di Microsoft arriva dal Certa 
(Centre d’Expertise Gouvernemental de Réponse et de 
Traitement des Attaques informatiques), l’istituto governativo 
francese che si occupa di sicurezza telematica. Certa però non 
è il primo ente ad aver sollevato più di un dubbio sul browser 
Microsoft. La BSI (Bundesamt fiir Sicherheit in der 
Informationstechnik), l’Autorità federale tedesca per la sicu¬ 
rezza nella tecnologia dell’informazione, aveva addirittura 
dichiarato che le edizioni 6, 7 e 8 del software avrebbero 
gravi falle tali da permettere ai cyber-criminali di installare 
trojan nei PC degli utenti, invitando i navi¬ 
gatori teutonici a installare e usare 
altri browser. Dal canto suo, 

Microsoft ha ribadito che la ver¬ 
sione 8 di Explorer offre le più 
ampie garanzie a condizione 
che sia sempre aggiornato, che 
gli utenti non cadano preda 
di attacchi di phishing e 
non visitino siti “a 
rischio” che offrono il 
download gratuito di con¬ 
tenuti 


IN BREVE... 


Bing su 
iPhone? 

CUPERTINO (Usa) - 
Secondo alcune indi¬ 
screzioni, Microsoft e 
Apple sarebbero prossi¬ 
me a stipulare un cla¬ 
moroso accordo di col¬ 
laborazione. L’intesa 
riguarderebbe Bing, che 
potrebbe diventare il 
motore di ricerca prede¬ 
finito per l’iPhone. 
L’arrivo di Google nel 
mercato degli smart¬ 
phone e dei sistemi 
operativi sta evidente¬ 
mente costringendo le 
due aziende (“nemiche” 
da sempre) a un repen¬ 
tino, e sorprendente, 
avvicinamento. 


idea 


< Multimedia > 


Ombre sul Nexus One 


MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il lan¬ 
cio del primo cellulare di Google è 
stato tutto tranne che un 
successo. Gli utenti 
americani non si 
sono messi in fila 
davanti ai megastore 
per acquistarlo 
(com’è accaduto nel 
passato per T iPhone o 
per le console di 
Microsoft e Sony), le 
vendite sono state tut- 
t’altro che esaltanti e il 
terminale, in sostanza, 
ha avuto un’accoglien¬ 
za piuttosto fredda da 
parte del pubblico. 

Google poi ha pagato 
una certa inesperienza 


nella commercializzazione di pro¬ 
dotti “fisici”, fornendo un’assistenza 
post-vendita che 
molti consumatori 
hanno giudicato non 
all’altezza: poche 
spiegazioni e poco 
supporto. Google, 
dal canto suo, ha 
promesso agli utenti 
di impegnarsi per 
fornire al più presto 
un'assistenza ade¬ 
guata. Molto più 
grave è stata però 
la politica dei 
prezzi decisa da 
Mountain View. 
Pubblico e addet¬ 
ti ai lavori hanno 


giudicato congrua l’offerta di 539 
dollari per la versione “sbloccata” 
del Nexus One e quella di 179 dolla¬ 
ri per gli utenti che comprano il ter¬ 
minale sottoscrivendo un nuovo 
piano tariffario di T-Mobile (l’opera¬ 
tore che commercializza il terminale 
nel territorio americano). A molti 
però è sembrato eccessivamente alto 
il prezzo di 379 dollari fissato per il 
telefono nel caso che gli utenti di T- 
Mobile desiderino trasferire sul 
Nexus One l’abbonamento T-Mobile 
abbinato ad un altro terminale. Le 
vibranti proteste dei clienti del pro¬ 
vider telefonico hanno indotto il 
colosso di Mountain View a una 
repentina retromarcia e ad offrire 
agli utenti uno sconto di 100 dollari 
per l’acquisto dello smartphone. 
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Mappe 
e pubblicità 

MILANO ■ La pubblicità 
sbarca anche su Street 
View. Googie ha annun¬ 
ciato una piattaforma di 
advertising per il siste¬ 
ma panoramico 3D 
legato a Maps. 

La pubblicità sarà 
declinata in due moda¬ 
lità: la prima prevede 
che sia il proprietario 
delio spazio virtuale 
riprodotto (un immobile 
o un giardino) a ospita¬ 
re le inserzioni su una 
sorta di cartelloni pub¬ 
blicitari; la seconda 
invece è aperta a tutti e 
basata su sulle aste, 
come accade per 
Adwords. 



L'antivirus portatile 

MILANO - Gli 
smartphone attuali 
sono a tutti gli effet¬ 
ti dei dispositivi per 
accedere al Web. 

Proprio per questo 
una volta connessi on-line tali terminali sono esposti ai mede¬ 
simi rischi di sicurezza dei PC collegati a Internet. Per questo 
motivo Samsung e Trend Micro hanno stipulato un'intesa in 
base alla quale chi acquisterà il telefono della casa coreana 
griffato da Giorgio Armani potrà anche disporre di una licenza 
annuale gratuita della Mobile Security, il pacchetto progettato 
dalla società giapponese per proteggere i cellulari da SMS di 
spam, virus e attacchi malware. La suite integra anche un fire¬ 
wall configurabile, effettua la scansione manuale e automatica 
per individuare worm e altra spazzatura elettronica e blocca i 
siti che ospitano applicazioni che mettono a rischio il funzio¬ 
namento del telefono e i dati memorizzati nel dispositivo. 

La Trend Micro Mobile Security è compatibile con i cellulari 
dotati del sistema operativo Windows Mobile 5, 6 o 6.5 oppu¬ 
re equipaggiati con le versioni 9.1 o 9.1/S60 di Symbian. 

Per informazioni www.trendmicro.it. 




TREND 

MICRO 



NY Times a pagamento 

NEW YORK (Usa) - Alla fine è accaduto. Dopo i 
ripetuti annunci di Rupert Murdoch, editore del quo¬ 
tidiano, il New York Times ha annunciato che dal 
2011 gli utenti dovranno pagare per leggere gli arti¬ 
coli pubblicati sul sito www.nytimes.com. 
Data l’importanza del portale (che ha 18 milioni di 
visitatori ogni mese) e del quotidiano (che ha una 
circolazione di più di 900.000 copie al giorno) la 
svolta del giornale è destinata a influenzare il futuro 
della stampa mon¬ 
diale. La nuova 
strategia messa a 
punto dall’editore 
prevede che i let¬ 
tori possano acce¬ 
dere gratuitamen¬ 
te a un numero 
limitato di articoli, 
superato il quale 
devono sottoscri¬ 
vere un abbona¬ 
mento per poter 
continuare a fruire 
degli altri contenu¬ 
ti giornale. 


STIic N’cui UorL Simre 

U.S. Steps Up Alai as Solemn Day Arrivet 
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Gruppo Fiere Storiche di elettronica e radiantismo 

Tenersi costantemente in contatto, lavorare in sinergia per offrire un servizio di qualità e un circuito di manifestazioni di eccellenza è la missione del GFS. Gli organizzatori 
degli eventi GFS - proprietari dei rispettivi quartieri fieristici - esprimono competenza, affidabilità e capacità di investimento, anche a tutela degli espositori e dei visitatori. 


i Partners GFS 

• Centro Fiera del Garda; Radiantistica Expò • Fiera Millenaria di Gonzaga; Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore 
• Piacenza Expo; Teleradio • Veronafiere; Elettroexpo • Pordenone Fiere; Radioamatore, Radioamatore 2 


Le Fiere del GFS per l’anno 2010 


MARZO 06/07 - Elettroexpo - Verona 

SETTEMBRE 04/05 - Radiantistica Expò - Montichiari (Bs) 

13/14 - Radiantistica Expò - Montichiari (Bs) 

25/26 - Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore - Gonzaga (Mn) 

27/28 - Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore - Gonzaga (Mn) 

NOVEMBRE 20/21 - Radioamatore 2 - Pordenone 

APRILE 30 Aprile/02 Maggio - Radioamatore e Hi-Fi Car - Pordenone 

27/28 - Elettroexpo - Verona 

MAGGIO 22/23 - Fiera dell’Elettronica e del Computer - Piacenza 

DICEMBRE 04/05 - Fiera dell’Elettronica e del Computer - Piacenza 


ou 



tradizione e storia, garanzie di qualità 
www.gfsradioelettronica.it 





















In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


MULTIPLAYER “HALO: CONTATTO SU HARVEST” 


POKEN USB CARD 


Chi fermerà 
iCovenant? 


Sul pianeta Harvest un pugno di veterani deH’United 
Nations Space Command lotta contro i Covenant 
potendo contare solo sull’aiuto di coloni inesperti e 
poco addestrati. Nel conflitto si distingue per audacia 
e coraggio il giovane Avery Johnson, il protagonista 
di questo romanzo ispirato all’universo della serie 
Halo. Lo scrittore dell’opera, Joseph Staten, è anche 
l’autore delle sceneggiature e dei dialoghi 
della saga videoludica. “Contatto su Harvest” ^ g 


ha riscosso un incredibile successo nel mercato 
editoriale americano. 

Per informazioni www.multiplayer.it 


euro 



BELKIN ADATTATORE PER AURICOLARI IPOD SHUFFLE 


Il filo 

dell'audio 



Il dispositivo permette di collegare all’iPod Shuffle 
gli auricolari del cellulare o del vecchio lettore portatile di CD o di un’altra 
periferica qualunque. In questo modo per ascoltare le proprie playlist non 
si è più costretti a usare le “cuffiette” fornite nel kit d’acquisto del lettore 
di Apple. L’adattatore dispone dei comandi per la regolazione del volume, 
per passare da un brano all’altro e del pulsante che avvia la funzione 
VoiceOver (ovvero la pronuncia del nome dell’artista e del titolo del 
brano in riproduzione). 

Per informazioni www.belkin.it 


Wll SPORTS RESORT PAK 


Nero è meglio! 

Edizione extralusso e a tiratura limitata per la console di casa Nintendo. 

Nel kit d’acquisto di questa versione “all black” del Wii è incluso il controller 
tradizionale Wii Pro, il telecomando (Wii Remote), il Wii MotionPlus e il 
Nunchuck. Nella confezione ci sono anche due videogiochi di simulazione 
sportiva commercializzati da tempo: Wii Sports Resort e il notissimo Wii Sports. 
Per informazioni www.nintendo.it 


Qua il 
"Poken 


// 


I 


Sembra un ciondolo per portachiavi, 
ma è un biglietto da visita elettronico. 
Basta collegare il Poken alla porta USB 
del PC e creare il proprio account su 
www.doyoupoken.com, per 
memorizzare nella chiavetta non solo 
informazioni quali professione, indirizzo 
di residenza, numeri telefonici e casella 




di posta, ma anche i link ai propri profili 
attivati sui social network. È sufficiente poi 
avvicinare il proprio Poken a quello di un 
amico per scambiarsi i dati registrati in 
ciascun dispositivo. 

Per informazioni www.poken-it.com 
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PHILIPS SOUNDBAR PER NOTEBOOK MAXELL HDD TANK M 250 


La barra 
del suono 



Leggero e facile da trasportare (misura 29,5 x 9,5 x 
5 cm e pesa poco più di un etto) questo speaker 
offre l’opportunità di ascoltare in qualsiasi ambiente 
i file multimediali memorizzati nel proprio portatile. 
La SoundBar si collega alla porta USB (che funge 
anche da alimentatore) e può essere agganciata al 
display del notebook. La periferica integra due alto- 
parlanti che diffondono l’audio in modalità stereo e 
supporta la tecnologia Bass Reflex per l’amplifica¬ 
zione delle basse frequenze. 

Per informazioni www.philips.it 


REALTEK DVICOTVIX M-6600N 


Duro di memoria 



Grazie alle dimensioni compatte e allo spessore minimale i dischi 
esterni USB della serie Tank di Maxell sono facilmente 
trasportabili, permettendo così di avere sempre con 
sé informazioni, file multimediali e documenti 
preferiti. La scocca resistente agli urti e 
alle cadute assicura l’integrità dei dati 
memorizzati. 

Oltre al dispositivo da 250 
Gb, la serie M prevede 
anche modelli da 320 
e 500 Gb in vendita a 
79,90 e 99,99 euro. 

Per informazioni 
www.maxeii.com 


LEADER BRAIN TRAINER SFIDA IL TUO CERVELLO (NDS) 


Gioco mentale 

Per allenare il cervello, risolvete gli 
enigmi, i quiz e i rompicapo di Brain 
Trainer. Memoria, linguaggio, logica, 
capacità di osservazione e di 
associazione sono le abilità che potrete 
mettere alla prova trovando una 
soluzione agli esercizi proposti da questo 
videogioco realizzato da 
Avanquest per il Nintendo DS. 
Fate attenzione perché crea 
dipendenza! 

Per informazioni 
www.leaderspa.it 



Voglia di multimedialità 

Nuova versione per il jukebox multimediale di Realtek. Rispetto all’edizione precedente (la M- 
6500A), il dispositivo supporta i codec FLV e Realvideo, visualizza le foto anche nel formato 
T1FF, PNG e GIF ed è dotato di un lettore di schede SD, SDHC, Memory Stick e Memory Stick 
Duo. Le altre caratteristiche sono rimaste invariate. L’M-660N si interfaccia con il PC via USB, 
si collega alla TV tramite la porta HDMI o RCA e al network domestico attraverso la 
connessione Wi-Fi o la porta Ethernet. Il Dvico riproduce inoltre i video (IFO, MKV, MPEG 
1/2/4, WMV, DiVX e molti altri) con una risoluzione di 1920 x 1080 pixel ed è compatibile con 
gli standard audio AAC, MP3, WMA e MPA. Il M-6600N offre anche le funzioni di un Personal 
Video Recorder: memorizza le trasmissioni TV nell’hard disk che deve però essere acquistato a 
parte. Per informazioni www.realtek.it 
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NOVATEL MI FI 2352 € 312 


In prova 


EYE-FI SHARE VIDEO € 86,40 


Fotografia 
senza fili 

La Eye-Fi sembra una semplice scheda SD. E invece incorpora 
un trasmettitore Wi-Fi. In coppia con il router mobile Mi Fi 
permette al fotoamatore una libertà d'azione che finora solo 
i professionisti potevano permettersi. 



Fotografare è divertente. E da 
quando si è passati al digitale, lo è 
ancora di più: le foto si vedono 
immediatamente e con la posta 
elettronica e i siti di social networ¬ 
king si possono mandare subito ad 
amici e parenti. Beh... “subito”: di 
mezzo c’è sempre un’operazione 
noiosissima. Bisogna infatti colle¬ 
gare la fotocamera al PC tramite 
l’apposito cavetto, che è il primo 
accessorio che va perduto; oppure 
si deve estrarre la scheda di memo¬ 
ria, inserirla in un lettore collegato 
al computer, e solo a questo punto 
si può passare a caricare gli scatti 
sul proprio sito preferito tramite le 
varie utility di “upload”. 

I fotografi professionisti, invece, 
usano da anni fotocamere dotate di 



Contatto Speeka 
Web www.speeka.it 
Prezzo 86,40 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 

PRO Compatibile con la 


maggior parte delle fotocamere 
digitali (anche di fascia bassa) 
CONTRO Elevato consumo 
della batteria della fotocamera, 
sito internet in inglese 


Voto 8 



un costosissimo accessorio che tra¬ 
smette le foto al computer in 
tempo reale, via radio. Ebbene, 
adesso questo tipo di apparecchia¬ 
tura è a disposizione anche dei 
fotoamatori. E la cosa più interes¬ 
sante è che non c’è bisogno di una 
fotocamera predisposta: basta sem¬ 
plicemente che possa utilizzare 
schede di memoria in formato SD. 
La scheda Eye-Fi a prima vista 
sembra in effetti una normale 
scheda Secure Digital. In realtà, 
oltre a 4 Gb di memoria, questa 
contiene un ricetrasmettitore Wi- 
Fi, che le permette di collegarsi 
con una rete e scambiare dati con i 
dispositivi collegati. 

Di Eye-Fi, in effetti, ne esistono 
diversi modelli, che si differenzia¬ 
no per quantità di memoria (da 1 a 
8 Gb), formati gestibili (JPG, 

RAW e filmati), standard Wi-Fi 
(“g” o “n”) e per alcune funzioni 
accessorie. 

Quella che abbiamo provato noi è 
il modello Share Video 4Gb: la 
scheda è in grado di trasferire via 
Wi-Fi “g” fotografie in formato 
JPG e video MPG. Inoltre, il soft¬ 
ware di gestione consente di con¬ 
dividere foto e video su oltre 20 

► La schermata di configurazione 
di Eye-Fi, da dove è possibile 
registrare il proprio account sul sito, 
impostare le cartelle in cui 
depositare foto e video, decidere a 
quali siti inviare i file e abilitare 
funzioni aggiuntive (a pagamento) 


siti Internet, sia di tipo “gal¬ 
leria” che facenti capo a 
veri e propri social network. 

Prima di utilizzare la scheda 
per la prima volta, è neces¬ 
sario abilitarla installando il soft¬ 
ware e registrandosi al sito Internet 
di Eye-Fi: la procedura è semplice, 
anche perché il software (in ver¬ 
sione PC e Mac) è registrato diret¬ 
tamente sulla scheda stessa, che 
viene inoltre fornita con un lettore 
USB in dotazione. Di fatto, basta 
collegare il lettore al PC e inserire 
la scheda, quindi lanciare il pro¬ 
gramma di installazione guidata 
che provvede a tutto: verifica la 
presenza di eventuali aggiorna¬ 


menti, vi collega con il sito 
Internet dove creare il vostro 
account, infine vi permette di con¬ 
figurare la scheda inserendo i dati 
di connessione alla vostra rete Wi- 
Fi (può memorizzare quelli di 32 
reti diverse) e ai siti Web a cui 
volete inviare le fotografie. Una 
decina di minuti e si è compieta- 
mente operativi. Basterà scollegare 
la scheda dal PC e inserirla nella 
fotocamera, al posto della scheda 
SD preesistente, e iniziare a scatta- 
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re: nel giro di pochi secondi, la 
fotocamera comincerà a trasmette¬ 
re le fotografie appena scattate al 
vostro computer... come per 
magia. Non c’è bisogno di esegui¬ 
re alcun comando sulla fotocame¬ 
ra, ed è sufficiente che il computer 
sia in rete e il software Eye-Fi 
Manager sia attivo in back¬ 
ground. Durante l’utilizzo pra¬ 
tico non abbiamo notato parti¬ 
colari inconvenienti, se non un 
notevole aumento del consumo 
delle batterie: il trasmettitore Wi- 
Fi da solo consuma quanto l’intera 
fotocamera, e quindi, se si preve¬ 
dono lunghe sessioni fotografiche, 
è meglio premunirsi di batterie di 
scorta. Inoltre, se scattate molte 
foto in pochi minuti, può succede¬ 
re che la scheda “resti un po’ 
indietro” nella trasmissione dei 
file, e se il sistema di auto-spegni¬ 
mento della fotocamera interviene 
troppo presto alcune delle foto non 
verranno trasferite. Fa scheda però 
“ricorda” quali foto sono già state 
inviate al PC e alla successiva riac¬ 
censione provvederà immediata¬ 
mente a completare il lavoro di tra¬ 
sferimento. Per evitare comunque 
questo inconveniente il produttore 
consiglia di estendere il periodo di 
tempo dopo il quale la fotocamera 
entra in modalità “power-saving”. 
In effetti, alcune fotocamere di 
recente produzione sono già predi¬ 
sposte per l'uso con la scheda Eye- 
Fi e, tramite il display, offrono una 
serie di funzioni correlate (visualiz¬ 
zazione dello stato della scheda, 
possibilità di spegnere il trasmetti¬ 
tore, e, soprattutto, possibilità di 
inibire il power-saving finché non è 
stato completato l’upload delle 
foto). F’elenco delle fotocamere 
predisposte è presente sul sito del 
produttore. 

Fuori casa 

Fa magia della scheda Eye-Fi è 
una magia... casalinga: la scheda 
si connette infatti solo con i rou- 
ter che sono presenti nell’elenco 
da voi impostato in fase di configu¬ 
razione. Per aggiungerne altri, 
dovete avere con voi un PC cui 
collegare la scheda. Negli USA, il 
produttore vende anche una versio¬ 


ne della scheda 
corredata di abbonamento 
a una catena di hot-spot pubbli¬ 
ci; in Italia, purtroppo, non abbia¬ 
mo nulla del genere (almeno con 
una presenza significativa sul terri¬ 
torio). Per questa ragione, il distri¬ 
butore (Speeka) ha individuato una 
soluzione alternativa per chi foto¬ 
grafa prevalentemente “on loca¬ 
tion”, ovvero in giro per l’Italia. Si 
chiama Mi Fi 2352 ed è, fonda¬ 
mentalmente, un router mobile 3G 
prodotto da Novatel. In pratica, si 
tratta di un apparecchio che si col¬ 
lega alla rete di telefonia mobile 
realizzando una connessione dati 
ad alta velocità (GPRS, EDGE, 
UMTS o HSPA) e, nello stesso 
tempo, crea una rete Wi-Fi b/g 
accessibile a un massimo di 5 
dispositivi contemporaneamente. 

F’apparecchio è grande quanto 
uno smartphone e la sua batteria 

T Una panoramica dei siti di 
“gaiiery” e social networking 
accessibili direttamente dal 
software della scheda Wi-Fi 


Mi Fi 2352 

Contatto Speeka 
Web www.speeka.it 
Prezzo 312 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Compatto, facile da 



configurare, slot microSD 
CONTRO Portata limitata, 
abbastanza costoso, logica di 
connessione/disconnessione 
poco adatta ai piani tariffari 
“a tempo” 


Voto 7,5 


J ////1 


gli dà un’autonomia di circa 4 ore. 
Anche qui, metterlo in azione è 
questione di pochi minuti: basta 
inserire una SIM telefonica, cari¬ 
care la batteria e premere un pul¬ 
sante (unico comando presente) 
per accenderlo. Fa configurazione 
si può eseguire sia collegando il 
Mi Fi via USB, sia direttamente in 
modalità wireless, utilizzando il 
Web server interno. F’apparecchio 
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▲ Il Mi Fi aperto. Estraendo la 
batteria si accede all’alloggiamento 
della SIM, mentre sul fianco sono 
visibili la presa micro USB e lo slot 
per memorie microSD 

riconosce automaticamente le reti 
cellulari presenti e, quindi, basta 
inserire l’APN del proprio provi¬ 
der (ed eventualmente il nome 
utente e la password) per essere 
subito operativi. Anche il Mi Fi, 
come la scheda, funziona in modo 
praticamente “trasparente” all’u¬ 
tente. F’unica accortezza da avere 
è quella di attivare un piano dati 
adeguato sulla SIM utilizzata nel 
Mi Fi: il dispositivo, infatti, si 
disconnette dalla rete 3G quando 
non c’è traffico in corso, e, se si 
utilizzano taluni piani tariffari “a 
tempo” (di quelli che addebitano 
automaticamente 15 minuti per 
ogni singola connessione), si 
rischia di vedersi prosciugare il 
credito in breve tempo. 

Un’utile funzione accessoria è la 
possibilità di inserire una scheda 
di memoria in un apposito slot 
microSD, trasformando il Mi Fi 
in un vero e proprio sistema 
NAS portatile. 

Renzo Zonin 
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In prova 


PACKARD BELL IMAX MINI C2501 € 239 


Un mini PC 
per il salotto 

Il nettop di Packard Bell ha una spiccata propensione allo... spettacolo. 



La tecnologia usata dai produttori 
per i popolarissimi netbook può 
essere applicata con successo 
anche ai sistemi fissi, per realizza¬ 
re minuscoli “computer tuttofare”, 
studiati per essere utilizzati nel¬ 
l’ambiente domestico e per inserir¬ 
si con discrezione (e con una certa 
eleganza) anche in salotto. 

L’Imax Mini C2501 è un chiaro 
esempio di questa recente tipolo¬ 
gia di apparecchi, spesso definiti 
“nettop”. L’atipicità della macchi¬ 
na è evidenziata anche dagli acces¬ 
sori inclusi nella confezione, inu¬ 
suali per un PC tradizionale: una 
basetta per collocarlo in verti¬ 
cale, un mouse/gamepad con 
accelerometro integrato e una 
staffa per agganciare l’intero 
sistema sul retro di un 
monitor LCD. 

L’Imax Mini è basato su un pro¬ 
cessore collaudato, l’Intel Atom 
N230 (un singolo core da 1,6 GHz 
con supporto multithreading visto 
spesso sui netbook) affiancato da 2 
Gb di RAM DDR2, e adotta un 
chipset di recente produzione, che 
ha già fatto parlare molto di sé: 
l’nVidia 10N. 

È proprio grazie a quest’ultimo 
che sul Packard Bell, a differenza 
di quanto accade in tutti i netbook 
e i nettop economici, è possibile 
usare l’interfaccia Aero di 
Windows Vista, installato di serie 
sulla macchina al posto del con¬ 
sueto Windows Xp. 

Il rovescio della medaglia sta nel 
fatto che Vista, sebbene adatto a un 
sistema votato all’intrattenimento 
domestico qual è l’Imax Mini, si 
dimostra molto più pesante di Xp. 


Tuttavia è pressoché certo che 
rimax sarà presto aggiornato con il 
neonato Windows Seven ben più 
agile e versatile di Vista. In questa 
ottica, anche il prezzo di listino, a 
partire da 239 euro per la configura¬ 
zione base, potrebbe essere ritocca¬ 
to. Il chipset nVidia ION è compati¬ 
bile con le specifiche DirectX 10, 
integra una tecnologia di accelera¬ 
zione 3D ottimizzata per Vista e 
Seven e supporta la riproduzione di 
video in Full HD (1080p), tanto che 
rimax Mini prevede sia un’uscita 
VGA standard, sia una HDMI per il 
collegamento diretto a TV in alta 
definizione. La qualità di riprodu¬ 
zione, supportata dall’audio integra¬ 
to del chip Realtek ALC662, è ele¬ 
vata, persino superiore a quella di 
vari riproduttori DVD “da salotto” 
economici. La dotazione di porte è 


buona nonostante il fattore di forma 
super compatto dell’Imax Mini, che 
misura appena 36x192x192 mm per 
2 Kg di peso: sono previste ben sei 
porte USB, dislocate in parte sul 
retro e in parte sugli altri lati, oltre a 
connettori Line In e Out, microfono 
e cuffie. Per quanto riguarda la con¬ 
nettività sono disponibili sia l’inter¬ 
faccia Wi-Fi 802.11 (b/g/n) sia la 
Ethernet di tipo Gigabit, ambedue 
efficienti e adeguate per un prodotto 
destinato allo streaming video con 
computer condivisi o server NAS 
che fungano da “serbatoi” di conte¬ 
nuti multimediali, visto 
l’hard disk interno da 


“soli” 160 Gb. Manca invece un’u¬ 
scita SPDIF, una limitazione 
comunque accettabile dato che l’u¬ 
scita audio digitale è presente sul 
connettore HDMI. L’interazione 
con l’apparecchio è affidata alla 
solita coppia mouse ottico e tastiera, 
compatti ed eleganti ma ambedue di 
tipo “a filo”: una scelta poco com¬ 
prensibile visto il basso costo delle 
equivalenti periferiche wireless e, 
oltretutto, poco in linea con l'utiliz¬ 
zo tipico che si può ipotizzare per 
questo prodotto, che molti utenti 
vorranno controllare, per esempio, 
stando seduti sul divano. 

A questo limite pone rimedio (in 
parte) l’accessorio fornito con l’e¬ 
semplare da noi provato, il Cywee 
Z. Di fatto si tratta di un mouse 
wireless utilizzabile senza bisogno 
di superfici di appoggio, sensibile ai 



Contatto Packard Bell 
Web www.packardbell.it 
Prezzo 239 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Molto compatto, uscita 
HDMI, chipset nVidia ION 
CONTRO Mouse e tastiera 
“a filo”, CPU di potenza modesta 


Voto 8 


movimenti 3D grazie ad accelero¬ 
metri, proprio come i controller del 
Nintendo Wii o il mouse Logitech 
MX Air. Ha vari pulsanti e una 
forma “a pistola” che si sposa bene 
con l’uso nei videogiochi. Tuttavia, 
imparare a utilizzarlo efficacemente 
al posto del mouse per gestire l’in¬ 
terfaccia di Windows richiede 
tempo e impegno. L’Imax Mini 
C2501è un prodotto caratterizzato 
da un buon rapporto prezzo/caratte¬ 
ristiche grazie al chipset nVidia 
ION, con gli unici punti deboli lega¬ 
ti appunto alla ricerca (a volte forza¬ 
ta) dell’abbattimento dei costi che 
ha portato alla scelta di un proces¬ 
sore collaudato, ma ormai superato 
e non perfettamente in linea in ter¬ 
mini di prestazioni e consumi con il 
resto del sistema. 

Anche l’adozione (probabilmente 
solo provvisoria) di Vista non 
migliora certo l’esperienza d’uso, 
anche se la macchina può disporre 
dell’accelerazione grafica 3D per i 
giochi e per Aero. Considerato però 
il target del prodotto, l’adozione di 
Vista è un peccato solo veniale per¬ 
ché risulta più che sufficiente per 
usare Internet, godere di contenuti 
multimediali e gestire lo streaming 
da reti veloci. 

Luigi Callegari 

UN’ALTERNATIVA... 

ASUS EEEBOX EB1502 €299 

Con Windows Xp di serie e processore 
Atom N270 
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in MARE 


±Pesca da terra 
±Surf casting 
±Pesca dalla barca 
±Pesca a traina 
±Pesca a spinning 
±Vertical jigging 


































In prova 


ADOBE PREMIERE ELEMENTS 8 € 99,60 


Video su video 


Premiere Elements è tra i più efficaci 
software di montaggio video. E la nuova 
edizione aggiunge interessanti funzioni. 


Pur non essendo noto ai profani 
quanto il “fratello” Photoshop, 
Premiere di Adobe è comunque 
uno dei più diffusi software per il 
montaggio video professionale. 
Come Photoshop, anche Premiere è 
disponibile in una versione sempli¬ 
ficata e ridotta: appunto Premiere 
Elements, che consente anche a un 
pubblico non professionale di trarre 
vantaggio dalle sue numerose fun¬ 
zioni. La versione 8 ha introdotto 
un gran numero di nuove opzioni, e 
ha aumentato F integrazione con 
Photoshop, pur mantenendo sostan¬ 
zialmente immutata F interfaccia di 
montaggio vera e propria. 

La schermata iniziale di Premiere 
Elements è assolutamente identica 
a quella di Photoshop Elements: 


Premiere Elements 8 


Contatto Adobe 
Tel. 800-919208 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 99,60 euro 


Facilità d’uso 
Funzionalità 



PRO Ricco di funzioni di ottima 
qualità, invio diretto dei filmati a 
YouTube o altri siti, funzioni per 
l’assegnazione automatica di tag 
ai filmati, automatismi per 
migliorare colore e luminosità ed 
eliminare il tremolio, funzione 
“picture in picture” 

CONTRO Prezzo elevato, 
interfaccia poco intuitiva 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7. Pentium 4 2 GHz, 

1 Gb di RAM 


Voto 8 


i due programmi, infatti, hanno in 
comune la sezione Organizer, che 
offre molte interessanti funzioni 
“taggare” foto e video, e per ricer¬ 
care rapidamente il materiale che si 
desidera editare. 

L’aspetto della schermata di mon¬ 
taggio, invece, è assolutamente tra¬ 
dizionale: in alto a sinistra si trova 
uno “schermo” che consente di 
visualizzare i filmati, mentre, in 
basso, abbiamo l’area di lavoro vera 
e propria, che, come di consueto, 
può essere utilizzata in “modalità 
storyboard” (qui definita “sceneli¬ 
ne”, cioè con una suddivisione in 
riquadri di pari dimensioni, ognuno 
corrispondente a una scena) o 
“timeline” (cioè con barre di lun¬ 
ghezza proporzionale alla durata 
della scena). Lo spazio in alto a 
destra è organizzato a schede e può 
assumere varie funzioni: ricerca di 
clip o immagini da inserire, scelta 
degli effetti video e di transizione, 
acquisizione diretta di filmati, e così 
via, fino alla scelta dei menu per la 
creazione di un DVD-Video. 

Tra le novità introdotte nella ver¬ 
sione 8, meritano un cenno le varie 
funzioni automatiche per migliorare 
il materiale a propria disposizione 
(riequilibrio di colore e luminosità, 
bilanciamento audio, taglio automa¬ 
tico del materiale non utilizzato), la 
possibilità di applicare effetti anche 
limitatamente a singole parti del¬ 
l’inquadratura, e varie funzioni per 
Faggiunta di elementi grafici, anche 
in movimento e adattabili agli spo¬ 
stamenti dei soggetti. Esiste ovvia¬ 
mente la possibilità di effettuare un 
montaggio multitraccia, creando 
sovrapposizioni di immagini come 
il “picture in picture”. 


idea 



Adobe Premiere Elements è sicura¬ 
mente un software ricco. Le novità 
aggiunte sono tutte molto utili, e, in 
alcuni casi, danno risultati che 
sarebbero difficili da ottenere con 
molti dei programmi concorrenti. 
Una volta appreso il funzionamento 
delle varie opzioni, il software per¬ 
mette di montare i filmati in modo 
rapido e professionale. Gli effetti 
disponibili, oltre che di ottima qua¬ 
lità, possono essere messi efficace¬ 
mente a frutto nella pratica. A 
nostro avviso, però, il punto debole 
del prodotto risiede nella sua scarsa 
facilità d’uso. Il fatto di derivare 
direttamente da un programma pro¬ 
fessionale, se da un lato garantisce 
la precisione e l’affidabilità degli 
strumenti, dall’altro viene fatto 
pagare all’utente con alcune proce¬ 
dure davvero poco intuitive. 
Premiere Elements non presenta 
tutte le proprie opzioni cosicché 
l’utente possa averle sempre tutte a 
portata di mano, ma, piuttosto, le 
mette a disposizione solo di coloro 
che hanno assimilato la logica 
interna del software. Per esempio, 
l’opzione “Picture in picture”, che 
in altri programmi è in piena evi- 


▲ La schermata Organizer di 
Premiere Elements 8 è identica a 
quella di Photoshop Elements 

denza e dispone di procedure sem¬ 
plificate, qui è quasi impossibile da 
trovare senza aver prima dato una 
buona occhiata al manuale. In con¬ 
clusione, Premiere Elements è con¬ 
sigliabile sì ai videoamatori, ma 
soprattutto a quelli disposti a mette¬ 
re in conto una fase di studio con la 
quale impadronirsi del funziona¬ 
mento del programma; in particola¬ 
re, chi usa o intende usare Photo¬ 
shop Elements potrà giovarsi del¬ 
l’interfaccia comune che i due pro¬ 
grammi utilizzano per l’archiviazio¬ 
ne e la ricerca dei materiali (è anche 
possibile acquistare i due program¬ 
mi insieme al prezzo scontato di 
150 euro). I principianti assoluti e, 
in generale, tutti coloro che sanno 
di aver bisogno di un’interfaccia 
utente particolarmente immediata, 
faranno bene a rivolgersi altrove. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

MAGIX VIDEO DELUXE 16 €99,99 

Programma di montaggio video in grado 
di utilizzare fino a 99 tracce. 
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MCAFEE FAMILY PROTECTION € 29,95 


Il piccolo fratello 


Un software per tenere sotto controllo ì computer dei vostri figli. 


Aprire la scatola di McAfee Family 
Protection lascia sorpresi: dentro 
non c’è niente, se non un cartoncino 
sul quale sono scritti un indirizzo 
URL e un codice. L'URL serve a 
scaricare il programma da Internet, 
e il codice a convalidare l’account. 

È un sistema sensato, dato che il 
programma presuppone un collega¬ 
mento a Internet, e che, con l’av¬ 
vento dei netbook, molti computer 
non dispongono più di un lettore 
ottico: peraltro il file del software 
“lato client” è davvero piccolo 


▲ La finestra di amministrazione 
consente di specificare quali 
software, siti e indirizzi vanno 
bloccati 

(meno di 5 Mb) È possibile instal¬ 
lare il programma su tre computer 
differenti, memorizzando i dati per 
un massimo di dieci account: è suf¬ 
ficiente per accudire una famiglia 
media con figli e più di un PC a dis¬ 
posizione. Lo scopo del programma 
è quello di impedire che i minori 
vengano a contatto con materiale 
pericoloso, come pornografia o vio¬ 
lenza, che utilizzino il computer 
fuori dagli orari stabiliti, e che invii¬ 
no dati sensibili a estranei. 

Una volta installato, McAfee 
Family Protection appare sotto 


forma di un’icona a forma di casetta 
nella Barra di sistema. L’icona è 
verde quando tutto funziona corret¬ 
tamente, ma diventa rossa quando 
non può accedere al database on- 
line (nel qual caso blocca quasi 
tutto per maggiore sicurezza). La 
protezione può essere disattivata 
dall’amministratore con una parola 
d’ordine, ma solo per intervalli di 
dieci minuti per volta. Anche per 
disinstallare Family Protection serve 
la password. 

Facendo doppio clic sull’icona e 


facendosi riconoscere come ammi¬ 
nistratori è possibile accedere ai 
menu delle impostazioni, e pro¬ 
grammare l’uso dei vari servizi a 
disposizione, in modo differenziato 
per ogni account. Il blocco del Web 
permette di rendere inaccessibili i 
siti contenuti in un database on-line 
McAfee aggiorna regolarmente; è 
possibile selezionare varie catego¬ 
rie, come “pornografia”, “giochi 
d’azzardo”, “annunci personali”, 
“alcool e droga”, e così via. Questa 
protezione può essere integrata dal- 
F amministratore escludendo siti 
specifici o tutti quelli che contengo¬ 
no determinate parole chiave. 

È inoltre possibile bloccare l’uso 
del computer in determinate fasce 


orarie, e inibire l’uso dei principali 
instant messenger, eventualmente 
registrando le conversazioni intratte¬ 
nute. Infine è possibile limitare 
l’uso della posta elettronica, consen¬ 
tendo l’invio e la ricezione solo da e 
verso determinati indirizzi, bloccare 
specifici software di qualsiasi gene¬ 
re (videogiochi compresi, ma non 
sulla base del rating ESRB), e 
monitorare i flussi dei messaggi di 
social networking in modo che sia 
impossibile usarli per scambiare 
indirizzi, numeri di telefono o altri 
dati personali specificati. Non è 
invece possibile verificare i dati 
inseriti nel profilo di Facebook. 

Nel giudicare il programma, dob¬ 
biamo dire innanzitutto che non 
siamo molto convinti della reale 
efficacia di questo tipo di prodotti. 
Oggi attraverso Internet si fa vera¬ 
mente di tutto, ed è materialmente 
impossibile creare un software che 
sia davver in grado di evitare, in 
modo intelligente, che vostro figlio 
venga in contatto con qualsiasi tipo 
di materiale ritenuto, a torto a ragio¬ 
ne, pericoloso. Perché uno strumen¬ 
to simile abbia una qualsiasi effica¬ 
cia, occorre metterlo a punto con 
grande precisione e dedizione, 
aggiornare con frequenza gli elen¬ 
chi dei siti proibiti, verificarne pun¬ 
tualmente gli allarmi, e così via. 
Nello specifico, sulla carta McAfee 
Family Protection risulta un pro¬ 
gramma piuttosto completo, in 
grado di occuparsi di quasi ogni 
possibile pericolo che potrebbe rag¬ 
giungere i vostri figli attraverso la 
Rete, sia pure richiedendo un note¬ 
vole impegno da parte dell'ammini¬ 
stratore per tappare i buchi mante¬ 
nendo usabile il computer. Impegno 
aumentato dal fatto che F interfaccia 
e il sistema di impostazioni non é 
ne intuitivo né semplice da usare. 
Inoltre, nella pratica, i risultati si 



Family Protection 


Contatto McAfee 
Web http://it.mcafee.com 
Prezzo 29,95 euro 


Facilità d’uso 

6 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

5 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Blocco siti Web con criteri 
multipli, controllo informazioni 
scambiate via social network, 
utilizzabile su più PC e con più 
account 

CONTRO Impostazioni 
complicate, interfaccia poco 
intuitiva, i filtri Web sono poco 
efficaci, non controlla i profili 
Facebook, mancano blocchi pre¬ 
configurati sulla base dell’età 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium 4 1 GHz , 
128 Mb di RAM 


Voto 6 


sono dimostrati abbastanza deluden¬ 
ti. Per esempio, cercando di aprire 
un sito di contenuto esplicitamente 
pornografico con la parola “sex” 
addirittura compresa nell'URL, 
questo risultava bloccato all’interno 
di Internet Explorer, ma tranquilla¬ 
mente accessibile tramite Firefox 
(nonostante nominalmente il pro¬ 
gramma risulti compatibile anche 
con questo browser). E il risultato 
non cambiava nemmeno inserendo 
il sito esplicitamente nella” lista 
nera” di quelli proibiti. Se la prote¬ 
zione offerta è “bucabile” semplice- 
mente cambiando browser, abbiamo 
seri dubbi che possa resistere ai ten¬ 
tativi di aggirarla da parte di un 
ragazzino determinato. 

O.R. 


UN’ALTERNATIVA... 

NETNANNY€ 26,64 

Programma di controllo genitoriale, con 
possibilità di bloccare videogiochi inappro¬ 
priati e di attuare un controllo a distanza. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 

* W 



Glossario 


Provider Abbreviazione di Internet 
Service Provider (ISP), il temine indica 
l'azienda che fornisce la connessione a 
Internet. 


Task Manager Una funzione dei 
sistemi Windows che consente il 
controllo e la gestione dei processi di 
elaborazione in corso sul computer 

Pen Drive USB Un dispositivo di 
piccole dimensioni dotato di memoria 
flash utilizzato per la memorizzazione e 
lo scambio di dati presenti sul PC 
tramite la porta USB. 


PIN II termine utilizzato per indicare le 
interfacce che permettono il 
collegamento delle periferiche al PC 
tramite contatti elettrici in metallo. 


PWM (PulseWidth Modulation) In 
generale, la modalità di regolazione 
della velocità dei motori in corrente 
continua. Nel campo PC la PWM 
consente la gestione della velocità di 
una ventola di raffreddamento 
utilizzando un segnale generato dal 
sensore presente sulla scheda madre. 


UMPC Acronimo di “Ultra Mobile PC”. 
Indica quella categoria di computer 
portatili più piccoli dei subnotebook di 
solito muniti di interfaccia touchscreen. 


Il disco blocca 
Windows 

□ Dispongo di un portatile 
Toshiba Satellite con 
installato il sistema operativo 
Windows Xp Home Edition 
con Service Pack 3, un disco 
fisso da 160 Gb partizionato e 
1 Gb di RAM. 

A volte, collegando al portatile il 
disco esterno da 2,5 pollici che 
uso di frequente per i backup, 
dopo un po’ di tempo compare 
una finestra “Errore in 
Explorer.exe” che mi comunica 
che l’applicazione verrà chiusa. 
Dopo aver chiuso la finestra, ne 
compare una seconda, questa 
volta però mi segnale un errore 
con il file “drwtsn32.exe”. 
Chiudendo anche questa, tutte le 
funzioni del sistema risultano 
inibite qualsiasi azione voglia 
intraprendere, il computer non 
risponde, nemmeno utilizzando 
il Task Manager. 

Sono quindi costretto a spegnere 
il PC in maniera forzata. 

Secondo voi il problema è della 
periferica? 

Lorenzo 

R “Explorer.exe” è il nome del 
processo di sistema che gesti¬ 
sce il Desktop di Windows, e può 
andare in crash se hai installato 
un'estensione incompatibile. Molti 
programmi installano estensioni 
del Desktop senza avvertirti, ma ti 
puoi accorgere della loro presenza 
perché premendo il tasto destro 



del mouse su un’icona del 
Desktop compaiono 
molte voci di menu 
aggiuntive oltre a 
quelle standard di 
Windows. 

Per capire se il 
crash dipende 
da un’esten¬ 
sione che 
non fun¬ 
ziona corretta- 
mente con il tuo hard 
disk esterno, presta atten¬ 
zione all’attività in corso quando 
compare la finestra di errore. 

Se l'errore si verifica soltanto 
mentre stai eseguendo un backup 
sull’hard disk esterno, è probabile 
che esista un conflitto tra un’e¬ 
stensione di “Explorer.exe” e il 
tuo hard disk o il suo contenuto, 
in questo caso dovrai disinstallare 
uno alla volta dal tuo PC i pro¬ 
grammi inutili e aggiornare quelli 
che usi più spesso, fino a trovare 
quello che causa il conflitto. La 
procedura è evidentemente molto 
lunga e noiosa, ma puoi iniziare 
dai due programmi che sono 
responsabili della maggior parte 
dei conflitti di Explorer in 
Windows Xp: l’antivirus e i codec 
video. Se hai configurato l’antivi¬ 
rus per eseguire la scansione auto¬ 
matica di tutte le periferiche 
removibili, il tuo hard disk esterno 
deve essere connesso al computer 
con un cavo a Y che preleva l’ali¬ 
mentazione da due prese USB per 
sommare la corrente disponibile. 


oppure deve essere ali¬ 
mentato con un 
alimentato- 
re autonomo. 
L’intensa atti¬ 
vità sull’hard 
disk causata dal- 
l’antivirus incre¬ 
menta l’energia assor¬ 
bita dal disco, che 
potrebbe superare i limiti 
della porta USB. In questo 
caso le funzioni di protezione 
automatica disattivano tempo¬ 
raneamente e improvvisamente il 
disco, costringendo l’antivirus a 
interrompere forzatamente la sua 
attività: in questa situazione è pro¬ 
babile che Windows generi un 
errore di sistema. 

Puoi fare a meno del cavo a Y sol¬ 
tanto se il tuo hard disk esterno è 
un modello a bassissimo consumo. 
Un’altra causa frequente del crash 
di “Explorer.exe” sono i codec 
video che la funzione di anteprima 
e indicizzazione del disco di 
Windows usa per analizzare i fil¬ 
mati e creare le loro miniature. Se 
il codec è vecchio o incompatibi¬ 
le, si blocca durante la scansione 
del contenuto del disco causando 
il messaggio di errore. Per risolve¬ 
re il problema devi installare un 
pacchetto codec pack aggiornato, 
che puoi scaricare da Internet 
inserendo in un motore di ricerca 
la parola chiave codec pack. In 
alternativa puoi disattivare l’ante¬ 
prima automatica di Windows. 

Fai clic su Start, scegli “Esegui” e 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Eduardo Esposito vince 
il corso di francese business di Boroli Editore 




Il modem 
non funziona 

D II mio PC Microtower 
Hp Compaq DX2400 con 
sistema operativo Xp 
Professional e Service Pack 
3 inizialmente non era dota¬ 
to di scheda modem fax 
interna. 

Siccome utilizzo spesso la 
funzione fax ho deciso di 
installare una scheda interna 
sullo slot PCI. Mi sono pro¬ 
curato una scheda Motorola 
SM56 Speakerphone fax/data e l’ho installata 
nell’apposito alloggiamento sul PC. Quando 
al riavvio del sistema è comparsa la scherma¬ 


ta con il messaggio “È stato 
rilevato un nuovo componente 
hardware” ho inserito i driver appropriati sca¬ 
ricati dal Web. Però la scheda non funziona. 
Nelle risorse di sistema, in corrispondenza 
della nuova unità, compare un punto esclama¬ 
tivo e il “Codice errore 10”. Ho trovato un 
altro punto esclamativo con icona gialla alla 
voce Serial del menu driver. 

Come posso intervenire? Mi potete suggerire 
una soluzione. 

Eduardo Esposito 


R II codice d’errore 10 che leggi nella finestra 
della gestione periferiche ti segnala che il dri¬ 
ver che hai installato non è compatibile con l'hard- 
ware. Esistono molte versioni dei chip modem 


Motorola, e 
il driver che 
hai scaricato 
da Internet si riferi¬ 
sce a una versione diver¬ 
sa da quella presente nella scheda 
che hai montato nel PC. Il driver più adatto si trova 
nel CD-ROM a corredo della scheda modem, ma 
se hai acquistato una scheda di seconda mano 
non ti resta che provare uno dopo l’altro tutti i dri¬ 
ver disponibili sulla pagina di supporto Web del 
produttore, fino a trovare quello compatibile con il 
tuo modem. 

Puoi semplificare la ricerca dei driver se riesci a 
leggere qualche sigla identificativa sul circuito elet¬ 
tronico della scheda: inseriscila in un motore di 
ricerca come Google e segui i risultati. 





scrivi il comando regedit seguito 
dal tasto invio. Espandi al massi¬ 
mo livello la chiave 
“HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Classes\CLSID\ 
{87D62D94-71B3-4b9a-9489- 
5FE6850DC73E }”, seleziona il 
valore (Predefinito) che fa riferi¬ 
mento a “Shmedia.dll” e premi il 
tasto CANC. 

Computer 
con riflessi lenti 

Il mio computer Sony Vaio 
VGN-FW21-E con sistema 
operativo Vista Home Premium 
con Service Pack 2 e 4 Gb di 
memoria RAM è molto lento 
all’avvio. 

Non riesco a capire se la colpa è 
da attribuire a un virus, anche 
se l’antivirus non trova nulla. 
All’avvio del PC dopo la prima 
schermata di Microsoft, lo scher¬ 
mo diventa nero e rimane così 
per un paio di minuti. 

A quel punto dopo altri due o 
tre minuti si conclude la proce¬ 
dura di apertura dei programmi 
e appare una finestra con il 
seguente messaggio “Twonky 


Media Start Up application ha 
smesso di funzionare ed è stato 
chiuso - è necessario installare il 
driver per Bleutooth Perìpheral 
Device”. 

In precedenza ho installato il 
programma per la gestione di un 
cellulare Nokia via Bluetooth. 
Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

R Quando installi molti driver e 
programmi ad avvio automa¬ 
tico, è normale attendere alcuni 
minuti prima che Windows sia 
pronto all’uso, ma nel tuo caso 
puoi accelerare il boot del compu¬ 
ter se disattivi i programmi e i dri¬ 
ver in conflitto o incompatibili 
con il tuo sistema operativo. 
Twonky Media è un programma 
che serve per condividere la rac¬ 
colta audio e video del tuo com¬ 
puter con altri computer o disposi¬ 
tivi connessi in rete locale, e spes¬ 
so è installato automaticamente 
insieme ai driver di lettori DivX e 
riproduttori audio portatili. 

Il messaggio di errore che appare 
all’avvio del computer segnala che 
la versione che hai installato non è 


compatibile con Windows Vista. 
Devi aggiornarla scaricando 
l’ultima versione dal sito Web 

http://www.twonkyvision.de, 

ma se non la usi ti consigliamo 
di disinstallarla. 

Avvia l’icona Programmi e funzio¬ 
nalità del Pannello di controllo 
di Windows, seleziona 
Twonky Media dall’elenco 
che appare nella finestra, poi 
fai clic sul pulsante Disinstalla/ 
Cambia. Se il programma non 
compare nell’elenco puoi disattiva¬ 
re il suo avvio automatico. 

Fai click su Start e scrivi il 
comando “msconfig” 
nella maschera di 
ricerca, poi premi il 
tasto INVIO e autorizza l’ese¬ 
cuzione del programma. Vai alla 
scheda Avvio e togli il segno di 
spunta da Twonky Media e dalle 
altre applicazioni inutili, quindi 
conferma la scelta per chiudere la 
finestra, poi riavvia il computer. 

La finestra che ti chiede l’installa¬ 
zione del driver Bluetooth compa¬ 
re perché i driver Bluetooth del 
tuo computer non sono installati 
correttamente e devi reinstallarli. 


Se l’adattatore Bluetooth è inte¬ 
grato nel computer, trovi il pro¬ 
gramma d’installazione dei driver 
all’interno del CD-ROM con le 
utilità di sistema ricevuto insieme 
al PC, oppure lo scarichi dalla 
pagina Internet di supporto tecni¬ 


co preparata dal produttore del tuo 
computer: apri il sito di Sony e 
cerca la sezione supporto tecnico 
e download. 

A volte il nome Bluetooth non 
compare nell’elenco dei driver 
disponibili, e al suo posto trovi il 
nome delle utilità di supporto 
bluetooth e trasferimento file 
come “Blusoleil”. 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Installare una ventola 
aggiuntiva 

□ Dopo un’attenta lettura di un vostro 
articolo ho capito che sul mio PC va 
sostituita la ventola di raffreddamento del 
trasformatore di alimentazione. 

Normalmente si tratta di un’operazione 
semplice, ma nel mio caso è complicata dal 
fatto che le ventole hanno connettori non 
standard, ma di diverse dimensioni, a due a tre 
e a quattro PI N. 

A questo punto ho chiesto in giro se è 
possibile sostituire una ventola a due fili, 
positivo e negativo, con una a quattro fili, ma 
non ho avuto una risposta esauriente. 

Tra l’altro mi è venuta l’idea di montare una 
ventola supplementare, ma non saprei come 
realizzare il collegamento elettrico. Spero di 
avere in merito un vostro chiarimento. 

Lettera firmata 

Le ventole da computer possono avere tre 
tipi di connettori. Quello a due fili è il più 
semplice e la ventola gira a velocità fissa, a 
eccezione dei modelli di ventola che hanno un 


■ *• j 


sensore di temperatura 
interno dove a 
temperatura più alta 
corrisponde una 
rotazione più veloce. 

Oggi le ventole a due fili 
si usano solo all'interno 
dell’alimentatore del 
computer. 

Le ventole a tre fili erano 
le più comuni fino a pochi 
anni fa. Il terzo filo serve a 
misurare la velocità di rotazione della 
ventola, così il BIOS del computer può variare 
grossolanamente la velocità cambiando la 
tensione di alimentazione della ventola. 

Le ventole a quattro fili sono quelle con la 
tecnologia più recente. Si chiamano anche ventole 
PWM, perché il quarto filo contiene un segnale di 
comando (Pulse Width Modulation) che comanda 
con alta precisione la velocità delle pale. Le 
ventole a quattro fili si possono collegare al 
connettore per ventola a due fili, a patto che le 
tensioni di alimentazione siano identiche: di solito 
sono stampate sul corpo della ventola. 


In assenza del comando PWM, la 
ventola ruota alla velocità fissa 
preimpostata dal suo produttore. Se 
vuoi installare una ventola 
supplementare e la scheda madre del 
tuo computer non ha un connettore per 
ventole libero, devi procurarti un cavetto 
di adattamento che ti permette di 
collegare il cavo della ventola a uno dei 
cavetti dell'alimentatore. Se vuoi anche 
controllare la velocità della ventola 
aggiuntiva in modo preciso, invece del 
cavetto ti occorre un pannello di controllo 
per le ventole che potrai installare nel vano per le 
periferiche frontali del computer. ■ 



Prolunga USB 

Ho acquistato un chiavetta 
USB per navigare su 
Internet del provider TIM. 

L’ho installata e collegata al mio 
PC e tutto ha funzionato regolar¬ 
mente. Però il segnale nel punto 
in cui si trova il mio computer è 
pessimo. Quindi ho comprato 
una prolunga USB da tre metri, 
ma quando ho inserito la penna 
non si è mai attivata. Ho provato 
a cambiare porta USB ma niente 
da fare. Ho provato con un’altra 
prolunga più corta da un metro e 
tutto funziona regolarmente. Mi 
potete dire qual è la differenza 
fra le due? 


come le chiavette per Internet 
accettano prolunghe con lunghez¬ 
za massima di un solo metro, e 
qualcuna arriva a due metri. Il 
problema non dipende dalle carat¬ 
teristiche elettriche del cavo, che è 
standard e uguale in tutte le pro¬ 
lunghe, ma dalle limitazioni hard¬ 
ware della periferica. Assicurati 
però di usare un cavo di buona 
qualità, perché quelli troppo eco¬ 
nomici hanno connettori con con¬ 
tatti incerti che possono contribui¬ 
re al problema. 

Per estendere la lunghezza del 
cavo oltre i limiti dello standard 
puoi usare una prolunga attiva, 




Palma Gianluca 


R Anche se lo stan¬ 
dard USB prevede 
prolunghe con lunghezza 
massima di 3 metri, non tutte le 
periferiche USB sono compatibili 
con questa lunghezza di cavo. 
Molte periferiche ad alta velocità 



che contiene un 
circuito elettroni¬ 
co ripetitore di 
segnale. Le pro¬ 
lunghe USB atti¬ 
ve raggiungono 
lunghezze anche 
di 10 metri, ma 
non sono compa¬ 
tibili con tutte le 
periferiche: prima 
di acquistarla dovresti fare una 
prova di funzionamento con la tua 
chiavetta Internet. 

Installare 
i programmi 
da chiavetta 

Alcuni giorni fa ho acqui¬ 
stato un netbook da 10 pol¬ 
lici in offerta, dotato del nuovo 
sistema operativo Windows 7 
Starter Edition. La maggior par¬ 
te dei programmi che possiedo 
sono originali e nel mio archivio 
ho i relativi CD-ROM o DVD. 
Mi sapete dire se esiste un modo 


per installare questi programmi 
su un netbook privo di lettori 
CD e DVD? 

È possibile copiarli da CD-DVD 
su di una chiavetta USB, e poi 
lanciare l’installazione dalla peri¬ 
ferica USB del netbook? 

Stefano 

R Se i tuoi programmi sono 
recenti puoi usare il pen 
drive USB senza problemi, evi¬ 
tando la spesa per un lettore DVD 
esterno. Apri l’icona del pen drive 
e quella del CD o DVD su un 
computer che ha il lettore, poi 
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seleziona tutti i file contenuti nel 
DVD e trascinali nella finestra del 
pen drive. A volte questa procedu¬ 
ra non ha successo perché il DVD 
contiene anche file nascosti. In 
questo caso, apri il Pannello di 
controllo e fai doppio clic sull’ico¬ 
na “Opzioni cartella”, quindi apri 
la scheda Visualizzazione e sele¬ 
ziona la voce Visualizza file e car¬ 
telle nascoste. Se il DVD contiene 
file nascosti, saranno svelati e 
potrai copiarli nel pen drive. 
Purtroppo alcuni giochi sono pro¬ 
tetti contro la copia e questo 
metodo non funziona, ma c’è 
un’alternativa. Scarica da Internet 
e installa nel tuo netbook l’utilità 
Daemon Tools, che serve a emula¬ 
re un lettore DVD reale. Il pro¬ 
gramma è a pagamento, ma lo 
puoi collaudare per qualche tempo 
gratuitamente. Per funzionare, hai 
bisogno di convertire il DVD o 
CD-ROM protetto in un file d’im¬ 
magine in formato ISO, che tra¬ 
sferirai sul pen drive USB o diret¬ 
tamente nell’hard disk del net¬ 
book. Aprendo il file imma¬ 
gine ISO con Daemon Tools 
il DVD sarà “inserito” nel 
lettore DVD virtuale e potrai 
installare i programmi 
senza problemi. Per 
creare il file in formato 
ISO del tuo DVD o 
CD devi inserire il 
disco nel lettore di un 
computer standard, e 
poi avviare il program¬ 
ma a pagamento 
Isobuster o quello gra¬ 
tuito LC ISO Creator 
che scarichi da Internet 
inserendo il nome in un motore di 
ricerca. Dal menu di LC ISO crea¬ 
tor o Isobuster potrai scegliere 
l’opzione per catturare il DVD su 
file ISO. 

Assistenza 
a caro prezzo 

Vorrei sapere se è corretto il 
comportamento dell’azien¬ 
da Creative nei miei confronti. 
Mi spiego meglio, io ho delle 
casse acustiche Creative per PC 
modello I-Trigue 3330 ancora in 
garanzia, da qualche tempo il 


potenziometro del volume non è 
più stabile, si alza e si abbassa 
automaticamente. L’addetto del 
punto vendita Media World 
dove ho acquistato il prodotto e 
mi ha consigliato di rivolgermi 
direttamente al produttore tra¬ 
mite Internet e con apposito 
modulo di richiesta assistenza. 

Io ho seguito il consiglio, ma 
Creative pretende che gli venga 
spedito a Milano dove c’è il cor¬ 
riere loro a spese mie. 

Secondo voi è regolare la richie¬ 
sta dell’azienda visto che il pro¬ 
dotto è ancora in garanzia? Sono 
costretto a spendere i soldi della 
spedizione? 

Alessandro Bianchi 

R Per la legge italiana il produt¬ 
tore non ha l’obbligo di 
accollarsi le spese di spedizione 
presso il suo centro di assistenza 
quando si richiede un intervento di 
riparazione in garanzia, ma alcuni 


ammettono questa facilitazione 
indicandola nelle condizioni di 
garanzia che trovi all’interno della 
confezione del prodotto. Se le hai 
conservate, consultale attentamen¬ 
te e verifica se i tuoi altoparlanti 
sono coperti da garanzia “on-site” 
oppure se è indicato esplicitamen¬ 
te che le spese di spedizione al 
centro assistenza sono gratuite. Se 
non trovi questa indicazione puoi 
informarti meglio presso il nego¬ 
zio. Molti offrono garanzie estese 
dedicate ai clienti che possiedono 


un’apposita tessera, oppure con un 
po’d’insistenza ritirano il prodotto 
guasto e provvedono alla spedizio¬ 
ne, che gli viene rimborsata dal 
produttore a seguito di accordi 
commerciali. In questo caso ti ser¬ 
virà un po’più di pazienza, perché 
normalmente i rivenditori non spe¬ 
discono immediatamente il pro¬ 
dotto al centro assistenza. 

Ritocchi all’avvio 

Secondo voi è possibile eli¬ 
minare una procedura di 
avvio di Windows dopo averne 
erroneamente creata una identi¬ 
ca? Al momento sul mio PC ce 
ne sono due e prima della fine¬ 
stra di caricamento Windows si 
presenta sempre una finestra a 
linea di comando stile DOS che 
mi chiede quale procedura si 
desidera utilizzare. Mi potete 
aiutare? Cosa devo fare? 

Alberto Bersanini 

R La gestione del menu di avvio 
dipende dalla versione di 
Windows che usi. Nel caso di 
Windows Xp, il menu è gestito da 
un file nascosto chiamato 
“boot.ini” che si trova nella cartel¬ 
la principale del disco di avvio. 

Per modificarlo, fai doppio clic 
sull’icona Sistema del Pannello di 
controllo e seleziona la scheda 
Avanzate. 

Fai clic sul pulsante Impostazioni 
della sezione “Avvio e ripristino”, 
poi fai clic sul pulsante Modifica 
della sezione “Avvio del sistema”. 
Si aprirà la finestra del Blocco 
Note già aperta sul file “boot.ini”: 
seleziona e cancella la riga che 
non ti interessa, poi salva le modi¬ 
fiche e riavvia il computer. Se 
invece preferisci attivare sempre la 
scelta predefinita, non hai bisogno 
di modificare il file “boot.ini”. 

Ti basta togliere il segno di spunta 
dalla casella “Visualizza elenco 
sistemi operativi” e fare clic sul 
pulsante OK. Windows 7 e 
Windows Vista non usano più il 
file “boot.ini”, e per modificare il 
menu di avvio si usa il comando 
speciale “Bcdedit”. 

Devi scriverlo nella finestra della 
riga comandi di Windows, seguito 


dai parametri che indicano come 
vuoi che si svolga l’avvio del 
computer. Per esempio, se digiti 
“bcdedit /default” seguito dal 
nome del sistema operativo che 
vuoi caricare automaticamente e 
poi premi il tasto INVIO, il com¬ 
puter considererà come sistema 
operativo predefinito quello che 
hai specificato. Per conoscere l’e¬ 
lenco completo dei parametri 



accettati dal comando bcdedit, 
digita “bcdedit /?” seguito dal 
tasto INVIO; non dimenticare lo 
spazio tra il comando “bcdedit” e 
il simbolo “/”. 

L’hard disk esterno 
non compare 

Da poco tempo ho acquista¬ 
to un hard disk esterno My 
Book Studio da 1 Tb. Il mio por¬ 
tatile è un Sony VGN - FZ21M 
con sistema operativo Vista 
Home Premium. 

Vorrei sapere come visualizzare 
il nuovo hard disk nella finestra 
delle Risorse del computer. 
Quando collego il disco infatti, 
non compare nessuna icona rela¬ 
tiva a questa unità, anche dopo 
una lunga attesa. 

Cosa mi consigliate? 

Lettera firmata 

R Di solito gli hard disk esterni 
USB sono pronti all’uso e il 
computer li riconosce immediata¬ 
mente, ma qualche volta l’installa¬ 
zione incontra intoppi. Per iniziare 
la ricerca del problema, se il disco 
esterno ha un alimentatore autono- 
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tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


mo assicurati che sia ben collegato 
e che il disco sia acceso: normal¬ 
mente c’è una spia di accensione 
che si illumina per qualche secon¬ 
do o in modo fisso quando inseri¬ 
sci la spina dell’alimentatore nella 
presa di corrente o quando porti 
l’interruttore dell’hard disk in 
posizione acceso. Non collegare 
subito l’hard disk al computer, ma 
attendi il caricamento completo di 
Windows. Il tuo hard disk ha molti 
connettori differenti per il PC, e 
devi scegliere quello più compati¬ 
bile ed efficiente per il tuo sistema 
operativo. 

Tutte le versioni di Windows fun¬ 
zionano al meglio con la connes¬ 
sione USB, ma in qualche caso la 
connessione firewire è più veloce e 
impegna meno la CPU del compu¬ 
ter. È importante scegliere e usare 
una sola connessione, perciò colle¬ 
ga il computer all’hard disk con un 
solo cavo. Se hai scelto quello 
USB, dopo qualche secondo 
dovrebbe comparire una finestra 
che segnala T installazione del dri¬ 
ver di periferica. 

Quando connetti l’hard disk le 
volte successive, la finestra non 
compare più ma appare l’icona di 
rimozione rapida nell’area di noti¬ 
fica accanto all’orologio di 
Windows, e facendo clic su di essa 
l’hard disk sarà elencato tra le 


periferiche che si possono disatti¬ 
vare e scollegare. Se l’icona di 
rimozione rapida manca oppure 
l’hard disk non è elencato, prova 
ad usare la porta firewire al posto 
della presa USB: il tuo computer 
deve avere il connettore adatto e 
anche il cavo è differente. Se non 
puoi usare la presa firewire oppure 
l’hard disk continua a non appari¬ 
re nell’elenco di rimozione rapida, 
fai clic con il tasto destro sull’ico¬ 
na Computer del menu start e sce¬ 
gli la voce Gestione, poi espandi 
l’icona “Gestione dispositivi”. 
Espandi la sezione “Unità disco” 
e verifica se l’hard disk esterno 
compare nell'elenco quando lo 
colleghi alla porta del computer. 

Se il disco continua a non compa¬ 
rire potrebbe essere guasto: colle¬ 
galo ad un altro computer per 
verifica, o riportalo al negozio. Se 
invece il disco compare nell'elen¬ 
co, dovrai solo assegnargli una let¬ 
tera di unità. Lascialo collegato al 
computer e poi espandi la voce 
“Gestione disco”. Nella parte 
destra della finestra apparirà un 
elenco di unità, raffigurate da 
barre orizzontali. Individua quella 
che corrisponde all’hard disk 
esterno, che non avrà nessuna let¬ 
tera di unità associata, portaci 
sopra il puntatore del mouse e fai 
clic con il tasto destro del mouse. 


Scegli dall’elenco la procedura 
guidata per creare e formattare 
una nuova unità oppure, se 
Windows la rileva come già for¬ 
mattata, quella per assegnare una 
lettera di unità. 

Antivirus gratuito 

Ho letto che Microsoft ha 
recentemente messo a dis¬ 
posizione degli utenti un antivi¬ 
rus denominato 

“Microsoft Security Essentials”. 
Cosa ne pensate? Mi spiego 
meglio, secondo voi può sostitui¬ 
re gli antivirus free come per 
esempio Avast che attualmente è 
installato sul mio PC? 

Danilo 


R II nuovo antivirus Microsoft è 
gratuito, perciò se ti incuriosi¬ 
sce puoi scaricarlo e installarlo 
velocemente dalla pagina Web 
www.microsoft.com/ 
Security_Essentials. 

E il secondo tentativo Microsoft di 
realizzare un antivirus; il prede¬ 
cessore apparteneva alla suite di 
applicazioni Live e non ha ottenu¬ 
to consensi propriamente entusia¬ 
stici. Security Essentials è una 
versione più potente e completa 
dell’utilità Malware Removai Tool 
inclusa nel sistema operativo. Per 
vederla in azione, fai clic sul pul¬ 
sante Start e digita il comando 
“mrt” seguito dal tasto INVIO; se 
la data che leggi nel titolo della 
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finestra di “mrt’' si riferisce 
al mese corrente o a quello ^ 
precedente, il PC sta ricevendo 
gli aggiornamenti di Windows 
correttamente e quindi puoi 
installare Security Essentials 
senza problemi. 

L’antivirus Microsoft esegue la 
convalida dell’originalità della 
copia di Windows installata nel 
computer, e rifiuta di funzionare 
se verifica che Windows non è ori¬ 
ginale. Prima d’installare Security 
Essentials ti consigliamo di disin¬ 
stallare ogni altro antivirus presen¬ 
te sul computer, perché la presen¬ 
za contemporanea di più antivirus 
può causare conflitti, rallentamenti 
e crash di sistema. 

Aggiornare l’UMPC 
a Windows 7 

□ Possiedo il tablet PC Asus 
R2. Si tratta di un modello 
rimasto unico nel suo genere 
perché caratterizzato da una 
lentezza spaventosa, almeno a 
mio parere. 

Le caratteristiche tecniche sono 
un processore Intel 800Mz, 1 Gb 
di memoria RAM, il sistema 
Vista Home Premium con 
Service Pack 1. 

Secondo voi posso migliorare le 
prestazioni del PC passando a 
Windows Seven? In caso, quale 
edizione, Starter o Home 
Premium? Posso fare l’installa¬ 
zione da solo o è necessario un 
tecnico? 

Maurizio Maveri 

R Asus R2 è tra le poche imple¬ 
mentazioni della prima gene¬ 
razione di piattaforma Microsoft 
Origami, che utilizza il predeces¬ 
sore della CPU Intel Atom. Su 
questi computer si può installare 
Windows 7 Home Premium, 
Professional oppure Ultimate 
senza problemi; la maggiore effi¬ 
cienza del nuovo sistema operativo 
rispetto a Windows Vista garanti¬ 
sce una reattività migliorata. 
Purtroppo il processore Intel Al 10 
è molto più lento di quello monta¬ 
to negli attuali netbook, quindi 
anche dopo P aggiornamento le 
prestazioni lasciano a desiderare. 



Inoltre, il touch screen non sup¬ 
porta le funzioni multitouch di 
Windows 7 che sono tipiche dei 
nuovi dispositivi. 

L’installazione del nuovo sistema 
operativo è molto semplice, per¬ 
ché basta collegare al computer un 
lettore DVD esterno da cui fare il 
boot, oppure trasferire il contenuto 
del DVD di Windows 7 su una 
chiavetta USB configurata per 
essere avviabile. 

Il gioco 

che blocca il PC 

D Da qualche tempo quando 
provo a giocare con qualsia¬ 
si videogame sul mio computer 
incappo in un problema. 

Tutto è cominciato dopo che, per 
causa di forza maggiore, dovetti 
procedere a un totale ripristino 
del sistema con conseguente per¬ 
dita di tutti i miei dati e file vari. 
Quando gioco, dopo alcuni 
minuti (a volte si tratta di secon¬ 
di a volte di ore) lo schermo 
diventa totalmente nero e il PC 
non risponde. 

Devo quindi procedere allo spe¬ 
gnimento forzato. 

È un problema che si presenta 
esclusivamente con i giochi, 
mentre per qualsiasi altra cosa 
il PC funziona correttamente. 

Il mio sistema operativo è 
Windows Vista Home Premium 
con Service Pack 2, ho un pro¬ 
cessore Intel Core2 Quad Q 6600 
2,40 GHz, un sistema operativo 
a 32 bit e 4 Gb di memoria 
RAM. La scheda grafica è una 
nVida GeForce 8500 GT. 

Angelo 


R II blocco o riavvio spontaneo 
del computer durante il gioco 
è un problema comune che può 
avere tre cause: surriscaldamento 
della GPU o CPU, alimentazione 
della scheda grafica insufficiente, 
driver software non compatibile 
con la scheda. 

Può anche dipendere da un 
guasto vero e proprio 
della scheda gra- 
fica (solitamen- 
te del banco di 
memoria grafica) 
ma in questo caso il 
crash di solito è precedu¬ 
to dalla comparsa di righe 
di pixel o altri artefatti. Se il 
problema è comparso dopo una 
reinstallazione di Windows, la 
causa più probabile è un driver 
software difettoso. 

Per prima cosa ripeti f installazio¬ 
ne dei driver del chipset della 
scheda madre, che scarichi dal sito 
Web del produttore della scheda 
madre o del chipset. Poi apri 
il sito Web del produttore del 
chip video installato nella tua 
scheda grafica, cioè http:\\www. 
nvidia.com, e fai clic sul colle¬ 


gamento che apre la sezione 
Download. 

Scarica il driver per GeForce 8500 
con certificazione Microsoft 
WHQL e installalo, poi riavvia il 
computer e prova il funzionamen¬ 
to del gioco. Se i crash di sistema 
si ripetono, installa un programma 
per controllare la temperatura 
della CPU sulla scheda madre e 
della GPU sulla scheda grafica 
come Speedfan. Verifica le tempe¬ 
rature raggiunte dopo qualche 
minuto di gioco: se superano i 70 
gradi devi migliorare il raffredda¬ 
mento del computer. 



Forse un dissipa¬ 
tore di calore si è spo¬ 
stato e non è più a contat¬ 
to con il chip GPU o 
CPU ; o magari una ventola è bloc¬ 
cata dalla polvere. 

Dopo aver controllato il sistema di 
raffreddamento non resta che pro¬ 
vare la sostituzione dell’alimenta¬ 
tore con uno di qualità migliore e 
potenza sufficiente; se nemmeno 
questo risolve il problema, biso¬ 
gna provare a cambiare la scheda 
grafica. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 


17 febbraio 2010 






Esperto I Digitale Terrestre 





di Renzo Zonin 


D 




urante il 2010, la percentuale 
i degli italiani che potrà ricevere 
f i segnali televisivi esclusiva- 
mente in standard digitale 
crescerà fino al 70%. Durante l’anno 
infatti è previsto lo spegnimento dei ripetitori 
analogici che servono gran parte del Piemonte, 
della Lombardia, del Veneto, del Friuli e 
delfEmilia Romagna. Queste 
regioni si aggiunge¬ 
ranno a quelle che 
hanno completa¬ 
to lo spegnimen¬ 
to nel 2009, 
ovvero Sardegna, 

Val d’Aosta, 

Piemonte occi¬ 
dentale, Lazio e 
Campania. È vero 
che tutte queste 
regioni sono in fase di 
“switch over” da diversi 
mesi - ovvero, è già possi¬ 
bile ricevere il segnale digitale 
in alternativa a quello analogico. Ma, 
a quanto sembra, a parte coloro che 
hanno deciso di acquistare un nuovo 
televisore (tutti i modelli in vendita 
oggi sono dotati obbligatoriamente di 
sintonizzatore digitale), tutti gli altri se 
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Mi faccio 


Nel 2010,due italiani su tre potranno 
ricevere la TV solo in digitale. 
Quindi,o si cambia 
televisore,o ci si procura 
un decoder DVB-T. 

Ma attenzione: non sono 
tutti uguali. 






la stanno prendendo comoda. E se le cose andranno 
come con i precedenti “switch off’ (spegnimenti com¬ 
pleti degli impianti analogici), tipo quello del Lazio, 
non c’è da stare allegri! A Roma, per esempio, non¬ 
ostante mesi di avvisi e appelli trasmessi quotidiana¬ 
mente da tutti i network televisivi, decine migliaia di 
persone sono dovute correre nei negozi ad acquistare il 
decoder a spegnimento avvenuto. Per poi scoprire 
magari che erano finiti. O che era disponibile un solo 
modello, “prendere o lasciare’’. Ma i decoder non sono 
tutti uguali: si dividono in due grandi categorie, e poi ci 
sono funzionalità accessorie e opzioni di connettività da 
considerare per l’acquisto. Insomma, meglio non aspet¬ 
tare l’ultimo minuto, e cominciare da subito a cercare il 
proprio decoder ideale. 

Cosa è, cosa fa 

I televisori prodotti e venduti fino a qualche anno fa 
erano dotati di un sintonizzatore (il circuito capace di 
ricevere le onde radio e trasformarle in segnali audio¬ 
video) di tipo analogico. Questo perché, ovviamente, il 
segnale televisivo in uso nel mondo era appunto... ana¬ 
logico. In Italia, in particolare, si usavano le frequenze 
delle bande VHF 1 e III (in genere per RAI 1) e delle 
bande UHF IV e V (tutte le altre emittenti). Ogni cana¬ 
le di trasmissione (per esempio quelli UHF vanno dal 
21 al 69) poteva veicolare un programma televisivo. 
Con il passaggio al digitale, le stesse frequenze vengo¬ 
no sfruttate molto meglio. Infatti, dove prima poteva 
transitare un solo programma televisivo analogico pos¬ 
sono essere trasmessi fino a 6 o 7 programmi TV digi¬ 
tali, più alcune emissioni radiofoniche. Il segnale digi¬ 
tale, però, non può essere “interpretato’’ correttamente 
dai vecchi sintonizzatori analogici: bisogna quindi 
interporre fra l’antenna e il televisore un sintonizzatore 
digitale, in grado di ricevere le onde radio e “decodifi¬ 
care’’ (di qui il nome) i segnali digitali trasformandoli 
in normali segnali audio-video, visualizzabili dai cir¬ 
cuiti di ingresso del televisore. Il decoder, quindi, 
assolve a due funzioni di base: la stessa del vecchio 
sintonizzatore, più quella di decodifica del segnale 
audio-video digitale, trasmesso di norma in formato 
MPEG 2 (lo stesso, per intenderci, dei DVD). 

Zapper o interattivo? 

Un decoder “base”, dunque, è in grado di catturare un 
segnale d’antenna e restituire in uscita un segnale audio¬ 
video standard PAL, che andrà poi portato al televisore, 
per esempio tramite l’ingresso SCART. Decoder di que¬ 
sto tipo sono detti “zapper”, in grado cioè di mostrare 
solo i vari canali ricevibili in chiaro. Tuttavia, quando lo 
standard della TV digitale era in fase di definizione, le 
autorità ritennero utile inserire nei decoder capacità di 
elaborazione e di interattività. Venne quindi definita una 
“piattaforma applicativa”, in pratica uno standard per far 
sì che i decoder potessero eseguire programmi. Venne 
inoltre aggiunta la possibilità di connettersi a reti di 
computer tramite un modem analogico integrato di tipo 
V90/V92 (i vecchi modem a 54 Kbps). 1 decoder com¬ 



patibili con questa piattaforma applicativa (chiamata 
“MhP”) sono detti “interattivi”. Costano un po’ di 
più (in genere, dai 30 ai 50 euro in più di un 
decoder similare non interattivo) ma consento¬ 
no, appunto, di fare cose più sofisticate che 
guardare semplicemente la TV. Anche se al 
momento non ci sono applicazioni attive, è previ¬ 
sto che in futuro si possano usare le capacità interatti¬ 
ve dei decoder per dialogare con la pubblica ammini¬ 
strazione e per accedere a banche dati pubbliche, all’in- 
circa come si potrebbe fare con un computer collegato a 
Internet. Inoltre, è possibile che molte emittenti sfrutti¬ 
no l’interattività per consentire un dialogo più diretto 
con gli ascoltatori: la piattaforma MhP, per esempio, 
consentirebbe di eseguire sondaggi in tempo reale, par¬ 
tecipare direttamente a quiz, “televoto” e simili attività. 
Siamo, comunque, nel campo delle promesse e del “fat¬ 
tibile”: al momento, ben poco di tutto ciò è stato realiz¬ 
zato e, comunque, sempre in via sperimentale. La piat¬ 
taforma MhP aveva un senso quando è stata progettata, 
in quanto, all’epoca, poche case erano dotate di un com¬ 
puter e di un collegamento Internet. Oggi, è decisamen¬ 
te sorpassata dal punto di vista tecnologico e nasce, in 
un certo senso, già vecchia. Tuttavia, c’è da dire che i 
decoder MhP sono gli unici a godere del contributo sta¬ 
tale e quindi potrebbero essere un buon affare per gli 
acquirenti che ne possono fruire. 


▲ Se avete poco spazio 
a disposizione, può 
essere utile ricorrere a un 
decoder come questo 
(disponibile in Italia con 
diversi marchi). Si collega 
direttamente alla presa 
SCART del televisore, 
e tutte le connessioni 
sono poste sul fianco: 
ingresso e uscita 
d’antenna, ricevitore 
del telecomando, 
alimentazione e anche 
una presa USB 


Canali a pagamento 

Come accennato più sopra, con la tecnologia digitale 
ogni canale di trasmissione è in grado di trasportare 
anche sette diversi programmi televisivi. Se a questo 


Funziona l’antenna? 


A differenza della TV satellitare, il digitale terrestre dovrebbe essere ricevibile con la 
normale antenna usata finora per captare i programmi analogici. Diciamo “dovrebbe” 
perché, di fatto, può capitare che un impianto d’antenna mai installato, danneggiato o mal 
tarato non sia in grado di ricevere il segnale DVB-T. Il segnale digitale, infatti, si vede 
perfettamente o non si vede per nulla, mentre con l’analogico se l’antenna non era 
perfettamente calibrata e posizionata il segnale veniva ricevuto ugualmente, magari con 
“effetto neve”, o doppie immagini, o audio disturbato. Per sapere se il vostro impianto è già 
pronto per il segnale digitale, 
esiste un metodo semplice: 
basta sintonizzare un normale 
canale analogico (tipo RAI 2 o 
Canale 5) e visualizzare il 
Televideo. Se le schermate sono 
perfette, senza caratteri errati, 
lampeggi imprevisti o quant’altro 
disturbi la visione, allora 
l’antenna riceverà perfettamente 
il nuovo segnale digitale. 

► Per sapere se l’impianto 
d’antenna è adatto al digitale 
terrestre, basta guardare il 
Televideo 
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aggiungete che il digitale permetterà, in futuro, la 
trasmissione in “isofrequenza” (ovvero, lo stesso pro¬ 
gramma potrà essere irradiato dovunque sulla stessa 
frequenza) pressoché impossibile in analogico, e una 
migliore ottimizzazione dell’uso delle frequenze, il 
risultato è una moltiplicazione dei programmi disponi¬ 
bili. Dall reti nazionali potremmo teoricamente passa¬ 
re a qualche centinaio. Indovinate per cosa si è subito 
pensato di sfruttare la cosa? Ebbene sì, per creare deci¬ 
ne di canali di TV a pagamento. 

I cosiddetti “canali tematici”, dedicati a specifiche nic¬ 
chie di mercato: gli appassionati di calcio, di cinema, e 
via discorrendo. Le reti a pagamento vengono trasmes¬ 
se in forma “criptata”, ovvero con un sistema di codifi¬ 
ca che ne impedisce la visione a chi non dispone del 
codice necessario. 

Per ricevere e decriptare correttamente queste stazioni 
è necessario che il decoder disponga di uno “slot”, 
ovvero un alloggiamento, dove inserire una apposita 
scheda fornita dal network i cui programmi volete 
vedere sul vostro televisore. 

Nelle specifiche del decoder, questo slot viene in gene¬ 
re indicato come “slot CI” (da “Common Interface”) 
oppure “slot CAM”. Fisicamente, è in genere costituito 
da una fessura posta quasi sempre sul frontale del 
decoder. La scheda da inserire ha grosso modo le 
dimensioni di una carta di credito. Alcuni decoder dis¬ 
pongono di due slot CI, comodi se siete abbonati si ser¬ 


vizi di due diversi network: altrimenti dovreste cambia¬ 
re scheda ogni volta che cambiate canale... Infine, alcu¬ 
ni decoder non sono dotati dello slot, ma gli può essere 
aggiunto in seguito, per mezzo di un accessorio ester¬ 
no. In questo caso, tuttavia, sarà meglio controllare se 
l’accessorio è “proprietario” (deve, cioè, essere neces¬ 
sariamente quello del produttore del decoder) o univer¬ 
sale, e se il prezzo complessivo non superi quello di un 
decoder nuovo già provvisto di slot. La soluzione dello 
“slot aggiunto” è comunque abbastanza rara sui deco¬ 
der TV, mentre è più comune sui televisori e nei deco¬ 
der USB da usare collegati a un computer. 

Arriva PHD 

La maggior parte delle trasmissioni digitali terrestri 
avviene oggi alla normale risoluzione del segnale PAL, 
o, in altre parole, “in tecnica SD” (Standard Definition, 
“definizione standard”). L’immagine televisiva, quindi, 
è formata di solito da un massimo di 720x576 punti, 
come le immagini dei DVD o dei video amatoriali gira¬ 
ti in standard DV. Con la trasmissione digitale, questa 
risoluzione fornisce un’ottima qualità di visione. 
Tuttavia, non è paragonabile alle trasmissioni in Half 
HD e Full HD che da tempo vengono erogate via satel¬ 
lite, e che molti televisori di nuova generazione sono in 
grado di visualizzare. Ricordiamo che l’Half HD corri¬ 
sponde a una risoluzione di 1.280x720 pixel e il Full 
HD arriva a 1.920x1.080 pixel. 


L’impianto per il digitale terrestre 



Ecco lo schema dei collegamenti in un tipico impianto formato da antenna, decoder non interattivo, televisore analogico e videoregistratore 
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Per gestire al meglio la 
transizione al digitale, l’Italia è 
stata divisa in 16 macroregioni, 
che non coincidono 
perfettamente con le regioni 
geografiche. Nella mappa sono 
indicate le varie zone e le date 
previste per lo“switch off” 
definitivo.Tenete presente che si 
tratta di date indicative: la data 
esatta va fissata dalle autorità e 
comunicata con 9 mesi di 
anticipo. Questo fa pensare che 
la Lombardia, per esempio, sia in 
ritardo visto che a fine dicembre 
2009 non era ancora stata 
comunicata la data definitiva: che 
a questo punto non potrà cadere 
prima di settembre 2010. 


Calendario nazionale 


2008 

Il sem 

Area 16 Sardegna 


1 sem 

Area 2 Valle d'Aosta 

2009 

Il sem 

Area 1 Piemonte occidentale 
Area 4 Trentino e Alto Adige 
(inclusa la provincia di 

Belluno) 

Area 12 Lazio 

Area 13 Campania 


1 sem 

Area 3 Piemonte Orientale e 
Lombardia ( inclusa la provin¬ 
cia di Piacenza) 

2010 

Il sem 

Area 5 Emilia Romagna* 

Area 6 Veneto* ( incluse le 
province di Mantova e 
Pordenone) 

Area 7 Friuli Venezia Giulia 
Area 8 Liguria 

2011 

1 sem 

Area 10 Marche* 

Area 11 Abruzzo e Molise* 
(inclusa la provincia di 

Foggia) 

Area 14 Basilicata, Puglia 
(incluse le province di 

Cosenza e Crotone) 

2012 

1 sem 

Area 9 Toscana e Umbria 
(incluse le province di La 
Spezia e Viterbo) 


Il sem 

Area 15 Sicilia e Calabria 


* Gli Switch off delle aree 5e 6 e delle aree 10 e 11 sono da 
considerarsi, rispettivamente, facenti parte di un processo congiunto. 


Le 16 aree 


AREA 1 

Piemonte occidentale 

ricomprendente le province di Torino, Cuneo 

AREA 2 

Valle D'Aosta 

ricomprendente la provincia di Aosta 

AREA 3 

Piemonte orientale, 
Lombardia 

ricomprendente le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano-Cusio- Ossola, Vercelli, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Lecco, Lodi, Milano, Monza e della Brianza, Pavia, Sondrio, Varese, Piacenza 

AREA 4 

Trentino e Alto Adige 

ricomprendente le province autonome di Trento e di Bolzano e la provincia di Belluno 

AREA 5 

Emilia Romagna 

ricomprendente le province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini 

AREA 6 

Veneto 

ricomprendente le province di Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza, Mantova, Pordenone 

AREA 7 

Friuli Venezia Giulia 

ricomprendente le province di Gorizia, Trieste, Udine 

AREA 8 

Liguria 

ricomprendente le province di Genova, Imperia, Savona 

AREA 9 

Toscana, Umbria 

ricomprendente le province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa- Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena, 
Perugia, Terni, Viterbo, La Spezia 

AREA 10 

Marche 

ricomprendente le province di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro e Urbino 

AREA 11 

Abruzzo, Molise 

ricomprendente le province di Chieti, L‘Aquila, Pescara, Teramo, Campobasso, Isernia, Foggia 

AREA 12 

Lazio 

ricomprendente le province di Frosinone, Latina, Rieti, Roma 

AREA 13 

Campania 

ricomprendente le province di Avellino,Benevento, Caserta, Napoli, Salerno 

AREA 14 

Basilicata, Puglia 

ricomprendente le province di Matera, Potenza, Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Lecce, Taranto, Cosenza, Crotone 

AREA 15 

Sicilia, Calabria 

ricomprendente le province di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani, 
Catanzaro, Reggio Calabria, Vibo Valentia 

AREA 16 

Sardegna 

ricomprendente le province di Cagliari, Carbonia-lglesias, Nuoro, Olbia-Tempio, Oristano, Medio Campidano, Sassari, Ogliastra 
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Esperto I Digitale Terrestre 





Passo a passo 


Installare II decoder 


L’installazione di un decoder base, ovvero di un modello “zapper”, è un’operazione che chiunque può eseguire in pochi 
minuti. Si tratta in pratica di collegare tre cavi, tutti con connettori completamente diversi fra loro. Impossibile sbagliare. 


I Per prima cosa, individuate il cavo d’antenna che 
entra nel televisore; staccatelo tirandolo dal 
connettore (e non dal cavo): se dovesse opporre 
resistenza, facilitate l’operazione ruotando leggermente 
verso destra e verso sinistra il connettore mentre 
continuate a tirare. 


3 11 collegamento fra televisore e decoder avviene, nei 
modelli di base, tramite un cavo SCART/SCART. 
Esso va inserito a pressione nell’apposito connettore, sia 
sul decoder che sul TV. Se avete anche un 
videoregistratore, potete lasciarlo collegato al televisore 
se esso ha due prese SCART; altrimenti avrete bisogno 
di un decoder con due connettori di questo tipo. 


4 Per terminare 

l’installazione basta 
collegare il cavo di alimentazione 
al decoder, e l’alimentatore alla 
presa di corrente. Accendete quindi il 
decoder, e selezionate dal telecomando del televisore 
l’ingresso SCART. Dovrebbe apparirvi la schermata di 
benvenuto del decoder. A questo punto potete procedere 
con la sintonizzazione dei canali. 


2 Ora inserite il connettore appena staccato dal 

televisore nell’ingresso d’antenna del decoder. Alcuni 
decoder hanno anche un’uscita antenna: in quel caso, 
potete acquistare un cavo supplementare da collegare fra 
il decoder e la presa d’antenna del televisore, che così 
potrà continuare a ricevere i segnali analogici. 
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Le emittenti presenti sul digitale terrestre hanno da 
tempo avviato prove tecniche per trasmettere canali 
HD, e, quindi, presto potrebbero partire trasmissioni 
regolari di questo tipo. Tuttavia, per poter comprimere 
un segnale HD nello spazio di un canale digitale terre¬ 
stre si è dovuti ricorrere a un codec più sofisticato 
dell’MPEG2: queste trasmissioni infatti avvengono 
usando il codec MPEG4 (o h.264 che dir si voglia), lo 
stesso usato per esempio nei dischi Blu-ray, e molto 
popolare a vari livelli su Internet. Se quindi volete 
essere in grado di ricevere le trasmissioni DVB-T in 
alta definizione, dovete aver cura di scegliere un deco¬ 
der in grado di trattare non solo i segnali MPEG2, ma 
anche quelli MPEG4. 

Mettersi in collegamento 

I decoder più economici hanno appena tre connettori: 
un jack per f alimentazione, un coassiale per l’antenna 
e una SCART per portare audio e video al televisore. 

Si tratta di un corredo “basilare”, ma è tutto ciò che 
serve per vedere il digitale sulla propria TV. 
Ovviamente, molti decoder utilizzano connessioni più 
varie e sofisticate. Per cominciare, alcuni replicano 
l’antenna in uscita; questo è utile, per esempio, se vi 
sono canali analogici che si vuole continuare a ricevere 
con il televisore o il videoregistratore. Altri dispongono 
di due prese SCART, che sono necessarie se, per esem- 



▲ Il decoder Tele System 7900 dispone di due slot CI 
frontali per poter seguire programmi a pagamento di due 
emittenti diverse senza dover cambiare la scheda. È anche 
in grado di ricevere le trasmissioni HD ed è abilitato per la 
piattaforma MHP 

pio, nell’impianto è presente anche un videoregistrato¬ 
re, un riproduttore di DVD/DivX, o un secondo deco¬ 
der (per esempio quello per la TV satellitare). Ma la 
presa più utile è l’HDMI, che comincia solo ora a dif¬ 
fondersi sui decoder. L’HDMI permette di trasportare 
al televisore con un solo cavo un segnale audio e video 
di qualità digitale, con risoluzione Full HD. La 
SCART, invece, lavora in analogico a risoluzione PAL 
standard, e quindi non permette di apprezzare la mag¬ 
giore qualità delle trasmissioni HD digitali. 

Altri connettori che è possibile trovare sono la porta 
modem (sui decoder interattivi, da collegare a una linea 
telefonica analogica), le uscite audio digitali ottiche 
(perfette per collegare f impianto home theater e goder¬ 
si l’audio 5.1) e, sui modelli più recenti, una o due 
porte USB, che permettono il collegamento di una 
chiavetta di memoria o di un disco esterno. A seconda 
del decoder, sarà possibile usare la porta USB solo per 
riprodurre i contenuti multimediali della chiavetta, 
oppure anche per registrarvi i programmi televisivi. & 


Contributo statale 


Per favorire l’acquisto di decoder interattivi, lo Stato italiano ha predisposto un contributo di 
50 euro all’acquisto, da corrispondere a soggetti in possesso di alcuni requisiti di reddito ed 
età, variabili da regione a regione. In ogni caso, bisogna essere in regola con il pagamento 
del canone RAI. I requisiti dettagliati li potete trovare a questo indirizzo Internet: 

http://decoder.comunicazioni.it/consumatori.shtml 

mentre qui sotto potete vedere l’elenco dei decoder che godono del contributo. 


Questo è l’elenco modelli ammessi al contributo statale (aggiornato a fine 2009) 


Marca 

Modello 

ADB 

l-CAN 

ADB 

l-CAN 2000T 

ADB 

l-CAN 2000TBM 

ADB 

l-CAN 2000TBM2 

ADB 

l-CAN 2000TK BAR 

ADB 

l-CAN 2100T 

ADB 

l-CAN 5100 

ADB 

I-CAN1100 BLACK 

ADB 

l-CAN 1100T DARK 

ADB 

I-CAN1100T DELTA 

ADB 

I-CAN1100T ICE 

ADB 

I-CAN1110SH TIVÙ SAT 

ADB 

I-CAN1110TH ISLAND 

ADB 

I-CAN1110TH MOON 

ADB 

I-CAN3810T 

AURIGA 

DIEVO DECODER TVi 

Access Media 

STB 5010-MBOX 

Access Media 

STBL 3006 

Access Media 

STBL3012 

Access Media 

STBL 3015 

Access Media 

STBL 3017 

Cobra 

Pantera 

Di Pro 

Interact 1 

DiPro 

Interact II 

Di Pro 

Interact III 

DiPro 

Interact Plus 

Digiquest 

Digiquest MHP 1007 

Digiquest 

Digiquest MHP 1008 

Digiquest 

Digiquest MHP 2006 

Digiquest 

Digiquest MHP 2007 

Digiquest 

Digiquest MHP 3007 

Digiquest 

Digiquest MHP 3008 

Digiquest 

Digiquest MHPT 

Digiquest 

MHP 3009 

Easily 

1513t 

Elsag Datamat 

Aries 1000H 

FTE 

1RD800SM 

Fuba 

ODE 846 

Fuba 

ODE 848 

Fuba 

ODE 849 

GALAXY 

DT3701 MHP 

Global 

DTR6000MHP 

Hantarex 

Aries 1000H 

Humax 

DTS 9000 B 

Humax 

DTS 9000 N 

Humax 

DTT 3500 

Humax 

DTT 3600 

Humax 

DTT 4000 

Humax 

DTT 4100 




Marca 

Modello 

Humax 

DTT 4500 

Humax 

DTT 5000 

Humax 

DTV 4700 

IRRADIO 

DTI-3811 

IRRADIO 

DTI-3820 

Kathrein 

UFT591 si 

Kathrein 

UFT673 si 

METRONIC 

ZAP BOX FLEXY 

Mediasat 

DIGIFOX 

Mediasat 

TIVUBOX 

Philips 

DTR2610 

Philips 

DTR2610/08 

Philips 

DTR2610/24 

Philips 

DTR4610 

Philips 

DTR4610/08 

Philips 

DTR6610 

Philips 

DTR6610/00 

Philips 

DTR6610/08 

Planet 

PL7100MHP 

SIEMENS 

THINBOX 

Sagem 

ITD70 

Sagem 

ITD70B 

Samsung 

DTB-B570EXET 

Samsung 

SMT-T1040 

Shinelco 

DTI-101 

Strong 

SRT5500MHP 

Strong 

SRT5505MHP 

Strong 

SRT5506MHP 

Strong 

SRT5507MHP 

TOPFIELD 

TF6000 MHP 

Technoit 

Facile 123 

Tele System 

TS 7.0 DT 

Tele System 

TS 7.1 DT 

Tele System 

TS 7.2 DT 

Tele System 

TS 7.3 

Tele System 

TS 7.4 DT 

Tele System 

TS 7.7 DT 

Tele System 

TS7000MHP 

Tele System 

TS7200MHP 

Tele System 

TS7700MHP 

Tele System 

TS7900HD 

Tele System 

TS9000 TIVÙ 

Thomson 

DTI3000 

UNITED 

DVBT8092 

Winbox 

DT 3000 

ZODIAC 

DZR-1810DTT 

ZODIAC 

DZR-2000DTT 

ZODIAC 

DZR-2001DTT 

ZODIAC DTT 

ZDT-2009MHP 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Passo a passo 
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TT 


Glossario 


Avatar Immagine che 
rappresenta un utente in un 
videogioco o in un programma 
di chat. 

Boot È così chiamato l’avvio 
del computer e il caricamento 
dei primi dati del sistema 
operativo. Spesso si sente 
parlare di “CD di boot” o di 
“dischetto di boot”, con cui si 
intendono dei supporti in 
grado di fornire al computer 
appena avviato i dati da 
caricare. 

File System Struttura 
con cui vengono memorizzati i 
file sul disco fisso. 

Installer Programma di 
installazione di un software, 
solitamente un file eseguibile. 
MBR Sigla che sta per “Master 
Boot Record”, ovvero “record 
di avvio principale”. 

NTFS NewTechnology File 
System. File System 
progettato specificamente per 
i sistemi operativi Windows 
NT, Xp e Seven. 


Partizione Suddivisione 
di un disco rigido (locale 
o su di un server) in più unità 
logiche, in modo che appaia 
all’utilizzatore come due 
o più dischi distinti 
(identificate da diverse 
lettere dell’alfabeto, 
assegnate dal sistema 
operativo). 

SATA Serial Advanced 
Technology Attachment, 
ossia Serial ATA 
(superamento dell'ATA, 
ovvero dell'IDE, ora 
conosciuto come Parallel 
ATA). Interfaccia che serve 
per connettere un hard disk 
al PC. 

Velocità 

di rotazione Velocità, 
misurata in RPM (Rotation 
Per Minute, ovvero giri al 
minuto), con cui ruotano i 
piatti contenuti in un disco 
fisso. Le prestazioni di un 
dispositivo sono 
direttamente proporzionali 
alla velocità di rotazione. 


In questo 
numero... 


Vista e Seven 
sullo stesso PC 

Come far convivere il penultimo e l’ultimo 
sistema di Microsoft grazie al “dual boot” Il 


a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 

8c t 

ONSERVA 


Un hard disk esterno... 
artigianale 

Perché comprare un disco già assemblato quando 
potete fabbricarlo da voi? VI 

A ciascuno il suo cinguettio 

Personalizzate la vostra pagina di Twitter IX 

Masterizzare a costo zero 

Nero, il più famoso prodotto di buming, è distribuito 
anche in versione gratuita X 

Il bilancio familiare 

Excel può aiutarvi a tenere sotto controllo le spese 
mensili XII 

La codifica di alfabeti 
non latini 

Che fare quando Word non ricosce i documenti 
che apre? XVI 

Dillo con un graffito! 

Create un finto “murale” con GIMP XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 



[J23 

Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 

1Ì3 

Per chi usa il PC da qualche tempo 

DIFFICOLTÀ 

12§J 

Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTÀ 


3 SISTEMA OPERATIVO 


Vista e Severi sullo stesso PC 


Come far convivere il penultimo e l'ultimo sistema di Microsoft grazie aT'dual boot" 


Windows 7, finalmente tra noi da alcuni mesi, promette cose strabi¬ 
lianti: leggerezza, capacità di girare anche su macchine non partico¬ 
larmente dotate, maggiore immediatezza nelle operazioni e così via. I 
risultati cominciano a vedersi davvero, considerando i commenti più o 
meno entusiastici che circolano sul Web. Purtroppo il passaggio 
immediato, l'aggiornamento senza perdita dei setup e delle applica¬ 
zioni precedenti (quello che comunemente viene chiamato “upgrade 
trasparente”) è un miraggio. Aggiornare completamente il sistema, 
cancellando tutto e ritornando a una configurazione iniziale di base 


della macchina, può creare timori: per molti è un salto nel buio. Più 
interessante, invece, sarebbe far convivere due sistemi sulla stessa 
macchina, in modo da rendere la transizione più dolce. Del resto si ha 
sempre la possibilità di recuperare qualcosa dal vecchio sistema. 

In altre parole, per dirla in gergo tecnico: in queste pagine vi proponia¬ 
mo di sperimentare un dual boot: il PC, all'avvio, permette all'utente di 
scegliere quale sistema utilizzare: nel nostro caso Vista o Seven (ma le 
stesse procedure valgono anche per l’accoppiata Xp-Seven). Per farlo 
non serve chissà che: bastano le utility del sistema operativo. 



Per installare Windows 7 in dual boot vi serve una copia del 
disco di setup del sistema operativo. Se disponete del DVD, 
passate direttamente al passo successivo. In caso contrario, 
se disponete di una ISO, occorre "bruciare" un DVD di installazione, 
anche utilizzando programmi gratuiti come Burn4Free. 



In occasione del lancio del nuovo 
sistema operativo Windows 7, Microsoft 
ne ha regalate 111 copie agli abitanti 
di un piccolo paesino chiamato 
Zevenhuizen (tradotto: “Sette case”). 



2 Ora disponete del 

disco di installazione. 
Individuate, nel 
vostro sistema, un hard disk 
capace di contenere il nuovo 
sistema operativo e le 
applicazioni che desiderate 
installare. Insomma: dovete 
riservare lo spazio per gestire 
in futuro, con comodo, il nuovo 
sistema operativo. 


^ Utilità di detrammentazione dischi 




1 $ 


L'Utilità di defrommentazicne dischi consente di consolidare i file frammentati presenti nel disco rigido 
del computer per migliorare le prestazioni del sistema. £ 

dischi 


/ Esegui in gase a una pianificazione (scelta consigliata) 


Esegui alle 1.00 ogni mercoledì, a partire dal 01/01/2005 

Ultima esecuzione. 05/11/200918.2G 

Prossima esecuzione pianificata: 11/11/20091.00 


Modifica pianificazione... 


Seleziona volumi... 


Q DpframmpntarioiM 1 pianificata attivata 

I dischi verranno deframmentati all'ora pianificata. 


Esegui deframmentazione... 


Chiudi 


3 Avviate una sezione di deframmentazione, utilizzando la 
funzione di sistema operativo (in Programmi/Accessori/ 
Utility di sistema). Sebbene non strettamente necessaria, 
la deframmentazione permette di “ricompattare” il disco destinato 
all'operazione, liberandolo dai frammenti sparsi. Tra l'altro, renderà 
le successive operazioni più rapide. 
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4 Create la partizione che ospiterà il nuovo sistema. 

Attenzione: creare una partizione è sempre un'operazione 
a rischio. Eseguite quindi sempre un backup dei vostri dati 
e file più importanti. Potete farlo direttamente, utilizzando un 
CD/DVD o una chiavetta USB oppure, in alternativa, usando 
un’utility gratuita come Comodo Backup ( www.comodo.com ). 



6 Siete pronti a creare la partizione che ospiterà il nuovo 

sistema operativo. Nella maggior parte dei casi è probabile 
che disponiate di un solo disco, ovvero “C:”. Stabilire 
quanto spazio desiderate destinare alla nuova partizione: lo spazio 
corrispondente (e qualcosa in più) sarà sottratto dalle dimensioni 
del disco. 


^ Comodo BackUp 
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Backup in Queue 1 Backup in Progress: snapfìles sample 


5 Questa soluzione è da preferire: una volta installato, 

lanciate il programma e selezionate i file da salvare, anche 
selezionandoli da cartelle e dischi diversi. 


Interne! 

Internet Explorer 

| 

Poeta elettronica 

The Batl 

pclip 

Centro attività iniziali 

*•# 

Documenti 

Immagini 

^jjj Windows Media Player 

Musica 

Raccolta foto Windows 

Giochi 

É Ih 

Windows Anytime 1 Ipgrarie 

Oggetti recenti ► 

f alenriarin rii Windows 

Computer 

Area riunioni virtuali Windows 

Rete 

DVDFabG 

Connetti a... 

Tiasfeiimentu dati Windows 

Pannello di controllo 

Skype 

Programmi predefmrti 

> Tutti i proaramml 

Guida e supporto tecnico 

diskmgmLmscj fi 



7 Usate la funzione del sistema operativo per creare la 

nuova partizione. Nel riquadro che trovate in queste pagine 
viene indicato un sistema alternativo, basato su un 
programma freeware come Partition Manager Home Edition 4.1 
(www.partitionwizard.com). Tenete presente che Windows 
Xp non prevede la gestione “interna” delle partizioni, per cui è neces¬ 
sario ricorrere a un’utility del genere. Fate clic su Start e, nel campo 
della ricerca, digitate “Diskmgmt.msc” (senza le virgolette). Lo stesso 
risultato si ottiene scegliendo il percorso Start/Pannello di controllo/ 
Sistema e Sicurezza/Strumenti di amministrazione/Gestione 
Computer/Gestione disco. 


17 febbraio 2010 



















































































Passo a passo 


SISTEMA OPERATIVO 



8 La finestra di analisi dei dischi elencherà tutte le memorie 
di massa presenti nel sistema. Selezionate quella 
prescelta e fateci clic sopra con il tasto destro. Dal menu a 
discesa, scegliete “Riduci volume”. 



Nella finestra che si aprirà appariranno i valori totali del 
disco, la disponibilità di spazio e un campo dove stabilire la 
dimensione della partizione da creare (Windows 7 
abbisogna di almeno 16 Gb di spazio). Notate come il quarto 
campo, al di sotto di questo, si modificherà automaticamente per 
evidenziare la capacità residua del disco dopo l’operazione. 



Prima di avviare il processo finale di creazione, 
assegnate la lettera giusta a quello che si 
comporterà, alla fine, come un vero e proprio disco 
rigido. Fate clic con il tasto destro sull'area da destinare alla 
partizione. Scegliete “Nuovo volume semplice”, seguite la 
procedura guidata e assegnate la lettera che, logicamente, 
dovrebbe essere la “D:”. 



Se non avete idea su quanto spazio destinare, fate 
delle prove. Potete anche selezionare “Indietro” e 
ridurre lo spazio che ospiterà il sistema. La parte 
rimanente potrà essere usata come una nuova partizione. 
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Si aprirà una nuova finestra: vi chiederà che fine far 
fare a quest'area, in termini di file del sistema e di 
utilizzo totale o parziale. Scegliete “NTFS” e 
“Default”, peraltro già selezionati. Lasciate il resto senza modifiche. 
Avviate il processo premendo il pulsante Next. 




Completata l'operazione (che potrebbe richiedere 
diversi minuti, in funzione delle dimensioni della 
partizione) inserite il DVD di Windows 7, riavviate il 
sistema e procedete all'Installazione. Ovviamente dovete 
selezionare la partizione appena creata. Concludete l'operazione e 
riavviate ancora il sistema. 



Il boot 
avverrà in 
maniera 
differente: invece di accedere 
direttamente al sistema 
operativo, comparirà una 
schermata di visualizzazione 
con solo testo, che chiederà di 
scegliere quale sistema 
operativo avviare. Dopo 30 
secondi verrà lanciato quello 
di default: il primo della lista e 
l'ultimo installato. 



Q Configurazione di sistema 


Generale Opzioni di avvio | Servizi j Avvio ] Strumenti 




Windows 7 (H:\Windows) 

Microsoft Wndows Vista (E:\Windows) 



Opzim ■ ava reale.. 


| Impuzia tome pi ede Fn ilo 


Opzioni di avvio 
IH Modaità provvisoria 

Mnma 

Shei alternativa 
Rjpnstma Actìve Directory 
Rete 


B Non avviare interfaeda 
grafica 

Q Registro d avvio 

Funzionaità video di base 


□ 


Informazioni d avvio sistema 
operativo 


IH Rendi definitive le 
impostazioni d avvio 


Annulla 


Se desiderate modificare le opzioni di avvio di 
default (scelta del sistema preferito e tempi di 
attesa) fate clic su Start e, nella riga di ricerca, 
battete “msconfig”. Selezionate “Opzioni di avvio”, scegliete il 
sistema operativo cui dare la precedenza e definite, in basso, 
“Imposta come predefinito”. Nella finestra Timeout scegliete il 
tempo d'attesa (in secondi) desiderato. 


pj Gestione disco 

■ 






Fi!# Azione Visualizza ? 

♦ □ Qtì'iS'na 

Volume | Layout 

1 Tipo 

| File Sistema 

| Stato 

| Capacità 

| Spazio d... 

%< 

i—» Disco partizione d... Semplice 

Di base 

NTFS 

Integro (P... 

61,19 GB 

47,80 GB 

74 

i—* SAT A 2 500 backu... Semplice 

Di base 

NTFS 

Integro (P... 

465,76 GB 

203,23 GB 

44 

u-aSATA 3 500-331 D... Semplice 

Di base 

NTFS 

Integro (A... 

331,60 GB 

257.10 GB 

78 

SIISF 1 mire (Gt) Semplice 

Di base 

NIFS 

Integro (II... 

m.m (ik 

h7.1 / (iK 

KM 

i—«Vista Business su... Semplice 

Di base 

NTFS 

Integro (Si... 

667,14 GB 

614,27 GB 

92 

i_» Windows 7 32 bit ... Semplice 

Di base 

NTFS 

Integro (A... 

106,99 GB 

77,79 GD 

73 

i_a Wiriduws 7 64 bit »... Semplice 

Di base 

NTFS 

Intcyiu (II... 

157.38 GB 

140,43 GB 

89 


*—* Disco 0 

Di base 
931,51 GB 
Online 


Viste Business su Main 1000 ( 

007,14 GB NTFS 

Integro (Sistemo, Attivo, Partili' 


Windows 7 64 bit su inaili 

157,38 GB NTFS 
Inteqro (Uniti] ^ 


Windows 7 32 bit su iiteii 

100,99 GB NTFS _ 


■Disco 1 

Di base SATA 3 500-331 DATI (D I I 5IISF linu> « 

| Non allocata | Partizione primaria | Partizione estesa | Spazi 


Esplora 

Cambia lettera e percorso di unità... 
Formatta... 

Estendi volume... 


Riduci volume... 


Aqqiunqi mirror... 

Elimina volume... 


Proprietà 


Quando vi sarete abituati al nuovo sistema 
operativo e deciderete che del vecchio non c'è più 
bisogno, tornate al passo 8. Stavolta scegliete 
“Estendi il volume”, non prima di aver selezionato quello "vecchio" e 
aver scelto "Elimina volume". 
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DIFFICOLTÀ 


Un hard disk 


1 2 pl HARDWARE 

esterno... 


artigianale 


Perché comprare un disco già assemblato quando potete fabbricarlo da voi? 


L’assemblaggio di un disco esterno è un’operazione che richiede 
pochi minuti, e che può essere svolta anche da un utente inesperto. 
L’importante è scegliere con attenzione l’unità e il mobiletto, 
verificando la compatibilità delle interfacce. 

Per quanto riguarda il disco, ci siamo orientati su WD3200BEVT della 
serie Blue di Western Digital: un disco fisso SATA da 320 Gb che 
costa circa 50 euro. Questa unità da 2,5 pollici, dotata di un buffer di 8 
Mb e di una velocità di rotazione di 5400 giri/minuto, ha un 
ridotto consumo energetico e genera poco calore: caratteristiche 


importanti per un sistema di memorizzazione da collegare anche a 
un computer portatile. Sottolineiamo che è preferibile acquistare un 
disco SATA, poiché lo standard IDE è in via di estinzione. Per quanto 
riguarda invece il mobiletto, desideravamo un prodotto che offrisse 
un giusto compromesso tra robustezza e prezzo. Per questo motivo 
abbiamo scelto ICY BOX IB-220STU-WH, venduto a poco più di 17 
euro. Questo contenitore è composto da un guscio in metallo, che 
aiuta la dissipazione del calore, e da un coperchio in plastica bianca 
dotato di spie luminose azzurre, che indicano la connessione al PC. 



La prima operazione da compiere è quella di aprire ICY 
BOX. Come si può notare dalla foto, l’elettronica è cablata 
interamente su una piccola basetta in bachelite (A) che 
ospita anche la presa dell’interfaccia USB, di quella SATA e le due 
spie azzurre. Per evitare cortocircuiti e per ridurre le vibrazioni del 
disco, sul guscio in metallo è presente un foglio di gomma morbida 
nera. In commercio si trovano anche mobiletti costruiti interamente 
in alluminio, in grado di raffreddare le unità che generano molto 
calore come quelle meno recenti. 




2 A questo punto è necessario inserire i connettori 

dell’interfaccia SATA, saldati direttamente sulla basetta del 
mobiletto, nelle corrispondenti prese posizionate nella 
parte posteriore del disco fisso. Poiché questi connettori (B), 
sagomati in modo da evitare errori di collegamento, sono molto 
fragili, è importante non forzarli. Se fanno fatica a entrare, 
controllare attentamente che siano inseriti nel verso giusto. 
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3 Ora inserire il disco completo di interfaccia nel mobiletto. 
Fate attenzione ad allineare le due guide (C) e collegare 
momentaneamente il sistema al computer tramite la porta 
USB. Se il sistema funziona correttamente, si accenderanno le spie 
luminose azzurre. Ricordiamo che, come per tutti i dispositivi da 2,5 
pollici di ultima generazione, l’alimentazione viene prelevata 
direttamente dall’interfaccia USB. Per terminare, chiudete ICY BOX 
con le due viti in dotazione. 
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1 elemento selezionalo 


L6ÌKB 

4* Computo 


4 Poiché collegate per la prima volta WD3200BEVT a un PC, 
Windows lo rileva come nuova periferica. Ma non lo elenca 
in “Computer” (“Risorse del computer” in Xp). Per questa 
ragione bisogna inizializzarlo e formattarlo: andate in Start/Pannello 
di controllo/strumenti di amministrazione e quindi scegliete 
“Gestione computer” (D). Una scorciatoia consiste nel fare un clic 
col tasto destro sull’icona Computer, presente sul desktop, e 
selezionare “Gestione” dal menu contestuale. 



5 Una volta aperta la finestra “Gestione computer” dovete 
evidenziare l’opzione “Gestione disco” (E), presente nel 
riquadro di sinistra, in modo che compaia il box “Inizializza 
disco” (F) con la nuova unità già selezionata. Per quanto riguarda lo 
“Stile” della partizione è preferibile, come consigliato da Windows, 
scegliere “MBR” (G) per garantire la massima compatibilità con i 
vecchi sistemi operativi, specialmente per un dispositivo esterno 
che può essere utilizzato con più elaboratori. 


Riconoscere IDE o SATA 


Nel caso si possegga già il disco, prima di acquistare il 
mobiletto è necessario controllare se l’unità e dotata di 
interfaccia SATA o IDE (conosciuta anche come PATA). 
Fortunatamente non bisogna essere degli esperti per 
capire lo standard utilizzato. 

Quello IDE sfrutta un connettore dotato di una quarantina 
di pin (1 ) mentre quello SATA si basa su due prese a 
forma di “L’rovesciata (2). 
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6 Dopo pochi istanti, il disco Western Digital appare in 

elenco, definito come “Non allocata”(H) e senza lettera di 
unità. Nel caso non fosse visibile, attivate l’opzione 
“Azione”, e scegliete “Aggiorna” e poi “Ripeti analisi dei dischi”. 
Adesso, per eseguire la formattazione vera e propria, fare clic col 
tasto destro sul rettangolo tratteggiato relativo al disco e scegliere 
“Nuovo volume semplice” (I) dal menu contestuale. 


7 Nella prima schermata di “Creazione guidata nuovo volume 
semplice”, impostate la dimensione della partizione (L) che 
state creando. La scelta dipende ovviamente dalle proprie 
necessità: per utilizzare il disco esterno per salvare file voluminosi 
(come i filmati delle vacanze) è preferibile sfruttare tutto lo spazio a 
disposizione; mentre se viene condiviso da più utenti conviene 
dividerlo in più unità logiche. Poiché Windows mostra lo spazio 
disponibile in Mb. Ricordiamo che 1 Gb corrisponde a 1.024 Mb. 


Collegare un disco IDE 


Quando si assembla un sistema con interfaccia IDE, 
bisogna ricordarsi che il connettore relativo a questo 
standard non sempre è sagomato in modo da evitare errori 
di collegamento. Per quanto riguarda la presa “femmina”, 
uno dei fori (3) dovrebbe essere otturato in corrispondenza 
del pin mancante (4) del connettore “maschio” del disco 
fisso. In caso contrario si deve fare attenzione a 
congiungere i pin “1 ” del disco (5) e dell’interfaccia (6). 
Ricordiamo che in un cavo multipolare IDE il filo rosso (7) 
identifica il numero “1”. I dispositivi IDE possiedono poi 4 
pin (8) che non vengono utilizzati per i collegamenti. 



« 


^ nn — ...V" -i-..wf*\’ v ' 1 ' 

, 9^ fl C9 B L _ — m -I l-< «- ' 


///filli I I II t H \ t \ \ \ 





*= 1221 ] 




17 febbraio 2010 



8 Nella schermata successiva selezionare “NTFS”(M) come 
“File System”, poiché consente di memorizzare file più 
grandi di 2 Gb (a differenza di FAT) e lasciate su 
“Predefinita” (N) la “Dimensione unità di allocazione” (in pratica le 
dimensioni minime di ogni frammento del disco). Come “Etichetta di 
volume” (O) è opportuno digitare un nome esplicativo: nel nostro 
caso abbiamo optato per“W”, che identifica la marca del disco, e 
“320” per le dimensioni. Altre scelte potrebbero essere “Catalogo 
MP3” oppure “Fotografie delle vacanze”. Poiché la formattazione di 
un dispositivo da 320 Gb richiede molto tempo, nel caso di urgenza 
è possibile attivare l’opzione “Esegui formattazione veloce” (P): 
sveltisce sensibilmente l’operazione. Si tratta comunque di una 
scelta sconsigliabile, poiché non viene controllata l’intera superficie 
del disco alla ricerca di eventuali settori difettosi. 





































































DIFFICOLTA 


TWITTER 


A ciascuno il suo cinguettio 


Personalizzate la vostra pagina del celebre servizio di microblogging. 


Avete aperto un accountTwitter ma la vostra pagina vi sembra 
anonima? Accanto ai vostri messaggi compare ancora la “faccina” 
impersonale di default? 


La grafica essenziale diTwitter.com è un po’troppo... essenziale? 
Niente paura: tutto quello che dovete fare è seguire un paio dei 
nostri consigli. 




- 





£ Duo lecitele 


Mente Ne buvrrt.jpg 


Una volta effettuato il login su Twitter.com andate 

all’ i nd i rizzo http://twitter. com/account/picture. 

Attraverso il pulsante sfoglia potete selezionare un 
“avatar”, un’immaginetta personale di forma quadrata che appa 
rirà accanto a tutti i vostri messaggi. Scegliete bene, l’avatar è un 
po’ il vostro micro-biglietto da visita. Una volta selezionata l’imma¬ 
gine, non dimenticate di premere il pulsante Save per confermare. 


Change backy round irnaye 

background text 


jChanye design colarsi 


3<Jcbar bordcr 




ranrsl save change* 


2 Passate ora alla pagina http://twitter.com/account/ 
profi!e_settings. Se non vi accontentate di un tema 
predefinito (che comprende uno sfondo e una 
combinazione di colori), potete usare i pulsanti “Change 
background image” e “Change design colors” per modificare, 
rispettivamente, l’immagine di background della vostra finestra e i 
colori dei vari elementi della finestra. Fate un po’ di tentativi con i 
colori per capire quale sia l’effetto di ciascuna modifica. 


WTwt are you dotng"’ 





765 pixel 


* 


3 Prima di cambiare l’immagine di sfondo della pagina, dovete 
avere... un’immagine da metterci. Armatevi di fantasia, ma¬ 
gari di qualche foto, e soprattutto del vostro programma di 
grafica preferito. Uno sfondo personalizzato non deve essere neces¬ 
sariamente molto complesso; l’importante è che sia “pensato” in 
modo da incastrarsi nel modo corretto con l’interfaccia principale del 
sito. La pagina di Twitter ha infatti sempre le medesime caratteristiche, 
a qualunque risoluzione: uno sfondo unico, una barra di comando in 
alto e una zona di lettura (la parte principale della pagina) al centro 
della pagina, che scorre verticalmente ed è sempre larga 765 pixel. 


fin 

twitting 

in thè 

rain 


What are you doing 7 
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- ju* woka up A rea pitone ti 


4 La regola d’oro per disegnare un buon background per 
Twitter è considerare che non tutti gli schermi hanno una 
risoluzione uguale al vostro: non calcolate al millimetro il 
contenuto della finestra, tenete presente che la parte dello schermo 
più visibile e leggibile sarà quella in alto a sinistra e... date libero 
sfogo alla vostra creatività! 
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DIFFICOLTÀ 1 



Masterizzare a 



costo zero 


Nero, il più famoso prodotto di"burning" 
è distribuito anche in versione gratuita. 


Nero Burning Rom è certamente il 
prodotto più noto e più diffuso per la 
masterizzazione dei supporti ottici. 

Il pacchetto completo, peraltro 
particolarmente “pesante” in termini 
di impiego delle risorse, consente di 
eseguire pressoché qualunque 
operazione di trasferimento dati su 
memorie ottiche. Per non parlare 
delle innumerevoli funzioni 
aggiuntive: creazione di etichette, 


gestione della stampa diretta su 
CD/DVD, funzioni di LightScribe e 
così via. Accanto alla versione 
commerciale ne esiste una Lite, 
secondo il più recente trend che 
offre release gratuite dei pacchetti 
principali. Questa versione "leggera" 
è davvero un peso piuma: svolge 
praticamente una sola funzione, 
quella di scrittura sul CD, senza tanti 
fronzoli. Vediamo come funziona. 




Installazione di Nero Ask Toolbar 


nero 





Ricerche più efficienti con Nero Ask Toolbort 


Accesso diretto ala community My Nero e aggcmamenb Nero GRATUITI 



-- indietro 




Z 


Annufa 


z 


Personalizza Nero 9 Lite 


nero 


Immettere il numero di serie di Nero 9 Lite 


M2C-50A9-IIII4M-0ZM0-4X06-9P25-5A46-610P-AM1 


^H3E350B 


Nero Lite può essere scaricato direttamente dal sito 
di Nero, all’indirizzo Web www.nero.com/eng/ 
downloads-nero9-free.php. Scaricate il file di setup e 
procedete all’installazione. Durante questo processo appaiono le 
solite richieste di installare barre degli strumenti e impostare 
preferenze/pagine home mirate: noie accettabili, visto che il 
programma è gratis... Procedete oltre. 


2 Sebbene sia una versione gratuita, è necessario un 

numero di serie. Al contrario di quanto avviene con altri 
software, questo è già incluso nell'installer e non deve 
essere recuperato via e-mail. 














































Il nome Nero Burning ROM proviene da un 
gioco di parole: “Nerone che brucia a Roma”. 
Questo ricorda l’episodio, mai peraltro 
chiarito, dell'incendio della capitale dell'Impero 
Romano, nel 64 d.C. Il gioco di parole è ancora più 
significativo considerando che in tedesco la città di Roma si 
chiama appunto “Rom”. 



3 L'installazione prosegue. Eppure qualcosa non quadra: la 
prima riga impone, stavolta, l'installazione della barra di 
Ask, personalizzata da Nero e rifiutata nel primo passo. 
Dovete installarla! Per fortuna la barra può essere disinstallata alla 
fine del processo. 




5 Fate clic proprio su "Masterizzazione". Nella finestra che 
si apre, trascinate i file (o le cartelle) da trascrivere sul 
CD/DVD. La stessa operazione può essere svolta con un 
clic sul pulsante Aggiungi. 



6 L'operazione di aggiunta di file risulta abbastanza lenta, 
sia in Vista che in Windows Seven. Occorre armarsi di 
pazienza e attendere qualche minuto. 



4 L'installazione è completata. Ecco la finestra di gestione: 

pulita e chiara. Sulla sinistra si trova l’elenco delle funzioni 
disponibili: in realtà per questa versione è disponibile solo 
la masterizzazione. 


7 Pronti per il trasferimento? Si apre una finestra in cui sono 
indicate unità di origine e di destinazione. Il resto della 
procedura è automatico: l’utente deve limitarsi a inserire il 
disco vergine e a ritirarlo alla fine. 



































































































bilancio 

familiare 


Il foglio di calcolo può aiutarvi a tenere sotto 
controllo le spese mensili. 


Tenere d'occhio le spese mensili 
è un'esigenza imprescindibile, 
figuriamoci in tempi di crisi... 

Per farlo non servono complicati 
programmi professionali: basta un 
semplice foglio di calcolo di Excel. 
Basterà impostarlo a dovere, e 
registrare regolarmente entrate e 


uscite, stipendio e spese: sarà poi 
il programma a evidenziare, in 
automatico, eventuali problemi... 
finanziari. 

Il foglio è stato realizzato utilizzando 
Office 2007, ma il procedimento è 
identico anche per le versioni 
precedenti. 



Avviate Excel e concentratevi su un nuovo foglio di lavoro. 
Qui dovete inserire una serie di voci, definite piacere, per 
personalizzarne l’aspetto. Scegliete come regolare il flusso 
delle informazioni e la loro periodicità. Nel nostro esempio abbiamo 
stabilito di inserire entrate e uscite mensili. Nella casella A9 scrivete 
"gennaio" e nella successiva (AIO) “febbraio”. A questo punto, come 
visto in passato, non serve proseguire: è possibile utilizzare la 
funzione di riempimento automatico. 



Selezionate le due caselle appena prodotte e, in basso a 
destra, fate clic e trascinate il piccolo quadrato nero. 
Fermati quando avete raggiunto il numero di mesi che vi 
interessa, per esempio un anno intero, fino a dicembre. Da notare 
che, una volta raggiunto dicembre, il ciclo ricomincia daccapo. È 
inoltre importante osservare che, durante il trascinamento, sulla 
destra compariranno le voci corrispondenti all'ultima casella 
selezionata. Durante il trascinamento il cursore si trasforma in una 
piccola crocetta nera. 
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3 Inserite, dove ritenete opportuno, il saldo iniziale. 

In automatico questo valore è riconosciuto come numero 
con due cifre decimali. Il dato non cambierà: rappresen¬ 
terà il deposito iniziale disponibile, cui si sommeranno e da cui 
si sottrarranno rispettivamente le entrate e le uscite delle 
colonne B e C. 
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5 In questo caso si apre una finestra aggiuntiva: corrisponde 
alla voce Formato della sezione Celle (posta a destra di 
quella dei Numeri, che state utilizzando adesso). Facendo 
scorrere il cursore sulla destra potrete definire la valuta desiderata. 
Le voci visualizzate, corrispondenti ai singoli paesi che hanno 
adottato l'euro, sono equivalenti: rappresentano solo un residuo 
delle vecchie impostazioni di Excel, quando ogni nazione 
possedeva la propria moneta. 
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4 11 valore inserito viene visualizzato come numero puro. Se 
desiderate evidenziare la valuta, fate clic sulla freccia 
verso il basso che si trova accanto alla voce Generale. Nel 
menu così aperto, scegliete “Valuta”. In default, il valore viene 
visualizzato in euro; altrimenti selezionate, in basso, la voce "Altri 
formati numeri". 


6 La prima casella delle entrate, vale a dire B9, conterrà il 

valore del saldo iniziale. Sarà sufficiente battere C5 o, una 
volta inserito il simbolo di uguale (=), puntare con il mouse 
alla casella C5. Premete INVIO per confermare. 
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Passo a passo 


X ✓ /. S09-C9 


Computer-Idea 


Gestione Conto Corrente 


Anno 2010 saldo minale 

4528.25 



entrate 

Uscite deposito corrente 

Mese di 

gennaio J € 4.528.25 

l . ----- ! 

fo6hr.Ho 


marzo 

aprile 


moRKio 




7 Spostatevi in D9 e inserite la formula “=B9-C9”, senza le 
virgolette. Serve a detrarre le uscite dal saldo iniziale. Non 
è importante prestare attenzione alle maiuscole e 
minuscole, quando si indicano funzioni o celle. 
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8 Spostatevi nella cella sottostante (DIO) e, qui, battete la 
formula “=D9+D10-C10”, sempre senza le virgolette: 
eseguirà la somma del saldo del mese precedente con le 
entrate del mese corrente, sottraendo poi le relative uscite mensili. 
Premete INVIO. È opportuno ricordare che, nella visualizzazione 
delle formule, gli elementi significativi contenuti (per esempio 
locazione delle cellule o riferimenti) sono indicati con un colore 
diverso e la stessa cella, cui questo valore si riferisce, è colorata allo 
stesso modo. Questo rende più facile il debug e l'individuazione 
immediata, a occhio, dei riferimenti che concorrono al risultato. 
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Ecco un esempio di come si presenta 
un foglio quando sono stati inseriti i valori per un anno. 
Nella colonna D la formula che si riferisce al mese di feb¬ 
braio va trascritta sotto, con i riferimenti relativi. Per farlo, potete 
nuovamente utilizzare la funzione di trascinamento/copiatura, quello 
utilizzato al passo 2. Oppure selezionate la prima cella completata, 
copiatela e incollatene il contenuto nelle celle sottostanti. 
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!9 afl Ecco il risultato finale. Come vedete, i risultati sono 

I M costituiti, mese per mese, tenendo conto di ogni 
entrata e ogni uscita. Vedrete nei passi successivi 
come è possibile aggiungere note e un riepilogo. E, ancora, come 
cercare di tenere a bada le troppe spese. 
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Aliatine dell'anno è interessante conoscere l’entità 
di guadagni e spese. Aggiungete qualche nota 
I esplicativa alla base del foglio e utilizzate la funzione 
Somma, sotto le voci Entrate e Uscite annuali, inserendo tra le 
parentesi tutto il range delle caselle già compilate, mese per mese. 
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Come evidenziare il “rosso”? Poiché il foglio di 
calcolo esegue in tempo reale le operazioni di 
somma e sottrazione, la colonna D potrà includere 
anche valori negativi. Per questo, stabilite delle condizioni di 
visualizzazione: l'aspetto dei dati assumerà una certa forma al 
verificarsi di determinate circostanze. Selezionate l'area contenente 
i dati di bilancio e fate clic, in alto, su “Formattazione condizionale”. 


Ecco cosa succede quando si va sotto alla 
disponibilità. Nel nostro caso avevamo stabilito che i 
numeri negativi fossero evidenziati in rosso scuro 
su uno sfondo rosso chiaro. Ma non basta. È possibile anche 
stabilire un margine di avviso, al di sotto del quale è lo stesso 
programma che la situazione sta diventando preoccupante. Per 
questo occorre usare la funzione Se, che impone il verificarsi di una 
particolare condizione. Nel nostro caso la prima parte della formula, 
“SE(D9<3000”, indica che sotto i tremila euro deve essere mostrato 
l’avviso "Stai spendendo troppo!". 






Nella finestra che si aprirà, scegliete "Regole 
evidenziazione celle". Nel sottomenu, scegliete la 
voce “Minore di”. Si aprirà una finestra fluttuante: vi 
proporrà un tipo di formato della cella (per esempio un colore e/o 
una campitura). Ricordate di inserire lo zero come valore di 
riferimento. 


Sfruttate ancora una volta la funzione di 
riempimento automatico per trasferire nelle celle in 
basso le condizioni inserite. In tal modo le spese 
eccessive vengono evidenziate sia dal colore rosso, sia da un 
avviso. Chi vuole esagerare può anche inserire un avviso sonoro, 
magari una registrazione della propria voce! 
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La codifica di alfabeti non latini 


In genere il programma di videoscrittura di Microsoft riconosce la maggior parte dei 
documenti che apre.Che fare quando non ci riesce? 


Grazie al sistema Unicode, le suite di Office hanno la capacità di legge¬ 
re documenti redatti con altri sistemi di alfabeto. In genere, quando si 
aprono documenti scritti in lingua diversa dalla nostra, alcuni caratteri 
sono codificati in maniera strana o addirittura illeggibile. Ma non è tutto: 


in certi documenti prodotti in altre lingue e con altri alfabeti, per esempio 
in cinese o ebraico, il testo può comparire in forma illeggibile, strani sim¬ 
boli senza senso, appartenenti alla codifica ASCII superiore al valore 
127. Come fare per visualizzarlo così come è stato redatto dall'autore? 



Se, aprendo 
un file, questo 
I appare illeg¬ 
gibile (pieno di simboli 
mai incontrati, punti 
interrogativi o qua¬ 
dratini), il motivo più 
probabile è lo stan¬ 
dard di codifica usato 
dal software è diffe¬ 
rente da quello con 
cui è stato redatto. 



2 Per risolvere il problema, fate clic sul logo di Microsoft 
Office, poi su “Opzione di Word”. 

Scorrete l'elenco: nella sezione Generale, fate clic sulla 
casella di controllo “Conferma conversione formato file di apertura”. 




3 Chiudete il file “incriminato” e riapritelo. Scegliete “Testo 
codificato” dalla finestra di dialogo Conversione file/Testo 
codificato. Selezionate lo standard di codifica opportuno 
per la gestione del file, se si conosce lo standard di partenza. In 
caso contrario, occorrerà armarsi di un po' di pazienza e provare le 
diverse opzioni fino a trovare quella giusta. 
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4 Ecco il 

risultato 
finale: un 
brano scritto in 
caratteri cirillici; come 
si vede, sono spariti 
tutti quanti gli spazi 
inutili visualizzati nel 
primo passo, come 
pure è stata 
recuperata la 
formattazione del 
documento originale. 
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Dillo con un graffito! 

Create un finto "mura le" con il celebre programma di fotoritocco gratuito. 


Se sorprendere i familiari più stretti (moglie, fidanzato?) o gli amici 
contribuisce al vostro buon umore, ecco un'idea per un messaggio- 
regalo davvero originale. Altro che fiori, bigliettini e vecchi 
telegrammi... Sicuramente una dichiarazione scritta su un muro, in 
puro stile graffito, vale molto più di qualsiasi parola o e-mail. Per 


romanticismo o per divertimento, potete realizzare uno splendido 
graffito, senza bisogno di pazze scorribande notturne. Scattate la foto 
al muro di un palazzo, magari quello sotto casa, scrivete il vostro 
testo, o usate un disegno, e preparatevi a sudare un po' con GIMP. 

Il risultato è di grande impatto. 
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iputer 


idea 


Per trasformare il logo della nostra rivista in un fantastico 
graffito, l'abbiamo reso più adatto a una tipica scritta sul 
muro. Per questo lo vedete in bianco e nero, e privo dei 
bordi originali. In modo analogo, preparate un vostro disegno o un 
logo. Con l'aiuto del comando Seleziona/Per colore, potete 
individuare e sostituire più velocemente i colori di partenza. 



2 Scegliete e aprite (Dal menu File) la foto con l'edificio dove 
intendete inserire il futuro graffito. È opportuno ingrandire 
l'immagine per lavorare meglio con i dettagli: dal menu 
Visualizza, andate su Zoom e impostate i valori. 



“idea 


3 Tornate alla finestra con la scritta e usate il tasto destro del 
mouse per richiamare il menu dove compare anche la 
voce Seleziona. Scegliete “Per colore” e ripetete il clic 
destro. Questa volta, però, andate in Modifica/Copia. Lo scopo 
finale è incollare il testo all'Interno della fotografia con il muro. 

Non dimenticate di creare un nuovo livello (dal menu in alto 
Livello/Nuovo livello) per la scritta che potete tenere sotto controllo 
dalla scheda Livelli sulla destra. 



Il fenomeno dei graffiti è nato in America 
negli anni 70 e poi si è diffuso in Europa 
intorno alla metà degli anni '80. 

Dopo tante polemiche, oggi si parla più in 
generale di “Street art”per descrivere diverse 
forme di espressione d'arte urbana. 
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Passo a passo 





6 Per fissare la scritta nel punto in cui si trova, selezionate 
nella casella dei Livelli (a destra) l'icona chiamata 
“Selezione fluttuante”, andate nel menu Livello nella barra 
in alto e fate clic su “Ancora livello”. 


4 A questo punto, basta un clic su Modifica/lncolla per 

inserire il vostro testo nella fotografia. La scritta invaderà 
mezza foto: non preoccupatevi, dovete solo sistemarlo 
con un po' di pazienza. Per farlo, ricorrete al menu Strumenti della 
barra superiore e scegliete “Trasformazione”, poi “Prospettiva”. 
Spostate il testo con il mouse, muovendo le linee tratteggiate, fino 
a quando l'impatto sarà di vostro gradimento. 




pi* 5CQ*. ~ Selezione fluttuante 


c a w 



5 Ecco come appare la scritta dopo l'impiego dello 

strumento Prospettiva e la conseguente conferma (con un 
clic su “Trasforma”) nella finestra dedicata. Qualora l'esito 
fosse deludente, annullate tutto con un clic su “Reimposta” e 
ripetete l'operazione. 



Ora è indispensabile aggiungere profondità e qualche 
effetto alla scritta per renderla più “cubica”, in stile graffito. 
Dal menu Filtri, nella barra superiore, selezionate la voce 
Mappa e poi “Mappa a sbalzo”: questo conferisce il senso del rilievo. 


8 Nella finestra 
della Mappa, 
provate a 
regolare i parametri 
e controllateli in tempo 
reale nell'Anteprima. 
Attenzione a non 
scostare troppo le 
linee X eY se non 
volete rischiare di 
ottenere una scritta 
clone nel cielo! 


’ Mappa u sbalzo 



* > : Anteprima 


[ Aiuto 


Mappaasbslso muro JPO- oliato 574 

Tipo mappa i Smusoidatc _ 

E Compensasene per toru scuri 

□ lavarti mappa a sbalzo 

□ Affranca mappa a sbalzo 

£nnra* J [87,38 

Elevasene: J 0.50 

Profondili — jj 

Scostamento X _ 41 

Scostamento X 3 ; 30 

Livello segua 1231 

Ambiente 3 208 


QK 
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GIMP 
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9 Se tutto è filato liscio con lo strumento Mappa a sbalzo: 

questo è il risultato. Nel caso vi piaccia, potete aggiungere 
il bordo rosso indifferentemente prima oppure dopo aver 
applicato questo effetto. Dovete solo selezionare l'aerografo dalla 
casella degli strumenti sulla sinistra. Quindi dovete impostare il 
colore, nel quadrato sottostante. 




Sempre dal menu Filtri, fate clic su “Sfocature” e poi 
sulla voce Gaussiana: agisce su ogni pixel generando 
un piacevole e leggero senso di “nebbiolina”. 



FtWlf A» Ito 


Rtwtl Titubo RGB' CW+F 

RI mosti.) Titubo RGB' Hikr»: *CM»F 
UwB leositeinente • 

ftftnpwt) tutti «DI 
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OWusfcre... 

t l tstHtx>H!>V. 


Rlk-».iiiMiti. coitomi 
Geno RI 
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KéUk-1 

Wrb 
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‘muro.JPC-269.(l (RGB, 2 livelli) 2592x1944 - GIMP 


Ancora qualche ritocco qua e là e l'effetto 
I II realistico sarà assicurato. Dal menu Filtri, nella 
I barra in alto, scegliete Disturbo/Disturbo RGB: 

agisce sui colori in modo causale e riproduce la tipica irregolarità 
di un disegno fatto a mano. 


Infine, se desiderate completare il lavoro con un 
ultimo tocco di classe, prendete lo strumento 
I Sfumatura dalla casella, impostate il colore (meglio 

il nero, ma potete anche optare per effetti più “pop”) e passate in 
modo lieve sopra la zona interessata. Ricordate prima di 
evidenziare la scritta con il solito sistema Seleziona/Per colore. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


VISTA 


È scomparso 

cestino! 

È sparito il cestino dal desktop? L'evento è molto 
più comune di quanto non si immagini: può capitare 
perché si fa clic sol tasto destro sul Cestino e si 
sceglie “Elimina” per errore. 

Per ripristinarlo, basta selezionare il percorso 
Personalizza/Cambia icona del desktop, e scegliere 
le voci da ricomporre. Una curiosità: in Windows 7, 
la voce Elimina dal menu del tasto destro del 
Cestino è scomparsa. 



WORD 




WINDOWS 7 



POWERPOINT 2007 


Il loop 
musicale 

Quando si inserisce un sottofondo 
musicale a una diapositiva, la 
riproduzione si interrompe brusca¬ 
mente quando si passa a quella 
successiva. Per consentire un 
ascolto senza scosse, fate doppio 
clic sull'icona musicale e selezio¬ 
nate, dal ribbon principale, la voce 
"Esegui ciclo continuo fino all'in¬ 
terruzione". 



Il dizionario 
personale 

Con l’uso, la personalizzazione di Word è automati¬ 
ca: succede tutte le volte che si aggiunge una 
nuova parola durante le correzioni. 

Se volete salvare il dizionario così risultante, maga¬ 
ri per trasferirlo e usarlo su un’altra macchina, 
seguite questo percorso: 

C:\Users\Main\AppData\Roaming\Microsoft\UProof 
Copiate il file Custom (è un semplice documento di 
testo, che contiene le parole aggiunte durante le 
correzioni) e trasportatelo sulla nuova macchina. 

Se su questa esiste già un vocabolario personale 
che non si vuol perdere, copiatelo e aggiungete un 
elenco nell'altro. 
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Riduci tutto 
a icona 



In Windows 7 pare scom¬ 
parsa, dalla barra delle 
applicazioni, l'icona del 
desktop: serviva per 
chiudere a icona, con un 
solo clic, applicazioni e 
documenti aperti. È solo 
stata spostata. Ora è il 
rettangolino in basso a 
destra, accanto all'icona 
dell'orologio. 


INTERNET 


Google 
più bello 

Stanchi della anonima e desolata 
pagina di apertura di Google? Colle¬ 
gatevi al sito www.the-page.net 
e scegliete un tema tra quelli propo¬ 
sti. Indicate anche il vostro nome: 
verrà mostrato nella stessa pagina 
a caratteri cubitali. 


EXCEL 


Numeri invisibili 


Volete rendere invisibile il contenuto di 
alcune celle? Selezionatele, scegliete 
“Personalizzato” dal menu a discesa e, 
nella voce Tipo, battete uno spazio. Il 
numero diverrà invisibile. Attenzione: il 
sistema non è perfetto, visto che, spo¬ 
standosi sulla cella mascherata, il relati¬ 
vo valore ricompare nella riga di editing. 



Prossimo numero. 


I Condividere la stampante in 
una rete wireless 

> Risorse condivise con Windows 7 
I Scritte dorate con GIMP 
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CKUPPO 

ANIMA 



ACACIA 

Edizioni 


Venerdì 19 marzo alle ore 20.30 

Libreria Esoterica, in collaborazione con Area di Confine e Acacia edizioni 

presenta 


Giampaolo 



ch e avrebbe potuto ’ ? ell ’ U0ln « 
v ' t «umaneeri B t |i Vare3 °0 


Giampaolo Giuliani 
Moderatore della serata 
Ing. Ennio Piccaluga, 
direttore della rivista 
«Area di Confine» 


Carpeoro, 

direttore della rivista «Hera», 
e lo scrittore Michele Proclamato, 
già cronista del terremoto su 
Area di Confine 



Libreria Esoterica 

Galleria Unione, 1 - piazza Missori - 

Milano 


Acacia Edizioni 
e l’intera organizzazione 
si scusano con tutti per lo slittamento 
della conferenza dal 22 gennaio 
al 19 marzo, a causa di sopravvenuti 
impegni televisivi dell'autore. 
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In copertina Sicurezza 2.0 



malware 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 


Sempre pronti a fare clic sui link 
di foto, video e testi inviati dagli 
amici via Twitter e Facebook? 
Fate attenzione, perché 
il malware adesso 
si propaga proprio 
tramite i social network! 








C hi ricorda il temibile (e ormai mitico) virus 
Cascade? Che nostalgia! I caratteri che 
cadevano dall’alto dello schermo... Correva 
l’anno 1987, e chi all’epoca già armeggiava 
con i computer di sicuro ne avrà almeno sentito parla¬ 
re. A guardarli oggi, quelli erano tutto sommato bei 
tempi per la sicurezza dei nostri PC. Allora i virus 
erano... virus: si trasmettevano da un computer all’altro 
lanciando programmi infetti (ancora non esistevano le 
tecniche per nascondere virus all’interno di file generi¬ 
ci) o, tutt’al più, tramite lo scambio di dischetti tra 
utenti di diversi PC. 

Col tempo il malware è diventato un’altra cosa. Si è 
evoluto, così come si è evoluto il mondo dell’informa¬ 
tica, con Internet, la posta elettronica, lo spyware e 
migliaia di attacchi diversi alla sicurezza dei nostri PC. 
Attacchi, che, a ben vedere, si risolvono secondo tre o 
quattro schemi d’azione più o meno fissi, ma che ci 
costringono a tenere la guardia costantemente alzata. 

E poiché oggi Internet è un proliferare di social 
network, non si poteva certo sperare che il fronte 
“cattivo” della Rete non prendesse di mira anche que¬ 
sto facile bersaglio. 

Perché facile? Perché i social network attirano moltis¬ 
simi utenti (il solo Facebook conta circa 300 milioni di 
iscritti) e tra questi molti sono i giovanissimi, o, 
comunque, i poco esperti, di sicuro buoni candidati a 
diventare preda di criminali senza scrupoli come quelli 
che infestano oggi la Rete. Senza lasciarci andare a 
facili e improprie demonizzazioni, va riconosciuto che 
Internet veicola malware di ogni genere. E la parola 
“criminali” non è usata a sproposito: se un tempo i 
virus (come quelli di cui accennavamo all’inizio) erano 
realizzati da programmatori in cerca di gloria, ora gli 
attacchi sono più pericolosi, e sono manovrati da orga¬ 
nizzazioni criminali che cercano di rubare identità e 
dati personali da rivendere o usare in modo truffaldino. 
Con questo articolo vogliamo aiutarvi a organizzare 
una buona difesa contro il versante “social” del malwa¬ 
re. In modo da permettervi di navigare e chiacchierare 
sui vostri siti 2.0 preferiti con serenità, senza il costante 
incubo di star facendo qualcosa di sbagliato o di peri¬ 
coloso. Vedremo quindi quali sono i principali tipi di 
malware e attacchi a cui i nostri PC sono sottoposti, e 
quali sono i mezzi che il mercato offre per organizzare 
una giusta strategia di difesa. 

Virus, trojan, worm, spyware... 
c’è altro? 

Da tempo abbiamo imparato a distinguere diversi peri¬ 
coli per i nostri PC. Anche se per semplicità si parla 
sempre genericamente di “malware”, sappiamo che 
questa definizione racchiude tipologie di programmi 
malevoli piuttosto eterogenee. Sappiamo che esistono i 
virus, che si nascondono alPinterno di normali pro¬ 
grammi e documenti per poi propagarsi, e che esistono 
i “worm”, software a sé stanti che, in un certo qual 
senso, vivono di vita propria, e si replicano attraverso 
le reti per provocare danni e disservizi. Sappiamo infi- 


facebook 


Facebook ti aiuta a connetterti e rimanere in 
contatto con le persone della tua vita. 



A I social network 
rappresentano il terreno 
di conquista ideale per gli 
autori di malware: 
tantissimi utenti 
(Facebook ha sfondato 
quota 300 milioni di 
accounti), molti dei quali 
piuttosto inesperti, 
sono ignari di quanto 
pericoloso possa essere 
navigare in Rete a cuor 
leggero 


ne che esistono i “trojan”, veri protagonisti del malwa¬ 
re degli anni 2000. Il trojan è un tipo di malware parti¬ 
colarmente subdolo, ed è basato essenzialmente sul¬ 
l’inganno. Prende il nome dal cavallo di legno usato 
dai Greci per espugnare la città di Troia: offerto come 
dono, conteneva, in realtà, un manipolo di soldati 
nemici. Allo stesso modo un trojan si presenta sotto 
mentite spoglie, magari come un innocente file multi¬ 
mediale o come un messaggio di avviso, e, invece, 
contiene solo codice pronto ad infettare i PC. E una 
volta che un computer è infetto, la cosa peggiore che 
può capitare è che qualcuno ne prenda silenziosamente 


Le botnet 


Quando si parla di trojan si fa spesso riferimento all’evenienza in cui un “utente remoto 
può assumere il controllo di un PC altrui”. Ma forse questa definizione non è poi così 
chiara. Insomma, in che senso “un trojan si impossessa dei PC degli utenti”? E, una volta 
che lo ha fatto, che succede? Uno scenario particolarmente interessante e, purtroppo, 
molto comune è quello delle botnet, reti di elaborazione distribuita, a cui possono parteci¬ 
pare, in modo del tutto inconsapevole, migliaia di PC. 

Avete presente i software come “SETI@home” (http://setiathome.berkeley.edu), 
quei programmi che permettono a decine di migliaia di PC sparsi per il mondo di pren¬ 
dere parte a progetti che richiedono un'enorme potenza di calcolo, come la ricerca di 
vita extraterrestre o la lotta contro malattie genetiche? Ecco, le botnet sono la versione 
malvagia di questo tipo di programmi. A una botnet partecipano tutti i computer (per 
l’occasione definiti evocativamente “zombie”) infettati da trojan specifici, che installano 
piccoli moduli tramite i quali possono far eseguire al PC ospite determinate operazioni a 
comando. Come, per esempio, attaccare un dato sistema bersaglio: se nello stesso 
momento diecimila computer iniziano a contattare all’impazzata un unico server Web, 
quest’ultimo potrebbe non reggere l’improvviso carico di lavoro e collassare su se stes¬ 
so, esponendo magari il fianco ad attacchi informatici ancora più mirati. I “computer 
zombie” potrebbero anche essere costretti a inviare qualche tonnellata di spam in modo 
anonimo. Gli spammer si guardano bene dallo spedire milioni di e-mail dal loro singolo 
PC: rilevata questa attività intensa e anomala, qualunque provider gli chiuderebbe la 
connessione senza pensarci su due volte. Ma se invece di inviare un milione di e-mail 
da un unico PC si inviano 100 mail da 10.000 PC diversi, si ottiene il medesimo risultato 
senza destare alcun sospetto. 

Attenzione: le botnet non sono affatto una leggenda metropolitana. Già nel 2007 era noto 
che in Russia (con uno spirito imprenditoriale degno del Far West) alcuni sedicenti hac¬ 
ker avevano messo a disposizione di eventuali clienti paganti la potenza di calcolo di una 
rete simile. La stessa BBC, l’emittente nazionale inglese, nell’ambito di un proprio repor¬ 
tage, “affittò” parte di una botnet per dimostrare agli spettatori quanto fosse semplice 
sfruttare, praticamente alla luce del sole, questo inquietante tipo di servizio. 
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In copertina 


► Un tempo i virus erano 
delle semplici seccature 
per l’utente. È il caso di 
Cascade, che faceva 
letteralmente cadere i 
caratteri sul fondo del 
monitor. Oggi la musica è 
cambiata, e i malware 
possono funestare la 
nostra vita (on-line e non) 
in modo a dir poco 
antipatico 
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il controllo dall’esterno, utilizzando i canali di comuni¬ 


taria degli utenti per colpire in modo più mirato. 
Proprio su queste specifiche strategie d’azione nascono 
i pericoli che, oggi, vengono considerati i più seri: 
il phishing, il furto di identità, il rogueware, il 
ransomware. Ma andiamo con ordine. 

Il phishing consiste nel tentativo di carpire i dati di 
accesso a un sistema attraverso le stesse modalità 
descritte poc’anzi: facendo cioè leva sulla fiducia delle 
persone. Il tipo di phishing con cui tutti abbiamo già 
avuto a che fare è quello perpetrato via posta elettroni¬ 
ca, parente stretto dello spam e finalizzato principal¬ 
mente a ottenere in modo fraudolento l’accesso alle 


cazione aperti dal trojan stesso (vedi riquadro “Le bot- 
net” di pagina 55). L’attacco di un trojan è tanto anti¬ 
patico quanto efficace, e sfrutta appieno quello che è 
l’anello più debole in tutti gli scenari relativi alla sicu¬ 
rezza: il fattore umano. Ricevete un’e-mail apparente¬ 
mente innocua, c’è un allegato, oppure un messaggio 
sul vostro network preferito... E, mentre la vostra 
curiosità viene stuzzicata, il malware è servito! 
Purtroppo, anche a livello tecnico, quello dei trojan è 
uno degli attacchi più semplici da realizzare: più che 
particolari stratagemmi tecnologici, l’elemento essen¬ 
ziale per la buona riuscita di un attacco di questo gene¬ 
re è la sua vastità. Per la “legge dei grandi numeri”, 
tentando un attacco di massa verso qualche milione di 
persone, le probabilità di riuscire effettivamente a met¬ 
tere a segno un po’ di colpi sono altissime. E se i 
numeri sono davvero grandi, come quelli a cui ci 
hanno abituato i social network, ci sono tutti gli ele¬ 
menti per stimolare l’interesse dei criminali digitali. 

Phishing e furti di identità 2.0 

Gli schemi di attacco del malware non sono poi tantis¬ 
simi. Ci sono attacchi che mirano a sfruttare falle di 
sicurezza esistenti nei software, altri che cercano di 
provocare danni causando l’interruzione di servizi, altri 
(come i trojan) che cercano la collaborazione involon¬ 


Gli attacchi “zero-day” 


Nel mondo della sicurezza informatica gli attacchi zero-day sono da sempre i più temuti. 
Non si tratta di un tipo particolare di malware, ma semplicemente di una tattica 
particolarmente aggressiva per sfruttare una vulnerabilità di un sistema o di una rete. In 
poche parole si tratta di scoprire che un determinato programma, sistema operativo, server 
o quant'altro ha un difetto, un “buco”, e approfittarne il più rapidamente possibile. 

Prima, cioè, che la notizia della scoperta di tale falla sia circolata, e che qualcuno abbia 
provveduto a porvi rimedio. 

In pratica un normale attacco con l’aggravante della rapidità, con cui si cerca di cogliere di 
sorpresa l’ignaro utente del sistema. In occasione di un attacco zero-day, tutti gli utenti del 
sistema “difettoso” sono di fatto vulnerabili, e lo rimangono fino a quando il produttore del 
sistema stesso non riesce a risolvere la falla con una patch o un aggiornamento del 
software. Nell’estate 2009, è stato sferrato un attacco zero-day tramite un componente 
relativo al player di Adobe Flash. 

Prima che Adobe chiudesse la falla (operazione che ha richiesto alcune settimane) l’unico 
modo per mettersi al sicuro è consistito nel disabilitare manualmente alcune librerie 
presenti tra le cartelle di installazione di questi programmi. 


pagine di home banking, conti correnti, carte di credito 
e via dicendo. Il phishing nel Web 2.0 funziona allo 
stesso modo: si tentano di carpire i dati di accesso 
degli utenti a determinati network semplicemente chie¬ 
dendoli direttamente a loro, per poi impadronirsi degli 
account corrispondenti e utilizzarli per i propri scopi. Il 
nuovo phishing colpisce qualunque network sia fre¬ 
quentato da un buon numero di persone (i più a rischio 
al momento sono Facebook e Twitter), per attuare veri 
e propri furti di identità. Anche nei network più conso¬ 
lidati e meno “nazionalpopolari” come Second Life e 



An Application wniild likc lo conncrt to your 
account 
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▲ Quale miglior modo, per ottenere l’accesso a un 
servizio, che... chiederlo direttamente? Nessun problema, 
è quello che fanno i siti “regolari” legati al mondo Twitter. 
Ma attenzione: dando la vostra autorizzazione fornite al 
gestore del servizio anche il pieno accesso al vostro 
account. Valutate bene di chi sia il caso di fidarsi 


Habbo, gli utenti rischiano di trovarsi defraudati dei 
loro avatar, di tutta la loro rete di contatti e di quella 
che, a tutti gli effetti, potrebbe essere una vera e pro¬ 
pria identità personale (anche se solo virtuale). 

Il phishing 2.0 colpisce comunque ancora attraverso la 
cara vecchia posta elettronica: negli ultimi mesi in 
Italia è molto diffusa un’e-mail in cui si chiede agli 
utenti di effettuare il login a Facebook tramite un sito 
esterno, operazione che dovrebbe permettere una fan¬ 
tomatica verifica dei dati e abilitare l’account a una 
nuova modalità di accesso. Ecco la chiave: si promette 
agli utenti qualcosa, facendo leva sulle loro “debolez¬ 
ze” (la curiosità, la paura, il desiderio di guadagnare di 
più, F ammiccamento sessuale) e chiedendo loro sem¬ 
plicemente di effettuare il login al proprio sito preferi¬ 
to. Per esempio: una sconosciuta, con tanto di fotogra¬ 
fia allusiva, vi invia un messaggio in cui segnala resi¬ 
stenza di foto in cui siete ritratti. Oppure un “signor 
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nessuno” vi manda un link a cui - vi dice - troverete il 
filmato riguardante chissà quale popstar in costume 
adamitico. Oppure - classico intramontabile - si riceve 
un link su cui cliccare per guadagnare 5.000 dollari 
alla settimana solo navigando sul Web. Peccato che i 
dati di login vengano prima intercettati e memorizzati 
altrove, in modo da poter essere poi riutilizzati all’in¬ 
saputa del loro proprietario. 

Complici di un furto di identità 

Il tentativo di furto di identità, con tutti gli annessi e 
connessi, non si realizza soltanto attraverso messaggi 
di posta elettronica o comunicazioni dirette sui social 
network. Può essere perpetrato anche distribuendo 
software e servizi finalizzati a registrare i dati di acces¬ 
so degli utenti. Twitter, il servizio di microblogging più 
usato al mondo, è un servizio scarno ed essenziale. 
Intorno a esso sono nati, nel tempo, numerosi servizi 
aggiuntivi: pagine di ricerca, integrazione con siti e 
portali, piattaforme “terze” per accrescere la rete di 
contatti e via dicendo. Molti di questi servizi richiedo¬ 
no però l’accesso diretto al vostro account Twitter, 
solitamente al fine di poter pubblicare (in modo del 
tutto lecito) qualche twit a vostro nome. Tutto bene se 
il servizio collaterale è fidato e onesto. 

Ma se non lo fosse, dal vostro account (e a vostra insa¬ 
puta) potrebbero cominciare a partire link all’impazza¬ 
ta, destinati alla bacheca pubblica o, peggio ancora, ai 
vostri contatti personali. Tutto questo, magari dopo che 
una “mano invisibile” avrà anche modificato la vostra 
password di accesso, in modo da impedirvi di riappro¬ 
priarvi del vostro account. Si tratta sostanzialmente di 
“worm 2.0”, di link malevoli che si diffondono non più 
tramite e-mail, ma attraverso i vostri profili di Twitter. 
Stesso discorso vale per Facebook, con un aggravante: 
ovvero le migliaia di applicazioni di terze parti che 
girano su questo popolare social network e che tutti gli 
utenti installano acriticamente, con ben poca attenzio¬ 
ne per la propria privacy e sicurezza. 

È vero che queste applicazioni sono controllate, verifi¬ 
cate e approvate direttamente dal team di Facebook, 
ma il loro numero è in crescita vertiginosa, e non è 
detto che dietro qualche gioco apparentemente inno- 
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▲ Nascosti dietro un “URL shortener”o alla luce del sole, 
su Twitter girano moltissimi link a siti contenenti malware 


Il malware 
che viene dall’Est 


Senza voler aprire inutili processi sommari, è facile individuare in alcuni 
Paesi delle vere e proprie fucine di malware. Un po’ a causa di ammini¬ 
strazioni che non tengono il passo con il frenetico mondo dell’informatica, 
un po' per controlli dalle maglie evidentemente troppo larghe esistono, a oggi, dei 
veri “paradisi informatici”, terre di nessuno in cui hacker e cracker possono agire 
pressoché indisturbati. Secondo gli ultimi report, dalla Cina transita oltre il 30% dei 
malware oggi in circolazione (fonte Kaspersky Lab), ma anche paesi come l’India e 
la Russia non scherzano quanto a impunità garantita al crimine digitale. 



cente non si nasconda qualche antipatico tentativo di 
frode che, in qualche modo, è riuscito a eludere i con¬ 
trolli di sicurezza. 

Come accade per i servizi legati al mondo Twitter, 
anche nel caso delle applicazioni di Facebook è spesso 
necessario concedere l’autorizzazione per leggere e 
scrivere sulla bacheca o rivolgersi alla propria lista di 
amici: quindi un eventuale software malevolo potrebbe 
accedere alle vostre informazioni personali (o spacciar¬ 
si per voi) senza troppi problemi. 

Come proteggersi dal furto di identità e dal phishing? 
Beh, oltre ad alcuni strumenti offerti dai browser, l’u¬ 
nica vera difesa in questo caso è mantenere sempre 
alto il livello di attenzione. 

Dovete essere voi a stare attenti: nessun software potrà 
impedirvi di fornire volontariamente delle informazioni 
in vostro possesso. E se ormai la frittata è fatta, se vi 
rendete conto che l’ultimo servizio a cui vi siete iscrit¬ 
ti, o l’ultima applicazione che avete aggiunto alla 
vostra pagina su Facebook si sta rivelando un malware, 
non perdete tempo. Cambiate quanto prima la vostra 
password e, nel caso di un’applicazione Facebook, 
negatele subito qualunque autorizzazione le abbiate 
concesso, collegandovi alle pagine di amministrazione 
del vostro account. 

Altro regalo: occhio ai link 

Navigando tra le pagine di blog e servizi del Web 2.0 
ci si imbatte in una quantità spropositata di link. Link 
su cui, alla lunga, si è portati a far clic a cuor leggero. 
Anche questa abitudine può aprire le porte a una 
modalità di attacco simile allo spam, e può trascinarvi 
alTinterno di veri e propri covi di malware. Link si 
possono trovare, per esempio, tra i commenti nei blog: 
chi di voi ha provato ad aprire un proprio blog perso¬ 
nale si sarà accorto che, nel giro di qualche settimana, 
cominciano a fioccare “finti commenti” ai vari post 
pubblicati. Commenti che, nella fattispecie, non hanno 
alcuna attinenza con ciò che avete scritto, ma che con¬ 
tengono soltanto link a pagine Web zeppe di pubblicità 
o peggio. Se desiderate aprire un blog, assicuratevi di 
proteggere le sezioni dei commenti, in modo da non 
provocare fastidi ai vostri lettori. Se utilizzate 



Glossario 


Malware Nome con cui 
si identifica, in modo 
generico, la categoria di 
software che minano la 
sicurezza del PC e dei suoi 
utenti 


Phishing È un raggiro 
perpetrato solitamente via 
e-mail, ma sempre più 
spesso anche tramite i 
messaggi personali 
all’interno dei social 
network. Lo scopo è quello 
di spingere la vittima a 
comunicare di propria 
spontanea volontà i dati di 
accesso del proprio 
account presso un qualche 
servizio on-line. Il raggiro 
adotta tecniche di social 
engineering per 
dissimulare la reale natura 
truffaldina dei messaggi e 
sfrutta le “debolezze” 
dell’utente ola sua 
avventatezza per indurlo in 
errore. 


Ransomware 

Particolare forma di 
malware che blocca il PC e 
chiede il pagamento di un 
“riscatto” per poterlo 
sbloccare. 
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In copertina Sicurezza 2-0 


DNS: come usarli per difendersi 



I DNS sono un elemento essenziale per 
connettersi a Internet: sono lo strumento che ci 
permette di visitare un sito digitando nel browser 
il suo nome "semplice” (il cosiddetto URL) 
anziché il suo indirizzo IP numerico. Ogni 
provider (Fastweb, Alice, Tiscali...) ha i propri 
server DNS, accessibili solo all’interno della loro 
rete di riferimento, e li comunica automatica- 
mente ai computer che si collegano ad Internet. 
Esistono però dei DNS pubblici, utilizzabili 
dall’interno di qualunque rete, che offrono anche 
una protezione di massima da siti conosciuti 
come potenzialmente pericolosi: se si tenta di 
collegarsi a un sito già noto per aver diffuso 
malware in Rete, un server DNS di questo tipo 
blocca la connessione a monte, impedendo al 
malware qualunque contatto con il vostro PC. 

I server DNS sono solitamente due (il PC tenta di 
usare il primo, e, se questo non risponde, passa 
al secondo), indicati ciascuno da un normale 
indirizzo IP, e si configurano attraverso le 
proprietà della connessione TCP/IPv4 in 
Windows o in qualunque altro sistema operativo. 


Tra i servizi di DNS pubblici e gratuiti, ve ne 
segnaliamo tre. Innanzitutto OpenDNS 
( www.opendns.com ), il primo tra questi 
servizi a diffondersi su larga scala, usato in tutto il 
mondo su milioni di PC. Il secondo è quello di 
Google ( http://code.google.com/intl/ 
it-IT/speed/public-dns), aperto al pubblico 
da pochi mesi. Google ha scelto degli indirizzi 
DNS assai semplici da tenere a mente: 8.8.8.8 e 
8.8.4.4. Infine menzioniamo un servizio di DNS 
pubblici tutto italiano, mirato proprio a consentire 
agli utenti una navigazione quanto più libera da 
rischi: FooIDNS (www.fooldns.com). 
Peraltro, così come un DNS può costituire il 
primo baluardo contro i virus, può anche 
trasformarsi in una testa di ponte per garantire 
loro il pieno accesso alla macchina: si sono 
registrati, anche recentemente, diversi attacchi 
con i quali si mira proprio a riconfigurare i DNS 
scelti dall’utente, con quelli che fanno a capo a 
server gestiti dagli stessi autori dei virus: DNS 
che, ovviamente, piuttosto che filtrare i contenuti 
maligni, ridirigono verso siti fasulli anche parte 


Phishing Site Blocked 

Phishing is a fraudulent attempi to gel you to provide 
personal Information under false pretenses 
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▲ Alcuni server DNS pubblici prevedono il 
blocco categorico di siti noti come fonti di 
phishing e altro malware 


del traffico regolare generato dalla macchina, 
esponendola così a rischio di ulteriore contagio. 
Fortunatamente tutti i principali antivirus oggi 
riconoscono una simile minaccia e la stroncano 
sul nascere. 



► La curiosità è uno dei 
“vizi”su cui fanno leva 
molti malware del Web 
2.0. “Vuoi vedere questo 
video? Prima scarica la 
nuova versione di Adobe 
Flash”. E invece di Adobe 
Flash vi ritrovate sul disco 
un agguerrito trojan... 


WordPress esiste un’apposita estensione chiamata 
Akismet ( http://akismet.com ) che si occupa di fil¬ 
trare tutti i contenuti indesiderati dalla pagina dei 
commenti. Altrimenti potete comunque ricorrere a un 
“captcha”, quei piccoli riquadri in cui viene chiesto di 
digitare il contenuto di un’immagine (solitamente del 
testo distorto, o anche qualcosa di più creativo) per 
assicurarsi che a scrivere il commento sia un essere 
umano e non un software: il 99,99% dello spam e del 
malware di questa categoria è infatti compilato mecca¬ 
nicamente da programmi automatici, e questi ultimi 
non sono in grado di decifrare i geroglifici dei capt¬ 
cha. 


Video posted by 
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Un discorso simile vale per siti come Flickr o 
YouTube: occhio ai commenti, spesso zeppi di link a 
dir poco fuorvianti. Non è una regola d’oro, ma in 
generale tenete presente che un link con una presenta¬ 
zione in inglese, che richiama l’attenzione con formu¬ 
le tipo “Non ci crederesti mai: (link)’’, oppure “Ma 
questa foto l’hai vista? (link)” è quasi sempre un’esca 
lanciata nel mare digitale da un sito poco affidabile. 
Particolare attenzione, su YouTube, anche ai video 
stessi: da quando è possibile aggiungere commenti e 
link ai filmati, neppure il clic sul video (come si fa, 
per esempio, per metterlo in pausa) può più essere 
considerata un’azione sicura al 100%. 

Proprio YouTube, a dire il vero, ha passato più di qual¬ 
che problema a causa alla presenza di malware tra le 
sue pagine. 11 caso più grave non costituisce più una 
minaccia, ma Zlob è stato uno dei malware più violen¬ 
ti che abbia mai infestato le pagine del Web 2.0, e ha 
rappresentato per molti un vero e proprio campanello 
di allarme. Zlob in sé era un “semplice” trojan, salito 
alla ribalta della cronaca per una particolare caratteri¬ 
stica: la capacità di agganciarsi ai video presenti sul 
portale YouTube. 

Trovandosi sulla pagina di un determinato video, 
bastava aprire un link (fasullo) a uno dei filmati colle¬ 
gati per ritrovarsi il computer infetto. 

Gli effetti di Zlob erano costituiti dalla visualizzazione 
di una serie interminabile di messaggi pubblicitari e 
dall’intercettazione di dati personali degli utenti. 
Usiamo il tempo imperfetto perché Zlob è fortunata¬ 
mente un trojan piuttosto datato, e come tale è ormai 
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riconosciuto dalla maggior parte dei sistemi antivirus 
sul mercato, oltre a essere stato eliminato stabilmente 
dalle pagine di YouTube. 

E Twitter? Neppure questo network si salva dalla 
minaccia dei “link maligni”. Anzi, su questa piattafor¬ 
ma il fenomeno è talmente diffuso da aver indotto gli 
esperti di sicurezza a coniare un termine apposito (il 
twarfing) per indicare rinvio di twit contenenti dei col- 
legamenti a malware. 11 meccanismo è semplice: su 
Twitter, come si sa, le dimensioni massime ammesse 
per ciascun messaggio sono 140 caratteri. Per rispar¬ 
miare spazio e condividere pagine Web dalTindirizzo 
troppo lungo, si usano quindi i cosiddetti “URL 
Shortener”, servizi come Bit.ly ( http://bit.ly ) o 
TinyURL ( http://tinyurl.com ) che permettono di 
associare anche al più lungo degli indirizzi una URL 
breve, molto più corta dell’originale (nell’ordine della 
dozzina di caratteri o anche meno). In questo è possibi¬ 
le inserire qualunque link in un messaggio, magari con 
anche con qualche parola di commento, senza proble¬ 
mi di spazio. Peccato che adottando questi sistemi di 
“contrazione degli indirizzi” non sia possibile sapere 
cosa si nasconde realmente dietro un URL breve: quel¬ 
lo che viene presentato, per esempio, come una foto o 
un video particolarmente invitante, potrebbe in realtà 
essere il solito malware pronto a colpire. 

Appurato che non è proprio possibile stare tranquilli, 
che fare? Per esempio adottare un client desktop come 
TweetDeck ( www.tweetdeck.com ), che ha tra le 
sue funzioni quella di comunicarvi quale sia l’indirizzo 
a cui state realmente per collegarvi nel momento in cui 


fate clic su un URL breve. Oppure installare 
SecureTweets ( www.finjan.com/securetweets ), 

un’estensione per Internet Explorer e Firefox sviluppa¬ 
ta dalla software house Finjan, che offre il medesimo 
servizio di preview degli URL brevi anche sulle pagine 
del sito Twitter.com. 

Attacchi “drive-by” 

Gli attacchi “drive-by” sono assalti rivolti ai browser e 
ad altri software in grado di riprodurre contenuti pre¬ 
levandoli direttamente dal Web, come il diffusissimo 
Adobe Reader. La filosofia è quella di sfruttare una 
debolezza del browser, di un suo plug-in, o di un pro¬ 
gramma a esso collegato, e far girare al suo interno il 
codice virale. 

In pratica, un piccolo software che scarica sul PC un 
altro programma (un trojan questa volta) con cui pren¬ 
de il controllo della macchina. E, ahinoi, il consiglio 
“non accettate caramelle virtuali dagli sconosciuti e 
visitate solo siti assolutamente fidati” non basta più a 
mettersi al riparo da brutte sorprese: talvolta sono i 
banner pubblicitari, o contenuti esterni al sito che si 
sta visitando, a contenere la radice dell’attacco. 

E, nella maggior parte dei casi, i gestori del sito 
sono del tutto inconsapevoli di ciò che accade sulle 
loro pagine... 

Quella appena descritta, in realtà, non l’unica strada 
che i malware possono percorrere per transitare dal 
Web ai computer degli utenti. 

Esattamente come accade nel caso degli attacchi colle¬ 
gati al furto di identità, talvolta viene richiesta... la col- 
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Rogueware Particolare 
forma di malware che mira a 
ingannare l’utente 
facendogli acquistare un 
finto antivirus che, in realtà, 
è un trojan esso stesso. 


Social network Sono 
così chiamati i siti Web 2.0 
come Facebook,Twitter, 
Linkedln che permettono 
agli utenti di creare una rete 
sociale di contatti. 


Spyware Malware che 
raccoglie dati personali di 
un utente, a sua insaputa, e 
li invia a un server remoto 
che poi li elaborerà assieme 
a quelli di migliaia di altre 
persone. 



Quale antivirus? 


La domanda è fatidica: gli antivirus sono tutti uguali? Efficienza e intelli¬ 
genza dei motori di scansione variano da software a software, ma, rima¬ 
nendo nell’ambito dei programmi più noti e diffusi, le prestazioni sono 
piuttosto simili tra programma e programma. Gli antivirus tendono a diffe¬ 
renziarsi molto invece per ciò riguarda le loro funzionalità: come avrete 
intuito dal nostro articolo, una semplice barriera che blocchi i file ricono¬ 
sciuti come infetti non è sufficiente per potersi ritenere al sicuro. Se possi¬ 



bile, è meglio preferire un’applicazione che offra protezioni più complete 
contro le minacce più disparate. Tutti i principali produttori offrono pac¬ 
chetti “tuttofare”, che includono anche l’analisi comportamentale dei file, 
un firewall personale e sono già predisposti per assistervi nella navigazio¬ 
ne su Web: non è purtroppo questo il caso degli antivirus gratuiti che, per 
quanto validi nella scansione antivirus e nell'individuazione di minacce di 
tipo “classico” (per non dire 1.0), si dimostrano ancora piuttosto carenti nel 
tenervi al sicuro dai più agguerriti malware di nuova generazione e, spes¬ 
so, non sono aggiornati con la necessaria frequenza. 
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► Sembravano innocenti 
fuochi d’artificio, in realtà 
in sottofondo c’era un 
virus che danneggiava i 
file e le cartelle del PC. 
Fireworks.exe è stato uno 
dei primi malware a 
diffondersi via email, e lo 
scorso anno un altro 
attacco (stavolta sferrato 
tramite la piattaforma 
YouTube) ha omaggiato 
questo storico malware 
con un’evidente citazione 
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laborazione da parte dell’utente! Si fa leva sulla curio¬ 
sità degli utenti, li si informa che per visualizzare que¬ 
sto o quel video sarebbe necessaria una nuova versio¬ 
ne di Adobe Flash Player o di un qualche codec, e li si 
guida quindi su un sito da cui possano scaricare il 
“player”. Che in realtà è un trojan. Questo è l’esatto 
modus operandi di Koobface, il più pericoloso attacco 
alla rete Facebook noto a tutt’oggi. Koobface si propa¬ 
ga inviando finte richieste di amicizia e messaggi che 
contengono il link a un filmato. 

Il filmato è su una pagina esterna al social network, 
pagina in cui si viene avvisati della necessità di scari¬ 
care un componente aggiornato... e così via, secondo 
il piano criminoso appena descritto. 

A dispetto del suo nome (anagramma di Facebook), 
Koobface si è dimostrato in grado di mietere vittime 
anche su MySpace e Twitter. 


Quando la cura è peggiore 
della malattia 

Parlando di “atteggiamento collaborativo” da parte del¬ 
l’utente all’installazione di malware, segnaliamo una 
vera e propria serie di truffe parecchio di moda in 
Rete, e non solo sui social network. 

Si tratta di una truffa che si basa sulla diffusa paura di 
virus e trojan (ironico, no?): tramite link, banner e 
finte applicazioni Web si spinge l’utente a verificare la 
sicurezza del proprio sistema. E, guarda caso, glielo si 
mostra zeppo di miriade di altri. 

Sullo stesso sito che avverte del pericolo, poi, c’è 
anche in vendita il rimedio: un finto antivirus in grado 
di risolvere tutti i problemi. Si parla in questo caso di 
rogueware, programmi-ladro, vere truffe digitali per¬ 
petrate ai danni degli utenti. 

Nei casi più estremi si arriva addirittura a parlare di 
ransomware, ovvero di programmi che mettono in atto 
un vero e proprio ricatto: una volta installato come 
versione di prova, il “sedicente antivirus” finge di rin¬ 
tracciare sul PC un malware (in realtà inesistente), e 
blocca l’accesso alla macchina fino a quando il pro¬ 
prietario non deciderà di acquistare una licenza del 
finto antivirus. Ovvero, sfrondando la descrizione 
dalle bugie: il criminale di turno, dopo aver convinto 
l’utente ad installare il falso antivirus sulla propria 
macchina, gliene impedisce l’utilizzo finché questo 
non paga... il riscatto. Quindi, se navigando tra le 
pagine di un social network vi dovesse comparire una 
finestrella che vi avvisa di un problema di sicurezza 
(“Attenzione, il tuo computer non è protetto da virus, 
clicca qua per installare un antivirus migliore di quello 
che hai già”), non fidatevi: è sicuramente una bufala 
creata ad arte per travi in inganno. 

Chiudete la finestra utilizzando soltanto “X” in alto a 


E il serpente disse a Èva: “Ruba l’account di Adamo” 


Che non sia una cosa da fare, non c’è 
nemmeno da dirlo: non si cerca di 
entrare nell’account personale altrui. È 
un grave reato, e costituisce un'azione 
estremamente sgradevole, in ogni caso: 
anche se fatta come gesto goliardico, è 
di fatto un’invasione della privacy che 
può risultare più fastidiosa di quanto si 
pensi. E può farvi finire in galera. 

Eppure la “tentazione del proibito” è un 
motore fortissimo, e alcuni siti sembrano 
saperlo perfettamente: con un paio di 
ricerche su Google non è difficile trovare 
siti che promettono di rivelarvi in un 
batter d'occhio la password di un 
qualunque account Facebook, Twitter o 
di altri network. 

Questi siti sono naturalmente una truffa 


(anzi, una “truffa sulla truffa”): una volta 
dimostrato che il sito è in qualche modo 
collegato al social network (per 
convincere dell’efficacia del servizio 
viene mostrata la corrispondenza tra 
nome e account e magari anche qualche 
foto), si richiede il pagamento di un 
centinaio di dollari, rigorosamente 
tramite Western Union, in modo che la 
transazione non sia facilmente 
tracciabile. E, infine, si comunica 
all’utente la password... sbagliata! 

È una bufala, gestita peraltro con grande 
tranquillità da parte del malfattore di 
turno: chi andrà mai a lamentarsi che “mi 
hanno rubato dei soldi mentre cercavo di 
rubare l’account Facebook di un’altra 
persona”? 
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▲ Criminali con il senso dell’umorismo: quale miglior modo per 
truffare qualcuno se non organizzare insieme lui una finta truffa 
e poi rubargli i soldi? Chi è causa del suo mal... 
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destra, oppure premendo contemporaneamente 
ALT+F4: lasciate perdere i pulsanti di chiusura che 
compaiono all’interno della finestra stessa, potrebbero 
essere una trappola. 

Cosa fare se... 

Abbiamo visto quanto il malware (“2.0” e non) si fac¬ 
cia giorno dopo giorno più furbo e subdolo. Nonché 
pervasivo: oltre a essere sempre più numerosi i canali 
attraverso cui vengono sferrati gli attacchi, la quantità 
di malware pronta a colpire è sempre più elevata. 

Che fare, quindi? Smettere di usare il PC o di collegar¬ 
si ad Internet? Evitare il contatto con i social network? 
Ovviamente no. 

Da sempre, la miglior difesa non consiste in una sempli¬ 
ce conbomossa, ma in una serie di regole e accorgimen¬ 
ti da adottare in modo quanto più diligente possibile. 
Prima regola: niente panico, e niente mosse avventate. 
Di fronte a un potenziale attacco, farsi prendere dal 
panico non porta mai a soluzioni troppo intelligenti, 
anzi, talvolta i criminali fanno affidamento proprio su 
una reazione scomposta e avventata della vittima. 
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▲ Le applicazioni Facebook sono molto numerose e per 
funzionare richiedono l’accesso ad alcuni dei vostri dati. 
Prestate attenzione, e, se notate qualche movimento 
sospetto, eliminate subito l’applicazione dalla vostra 
home page 

Seconda regola: tenete gli occhi aperti, sempre, e il 
cervello ben collegato. 

La maggior parte degli attacchi informatici richiede un 
qualche intervento attivo da parte dell’utente: fornire 
dati di accesso, fare clic su link (o allegati) dall’aria un 
po’ strana, fidarsi di finestre di avviso di dubbia prove¬ 
nienza, sono tutte pessime idee. E, in caso di dubbio, è 
meglio non fidarsi. 

Purtroppo non sempre gli occhi aperti sono sufficienti: 
un buco di sicurezza in un programma può rendere 
vulnerabile anche il PC dell’utente più scaltro e smali¬ 
ziato, e l’eventualità di attacchi zero-day o drive-by 
(leggete i box in queste pagine per saperne di più) può 
cogliere in fallo anche i più esperti. 

Da qui la terza regola: proteggete il PC con software 
adeguati. Tenete attivati firewall e antivirus: soprattutto 
non rinunciate per nessun motivo a un modulo antivi¬ 
rus residente in grado di intercettare le minacce prima 
che queste attacchino si attivino. 

Come diceva una famosa pubblicità in TV “prevenire è 



In occasione di un evento tragico come il terribile terremoto che ha devastato Haiti lo 
scorso gennaio, sono molte le persone che, desiderose di dare una mano e donare un 
contributo, si lasciano ingannare da raccolte fondi che purtroppo non sono altro che truffe 
per intascare denaro facilmente. 

Se ricevete un link, un riferimento, un con¬ 
tatto per le donazioni a favore delle popola¬ 
zioni in difficoltà, verificate in prima perso¬ 
na la fonte e non accontentatevi di vedere 
scritti dei nomi di ONG famose, Croce 
Rossa e così via. Non diffondete link non 
verificati, né date per scontato che chi vi 
gira il contatto abbia fatto questo controllo. 

Se volete fare del bene contattate diretta- 
mente le associazioni e chiedete loro gli 
estremi per i versamenti. 

Per lo stesso motivo non compilati moduli 
on-line che vi chiedono via e-mail di acce¬ 
dere a Paypal o altro sito di pagamenti per 
dare un contributo. 
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meglio che curare”: se intercettare un malware prima 
che questo sferri effettivamente il proprio attacco può 
essere relativamente semplice e indolore, debellare un 
virus che ha già messo radici nel sistema può rivelarsi 
quasi impossibile. 

Quarta e ultima regola: mantenete il sistema operativo 
e le applicazioni in buona salute. Eseguite regolarmen¬ 
te gli aggiornamenti di Windows e delle applicazioni: 
Microsoft e le altre software house sono costantemente 
impegnate nel risolvere eventuali falle di sicurezza 
individuate via via da utenti e sviluppatori, ed installa¬ 
re con regolarità le patch ufficiali significa impedire a 
priori l’azione di un buon numero di malware. Inoltre 
non fidatevi mai di programmi scaricati tramite circuiti 
P2P o siti pirata: oltre a compiere un reato, rischiate di 
portarvi in casa ogni genere di virus. E in quel caso 
con chi potreste prendervela, se non con voi stessi? 

& 



“Salve, sono un programmatore inesperto, mi piacerebbe 
scrivere un virus ma non ne sono capace. Chiedo quindi il 
vostro aiuto: se avete ricevuto questo messaggio, per favore 
cancellate un po’ di file a caso dal disco C:, e mandate questa 
mail a tutti i vostri amici. Grazie in anticipo per la collaborazione”. 
Questa mail che girava qualche anno fa (il finto programmatore era solitamente 
sudamericano o dell’Europa dell’Est) era naturalmente uno scherzo, ma alcune 
delle tecniche di contagio tramite il Web 2.0 non sono poi così lontane da questo 
modo di operare. Dopotutto il Web 2.0 è definito anche “Web collaborativo”: è 
naturale che iprogrammatori di virus chiedano di... collaborare. 
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Software I iTunes 

L’iTùnes 

che non ti aspett 

Lo sapevate che I programma di Apple permette di condividere scalette,sincronizzare 
documenti, immagini e contatti,e realizzare playlist"intelligenti"? 



di Lorenzo Cavalca Hi P°d e iTunes costituiscono un binomio pressoché 

I inscindibile che ha rivoluzionato le modalità di 

fruizione e distribuzione della musica. I vari modelli 
del famosissimo lettore MP3 di Apple non servono 
però solo per ascoltare canzoni, così come iTunes è 
qualcosa di più di un programma per gestire brani 
musicali (o anche acquistarli). Tramite questo software, 
infatti, si può trasformare l’iPod in un disco esterno o in 
un dispositivo in grado di offrire anche le funzioni di una 


console multimediale e di un’agenda elettronica. Allo 
stesso tempo iTunes dispone di funzioni (poco note) che 
rendono più agevole, e gradevole, la fruizione di contenuti 
multimediali. Andiamo alla scoperta dei comandi 
“nascosti” di iTunes... 

Questione di cover 

La riproduzione dei brani tramite l’iPod o iTunes è 
indubbiamente piuttosto “fredda”. Non può infatti essere 
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abbinata alla consultazione del libretto cartaceo (ricco di 
foto e informazioni) che accompagna ogni confezione di 
CD, né alla lettura del testo della canzone che si ascolta 
e, a volte, neppure alla visione della cover dell’album 
contenente le tracce riprodotte. 

Durante la riproduzione le cover vengono mostrate sul 
display dell’iPod, ma è possibile anche ammirarle 
ascoltando i brani tramite iTunes stesso, semplicemente 
visualizzando libreria e playlist in modalità Griglia o 
Cover Flow. Se si adotta qualche piccolo accorgimento, 
tramite il software di Apple è possibile anche abbinare le 
copertine alle tracce degli album prelevata da un proprio 
CD o che fanno comunque parte della propria collezione 
di brani digitali, non necessariamente acquistati dal 
negozio Apple. L’unico requisito è che il PC nel quale 
iTunes è installato sia collegato alla Rete. 

Per visualizzare le copertine, verificate innanzitutto che 
tra i dati della traccia scelta sia ben specificato l’album 
di appartenenza. Potete controllare questa indicazione 
facendo clic con il pulsante destro del mouse sulla 
canzone e selezionando “Informazioni” e poi la scheda 
“Info”. Guardate che cosa è scritto accanto alla voce 
Album: se non c'è niente, inserite il nome del “disco” e 
fate clic sul pulsante “Ok”. 

Selezionate di nuovo il brano con il pulsante destro e 
scegliete la voce “Ottieni Illustrazioni Album”: iTunes si 
collegherà al database delTomonimo negozio on-line 
per scaricare la copertina in modo da abbinarla 
all’album corrispondente. Se più brani sono stati 
contrassegnati correttamente come appartenenti allo 
stesso “disco”, ordinate le tracce della libreria per album 
di appartenenza (facendo clic, appunto sulla voce 
“Album”) e visualizzatele in modalità griglia. Per 
associare tutte le canzoni a una cover, fate clic con il 
tasto destro del mouse sull’icona che identifica l’album, 
selezionate “Informazioni” e poi l’area “Illustrazione” e 
scegliete “Ottieni illustrazioni album”. 

La banca dati di iTunes è certamente vasta ma non è 
esaustiva. Può cosi capitare che il programma non riesca 
a recuperare una copertina (come quelle degli album di 
gruppi Rock poco noti come Legend o Tyketto). In 
questo caso per visualizzare la cover di un brano occorre 
portare a termine una procedura manuale. Avviate allora 
il browser e visualizzate uno dei portali specializzati nel 
fornire contenuti e risorse musicali: la sezione Dischi di 
Ibs ( www.ibs.it), CDCovers ( www.cdcovers.cc ), 
Amazon ( www.amazon.com ) o la versione inglese 
di Wikipedia ( http://en.wikipedia.org ). Consultate 
il database del servizio scelto e scaricate l’immagine 
della copertina che desiderate. 

In alternativa utilizzate Google e fate clic su 
“Immagini”. Digitate nella barra di ricerca il nome 
dell’album e dell’artista, individuate tra i risultati la foto 
della cover e salvatela sul PC. Scegliete in ogni caso una 
foto che non abbia dimensioni eccessive: una con 
risoluzione 300 x 300 pixel andrà più che bene. Avviate 
iTunes, selezionate con il pulsante destro la traccia a cui 
deve essere abbinata la cover, scegliete “Informazioni” e 
poi la scheda “Illustrazione”. Fate clic sul pulsante 


“Aggiungi” e individuate tra le directory del PC quella 
nella quale avete salvato la cover scaricata. 

Selezionatela e poi fate clic su “Ok” per abbinare la 
copertina alla traccia. Se dovete assegnare 
“manualmente” la copertina a più brani appartenenti al 
medesimo “disco”, perché iTunes non riesce a 
recuperarla, verificate che in ogni canzone sia indicato il 
dato corretto alla voce “Album” del menu 
“Informazioni”. Se non c’è alcuna indicazione, inserite 
il nome del disco di appartenenza. 

Visualizzate poi i brani in modalità griglia e ordinateli 
per “Album”. Fate clic sul primo brano (del “disco”) con 
il pulsante destro, scegliete “Informazioni” e poi 
“Illustrazione”. Selezionate il pulsante “Aggiungi”, 
individuate le foto scaricata della copertina, 
evidenziatela e fate clic su “Apri”. Ritornate così alla 
scheda “Illustrazioni”. Fate clic su “Avanti” per passare 
al brano successivo e inserite la foto della copertina 
eseguendo la procedura indicata in precedenza. Ripetete 
questa operazione per tutti le tracce dell’album. Al 
termine di questa tutte le canzoni visualizzeranno la 
copertina. 


Una nota sull’iPod 



L’iPod è noto per le sue funzioni di riproduttore di brani 
e di contenuti video e non certo perché consente di 
visualizzare file di testo. Tramite iTunes è infatti 
possibile trasferire documenti TXT negli iPod dotati di 
display (come quelli delle serie Touch, Classic e Nano) 
per poi leggerseli dove si preferisce, “in tutta 
mobilità”. Questi file non sono gestiti da 
iTunes nel modo tradizionale, né 
vengono trasferiti nell’iPod 
eseguendo la normale 
sincronizzazione. Per 
memorizzare negli iPod 
appunti, note e documenti di 
piccole dimensioni (e non 
quindi e-book) dovete 
abilitare l’utilizzo della 
periferica come disco fisso. 

Dopo aver avviato iTunes e 
collegato il lettore al PC, fate 
clic sulla voce “iPod” nella 
sezione Dispositivi. Scegliete la 
scheda “Sommario”, mettete il 
segno di spunta alla voce “Abilita 
utilizzo come disco” e fate clic su 
“Applica”. Selezionate il pulsante 
“Espelli” per scollegare l’iPod, riavviate iTunes 
e collegate di nuovo il dispositivo al PC. Selezionate 
il file TXT desiderato con il pulsante destro del mouse e 
scegliete la voce “Copia”. In “Risorse di sistema” 
individuate l’icona del disco rimovibile che identifica il 
lettore di Apple. Apritelo e copiate il documento facendo 
clic con il tasto destro del puntatore sulla cartella 
“Notes” e selezionando “Incolla”. Nell’iPod i file di 
testo sono accessibili nella cartella “Note” situata 
alTinterno della directory “Extra”. 


La versione inglese di 
Wikipedia (http:// 
en.wikipedia.org) è 

un’ottima risorsa non solo 
per recuperare le 
copertine di dischi e CD 
ma anche per verificare a 
quali album apparten¬ 
gano determinate tracce 
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Software iTtines 



Colpi di “Genio” 

Genius è un servizio che, da una parte, 
raggruppa in automatico canzoni di 
genere affine e, dall’altra, suggerisce 
brani disponibili sul negozio di Apple 
simili a quelli che si stanno ascoltando al 
momento. Si tratta di una funzione da 
amare e odiare allo stesso tempo. Il 
motivo di questa “doppiezza” è presto 
detto. L’aspetto positivo sta nel fatto che 
Genius consente di gestire in modo più 
efficace librerie piuttosto voluminose: 
non solo sottopone all’attenzione 
dell’utente brani rimasti nel 
“dimenticatoio” (ma simili a quelli che si 
stanno ascoltando), ma aiuta anche ad 
allargare la propria collezione di canzoni 
fornendo informazioni su band che hanno 
uno stile musicale somigliante a quello dei propri artisti 
preferiti. Il servizio ha però anche grossi limiti. Troppo 
spesso i suggerimenti si rivelano clamorosamente errati e 
si prova la sgradevole sensazione che Genius sia più uno 
strumento promozionale, nato per stimolare gli acquisti 
su iTunes, piuttosto che un vero e proprio valore 
aggiunto. Inoltre, l’attivazione di tale servizio pone un 
problema di privacy. Nel momento in cui si avvia Genius, 
iTunes raccoglie informazioni su tutte le tracce che 
compongono la propria libreria e le invia al negozio on- 
line di Apple: anche se l’azienda chiarisce che i dati sono 
gestiti in modo anonimo, qualcuno potrebbe non 
apprezzare comunque l’idea di comunicare questo genere 
di informazioni. Se desiderate attivare questa funzione, 
visualizzate l’iTunes Store e selezionate “Attiva Genius” 
nel menu “Store”. 


▲ / consigli del servizio Genius non sono sempre 
“azzeccatissimi”: in questo caso invece di suggerire brani 
del gruppo rock Bush, propone di acquistare le canzoni di 
Kate Bush, artista eccellente ma di tutt’altro genere... 

Fate clic sulla voce “Musica” nella sezione libreria in 
modo che il programma mostri tutti i brani della vostra 
collezione. Dopo aver selezionato una canzone, fate an¬ 
cora clic sull’icona Genius presente nella parte inferiore 
dell’interfaccia di iTunes. 11 programma mostrerà una 
playlist di brani scelti dalla libreria e considerati affini alla 
traccia selezionata in precedenza. Facendo clic sull’icona 
contrassegnata da una freccia inserita all’interno di un ret¬ 
tangolo, si apre una nuova finestra contenente i consigli di 
iTunes: canzoni di artisti facenti capo al medesimo genere 
e altre tracce del cantante autore del brano selezionato. 



La condivisione secondo iTunes 

iTunes non è eMule, anzi. Ma offre comunque la 
possibilità di condividere le playlist tra computer 
collegati in rete locale. 

Le canzoni “in comune” possono essere riprodotte da 
chiunque acceda ai PC del network ma non possono 
essere importate nelle librerie altrui. 

L’operazione da eseguire per rendere disponibile una 
medesima scaletta su più PC connessi in rete locale è 
molto semplice: è sufficiente fare clic sulla voce 
“Musica” presente nella sezione Libreria, scegliere 
“Preferenze” dal menu “Modifica”, selezionare 
“Condivisione” e, poi, “Condividi la mia libreria 
sulla rete locale”. 

Potete anche selezionare una ad una le tracce della vostra 
collezione che volete rendere accessibili agli utenti della 
rete, nonché impostare una password che gli altri utenti 
dovranno digitare per poter visualizzare e riprodurre i 
brani posti in condivisione. 

Collezione di immagini 

Visualizzare le foto sul piccolo display dell’iPod Nano 
o in quello più luminoso, ma non certo enorme, del 
Touch non è il massimo della comodità e 
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dell'ergonomia, ma può essere comunque utile per 
mostrare subito ad amici e familiari scatti 
particolarmente curiosi o significativi. Per caricare le 
immagini nel lettore, avviate iTunes, collegate la 
periferica al PC, selezionate “iPod” nella sezione 
Dispositivi e poi “Foto”. Quindi mettete il segno di 
spunta alla casella “Sincronizza foto da”. 

Nel menu a scomparsa selezionate la voce “Scegli 
Cartella” per caricare nell’iPod gli scatti memorizzati in 
una directory specifica del PC. Ricordate che iTunes 
non consente di selezionare le singole immagini da 
trasferire nel player, ma permette soltanto di scegliere la 
cartella da sincronizzare con l’iPod. Evitate di mettere il 
segno di spunta alla casella “Includi foto a risoluzione 
massima”, per non esaurire la memoria del dispositivo 
caricando foto di dimensioni esagerate. 


destro del puntatore e scegliete la voce “Incolla” per 
memorizzare nell’iPod i brani copiati dal PC. Utilizzate 
il comando “Espelli” per disconnettere l'iPod dal PC. 
Accedete all’altro computer nel quale volete trasferire i 
brani e lanciate iTunes. Fate clic sulla scheda “Avanzate” 
e mettete il segno di spunta alla casella “Copia i file nella 
cartella iTunes Music quando vengono aggiunti alla 
libreria”. Collegate l’iPod a questo computer e fate clic 
su “Annulla” nella videata tramite la quale iTunes vi 
informa che il lettore è sincronizzato con un’altra 
libreria. Selezionate “Aggiungi cartella alla libreria” dal 
menu “File”, scegliete la directory dell’iPod alfinterno 
della quale avete copiato i brani da trasferire e fate clic 
su “Ok”. Salvate le modifiche seguendo il percorso 


Il disco della Mela 

Dalla versione 8 in poi, iTunes permette di gestire l’iPod 
come se fosse una normale memoria esterna da impiegare, 
per esempio, per trasferire le tracce audio da un computer 
all’altro. Per attivare questa funzione occorre avviare la 
copia di iTunes installata sul PC che contiene i brani da 
trasferire, e collegare quindi l’iPod al medesimo PC. 

Dopo aver fatto clic su “iPod” nell’area Dispositivi, 
visualizzerete la scheda “Sommario”: mettete il segno di 
spunta alla casella “Gestisci manualmente Musica e 
video” e selezionate “Applica”. Cercate poi la cartella in 
cui sono memorizzate le canzoni che desiderate 
trasferire. Se queste fanno già parte della libreria della 
copia di iTunes installata in questo PC, la relativa 
directory si trova seguendo il percorso 
Documents&Settings/nome utente/music/itunes. 
Selezionate con il tasto destro del mouse la cartella (o i 
brani) che volete trasferire e scegliete la voce “Copia”. 
Accedete poi a “Risorse del computer” e individuate 
l’icona dell’iPod: selezionatela sempre con il tasto 


▲ Tramite questo menu potete gestire le impostazioni di 
iTunes dedicate alla sincronizzazione delle immagini 


File/Libreria/Organizza libreria, quindi mettete il segno 
di spunta alla voce “Consolida file” e selezionate “Ok”. 
Ultimata questa procedura, potrete usare iTunes per 
ascoltare i brani che avete trasferito dal primo PC e 
sincronizzarli con l’iPod. 

Playlist speciali 

Organizzare i brani in playlist è il modo migliore per 
ascoltare la propria musica con criterio. Si 
possono creare “scalette” contenenti tracce 
dello stesso genere, oppure appartenenti al 
medesimo album o, ancora, che fanno 
riferimento allo stesso artista. Di norma queste 
liste di brani devono essere modificate 
manualmente dall’utente nel momento in cui 
questi desideri aggiungere o eliminare una 
canzone. iTunes offre anche la possibilità di 
creare delle “liste dinamiche” di canzoni: le 
“playlist speciali” appunto. Queste offrono il 
vantaggio di aggiornarsi automaticamente e in 
tempo reale sulla base di determinati parametri 
fissati dall’utente. Per creare una lista dinamica 
selezionate la voce “Nuova playlist speciale” 
dal menu “File”. iTunes visualizza una finestra 
nella quale dovrete stabilire una o più regole in 
base alle quali il software sceglierà le canzoni da 
inserire nella scaletta. 

Per esempio, nel primo menu a scomparsa 
selezionate “Genere”, nel secondo la voce “è” e, quindi, 
digitate la parola “Rock” nell’apposito spazio. iTunes 
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▲ Non dimenticatevi 
che i'iPod può essere 
utilizzato come una 
memoria esterna, poco 
diversamente da una 
chiavetta USB 
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Software iTtines 


► Contrassegnare i brani 
preferiti con 5 stelle e 
creare una “playlist 
speciale”che li raccolga è 
un’ottima soluzione per 
essere sicuri di caricare 
sempre le proprie canzoni 
preferite nell’iPod 



Glossario 


AAC (Advance Audio 
Coding) È lo standard di 
compressione audio 
adottato per le canzoni in 
vendita su iTunes. 


Drag & Drop Con 

questa parafrasi inglese si 
indica l’operazione di 
“trascinamento” di file e 
applicazioni. Consiste nel 
posizionare il puntatore del 
mouse su un documento e 
trascinarlo (drag) 
mantenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse 
fino a spostarlo nella 
posizione desiderata. 

A questo punto lo si rilascia 
(drop) pulsante sollevando 
il dito dal pulsante del 
mouse. 

M4A È l’estensione dei 
brani MPEG4 che adottano 
la compressione AAC e che 
sono privi di un sistema di 
protezione DRM. 

M4R Si tratta di una 
variante dell’estensione 
M4A impiegata 
principalmente per la 
produzione di suonerie 
per l’iPhone che riproduce 
ringtone solo in questo 
formato. 

MOV È lo standard dei 
contenuti riprodotti tramite 
Quicktime. 

VCF (VCard Format) È lo 
standard di riferimento 
per i biglietti da visiti 
elettronici”: file contenenti 
nome e cognome di un 
contatto, i relativi numeri di 
telefoni e indirizzo e-mail. 











creerà così una playlist contenente tutti i brani 
appartenenti a questo genere presenti nella vostra 
collezione. Ogni qualvolta modificherete la libreria di 
iTunes, acquistando canzoni dallo store o prelevando 
brani da CD, la playlist creata si aggiornerà 
automaticamente per includere anche tutte le nuove tracce 
classificate come Rock dal servizio di Apple. Dato che i 
criteri in base ai quali iTunes assegna un brano a un genere 
piuttosto che a un altro sono piuttosto aleatori (per 
esempio sono classificati come Rock sia brani dei Blur, 
icone del brit-pop, sia canzoni degli hard-rockers AC/DC, 
sia quelle di Anthrax ed Exodus alfieri del thrash metal 
sia, ancora, i brani di David Bowie) conviene creare delle 
playlist speciali che rispettino delle regole un po’ più 
stringenti. Una buona soluzione è quella di creare una lista 
dei “brani più belli” che si aggiorni automaticamente 
sfruttando la funzione di iTunes che permette di assegnare 
alle canzoni della libreria un giudizio espresso in stelle. 
Fate clic con il pulsante destro del mouse su un brano che 
vi piace particolarmente, scegliete la voce “Classifica” e 
selezionate la valutazione con cinque stellette. Ripetete 
questa operazione per tutte le canzoni che reputate 
davvero meritevoli di un giudizio pieno. Selezionate 
“Nuova playlist speciale” dal menu “File”, e scegliete la 
voce “Classifica” dal primo menu a scomparsa e quella 
“è” dal secondo per creare una lista di brani con valutazio¬ 
ne cinque stelle. In questa playlist compariranno tutte le 
tracce della vostra libreria alle quali avrete assegnato, o 
assegnerete in futuro, le cinque stellette. Non dimentica¬ 
tevi di sincronizzare queste playlist con TiPod per poterne 
ascoltare le tracce anche tramite il lettore portatile. 

Da brano a suoneria 

Facendo clic destro su un brano all’interno di iTunes si 
visualizza la voce “Crea suoneria” che permette di 
realizzare un ringtone dal brano selezionato. Al 
momento questo comando funziona però solo per le 
tracce acquistate dallo store americano. Gli utenti 
italiani non possono effettuare acquisti da quel negozio 
ma solo dalla versione italiana del jukebox di Apple, e, 
pertanto, non possono godere di questa speciale 
funzione. Basta però ricorrere a qualche accorgimento 
per realizzare dei ringtone non solo dai brani acquistati 
su iTunes, ma anche da tutti quelli che fanno comunque 
parte della propria libreria. 


Fate clic con il pulsante destro del mouse sulla traccia dalla 
quale volete ricavare la suoneria. Scegliete “Informazioni” 
e poi il menu “Opzioni”. Mettete il segno di spunta alle 
caselle “Inizio” e “Fine” e indicate il tempo esatto 
(espresso in minuti e secondi) nel quale volete che il 
ringtone inizi e quello in cui finisca (è consigliabile 
impostare un intervallo non superiore ai 45 secondi) e fate 
clic su “Ok”. Fate clic ancora sulla stessa traccia con il 
pulsante destro del mouse e scegliete la voce “Crea 
versione AAC". Produrrete così un brano M4A con 
codifica AAC e della durata che avete scelto, ovvero la 
suoneria che potrete memorizzare nel vostro cellulare (a 
meno che questo non sia un iPhone). Per trasferire la 
suonerie nel telefono avete varie opzioni: potete 
memorizzarla in una memory card che poi inserirete nel 
vostro cellulare, oppure potete collegare il terminale alla 
porta USB del PC in modo da visualizzare il telefono come 
un qualsiasi disco esterno. In questo ultimo caso fate clic 
con il tasto destro sulla cartella “Suonerie” (o “Audio”, 
“Ringtone” o similare) presente nell’unità che identifica il 
vostro cellulare e selezionate la voce “Incolla” per copiare 
la suoneria nel terminale. Per trasferire invece il ringtone 



▲ La scheda Opzioni del menu Informazioni contiene tutti 
i comandi per trasformare un brano in suoneria 

nell’iPhone occorre modificarne il formato. 

Selezionate il file con il tasto destro del mouse e 
scegliete la voce “Copia”. Fate clic sempre con il tasto 
destro sul desktop e trasferite la suoneria nella scrivania 
selezionando “Incolla”. Seguendo il percorso Pannello 
di controllo/Aspetto e Personalizzazione/Opzioni 
cartella/Visualizzazione, verificate che non vi sia il 
segno di spunta alla casella “Nascondi le estensioni per i 
tipi di file conosciuti”. Se c’è toglietelo. Fate clic con il 
tasto destro del mouse sulla suoneria e selezionate 
“Rinomina”. Cambiate l’estensione del file da M4A a 
M4R, ovvero il formato dei ringtone supportato 
dall’iPhone. Basterà eseguire la sincronizzazione tra 
iTunes e TiPhone per caricare il ringtone creato nel 
terminale. Se il vostro telefono non riproduce i file audio 
M4A o M4R, scaricate il programma gratuito VLC 
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Media Player da www.videolan.org per 

convertire la suoneria nel formato (MP3 o 
WAVE) compatibile con il vostro telefono. 
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Ascoltiamo la radio 

La presenza di un corposo elenco di Web radio è 
stata una delle caratteristiche più pubblicizzate 
di iTunes fino alla versione 6 del programma. 

Da allora Apple ha smesso di promuovere 
questa caratteristica del software, così come di 
aggiornare l’elenco delle stazioni disponibili. 

Facendo clic sulla voce “Radio” nell’area 
Libreria appare comunque sempre una 
gigantesca lista di emittenti suddivise in 25 
categorie: dal jazz all’heavy metal, dall’ambient 
alle hit degli anni ’90, ’80 e ’70. Per ascoltare 
una stazione, basta scegliere il genere preferito 
e fare clic sul nome della radio. Se nell’elenco 
non trovate la vostra emittente preferita (le stazioni 
disponibili sono per lo più americane) potete comunque 
ascoltarla tramite iTunes. Per farlo selezionate “Apri 
stream audio” dal menu “Avanzate” e incollate nella 
casella indicata il link diretto alla sorgente dello streaming 
delle trasmissioni. Altrimenti visitate il sito Mikiresty 
( www.mikiresty.com ) e accedete alla sezione “Radio 
su iTunes”. Da quest’area scaricate il plug-in di 
Quicktime che riproduce il file MOV delle trasmissioni 
dell’emittente desiderata (ve ne sono circa una cinquan¬ 
tina, relativi alle principali radio italiane). Fate clic sulla 
voce della radio desiderata per scaricare il file RAR 
contenente il documento MOV. Scompattatelo e salvatelo 
sul desktop. Avviate iTunes e fate clic sulla voce Musica 
presente nella sezione Libreria. Eseguite una procedura di 
drag & drop per copiare il file MOV su iTunes. In 
alternativa scegliete la voce “Aggiungi File alla libreria” 
dal menu “File” e selezionate il file della radio che avete 
scompattato e poi fate clic sul tasto “Ok”. Nella libreria 
(nella sezione “Musica” e non in quella “Radio”) verrà 
aggiunta una nuova voce selezionando la quale potrete 
ascoltare le trasmissioni dell’emittente corrispondente. 
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sincronizzando i dati contenuti in Outlook, al termine 
della procedura appena illustrata il client di posta 
elettronica vi mostrerà una finestra in cui dovrete spuntare 
la casella “Consenti accesso per”, scegliere un intervallo 
di tempo dal menu a scomparsa (da 1 a 10 minuti) e fare 
clic sul pulsante “Si”. A questo punto fate clic anche “Ok” 
all’interno di iTunes per completare la procedura. Il 
programma della Mela si sincronizza automaticamente 
soltanto con la rubrica dei programmi di posta elettronica 
Microsoft. È però possibile trasferire negli iPod Classic e 
Nano (e, in particolare, nella cartella “Contacts”) anche le 
voci della rubrica presenti in altre applicazioni di posta, a 
condizione che questi siano salvati nel formato VCF. 

Per esempio, per esportare i contatti di Thunderbird 
dovete installare il plug-in mozPod (scaricabile dal sito 
http://mozpod.mozdev.org ) che salva automatica- 
mente tutti gli indirizzi di posta in questo standard e 
li memorizza nell’iPod. w 


A Anche se le radio 
catalogate da iTunes 
sono numerosissime, 
quelle italiane 
scarseggiano 


Contatto! 

Con le significative eccezioni dell’iPhone e dell’iPod 
Touch, le periferiche di Apple non possono collegarsi ad 
Internet, ma permettono (tutte tranne lo Shuffle) di 
memorizzare i “Contatti”. Con questo termine iTunes 
definisce tutte le informazioni (e-mail, foto, indirizzi, 
numeri di telefono) presenti in una rubrica. Gli iPod 
delle serie Nano e Classic possono così funzionare come 
una sorta di agenda che permette di avere sempre con sé 
gli indirizzi di posta e i recapiti di amici e conoscenti. 
Avviato iTunes e collegato un lettore di queste serie al 
PC fate clic su “iPod” nella sezione Dispositivi e 
selezionate il menu “Contatti”. Mettendo il segno di 
spunta alla casella “Sincronizza contatti da” e facendo 
clic su “Applica”, trasferirete nel dispositivo mobile gli 
indirizzi e-mail memorizzati in Outlook Express (in 
Windows Mail se usate il sistema operativo Vista) o in 
Outlook (versione 2003 o successive). Se state 




Il più antico negozio di musica 
italiano è stato “Magazzini 
Nannucci”, fondato a Bologna 
nel lontano 1936, nella storica via 
Oberdan. Frequentato per decenni da 
appassionati di musica, critici, giornalisti, nonché 
da artisti come Vasco Rossi, Gianni Morandi e 
Lucio Dalla, questo negozio ha finito col 
rappresentare una vera e propria istituzione del 
settore. I Magazzini Nannucci hanno purtroppo 
dovuto abbassare definitivamente le saracinesche 
nell’aprile del 2009 in seguito alla crisi del mercato 
musicale e alla recessione economica. Rimane però 
attivo il sito www.nannucci.it . 
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Internet Browser 


Intorno al mondo 


con Firefox 



I componenti 
aggiuntivi del 
browser Mozilla 
permettono di 
interagire con siti 
di tutto il globo, 
dribblando le barriere 
delle lingue e degli alfabeti. 


di Oscar Rampasello, a cura di Gianluigi Bonanomi 


N ei giorni scorsi è stata presa una decisione 
storica riguardo il futuro di Internet: 
l’ICANN, cioè l’istituto che regola 
l’assegnazione dei nomi di dominio dei siti 
Web ha sancito che le URL non dovranno più essere 
scritte obbligatoriamente nei caratteri dell’alfabeto 
latino (nella sua versione inglese), ma sarà consentito 
l’uso di caratteri appartenenti a qualsiasi altra lingua. È 
una decisione per certi versi ovvia: ormai hanno accesso 


a Internet numerose popolazioni che appartengono ad 
aree linguistiche diverse dalla nostra, ed è giusto che 
possano digitare gli indirizzi nel proprio alfabeto. Si 
tratta di un segnale da non sottovalutare: Internet si 
espande, e in futuro ci saranno sempre più aree in cui le 
informazioni saranno disponibili solo in lingue e alfabeti 
che non conosciamo. Estrarre le informazioni che ci 
servono sarà un problema, per non parlare del caso in cui 
per interagire con determinati siti siano necessari 
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caratteri che nemmeno appaiono sulla nostra tastiera! 
Fortunatamente Firefox, uno dei browser più utilizzati 
per accedere a Internet, può essere opportunamente 
configurato per facilitare l’accesso a pagine Web 
straniere. Grazie alla sua struttura modulare Firefox, 
infatti, facilita il lavoro dei programmatori “terzi”, e sul 
suo sito sono disponibili migliaia (letteralmente ! ) di 
componenti aggiuntivi che permettono di affrontare 
lingue e alfabeti stranieri durante la navigazione. 
Possiamo suddividere questi componenti in tre 
categorie: 

• Componenti che facilitano la scrittura in alfabeti 
stranieri, le cui lettere non compaiono sulla tastiera 
europea 

• Componenti che sfruttano servizi di traduzione 
automatica 

• Componenti che permettono di velocizzare e 
semplificare la consultazione di dizionari ed 
enciclopedie on-line in più lingue. 

Questo articolo non può ovviamente occuparsi di tutte le 
centinaia di plug-in presenti nella sola sezione 
“Supporto lingue” dei componenti aggiuntivi di Firefox. 
Ci limiteremo pertanto a presentarvi solo alcuni dei più 
utili e diffusi, ricordandovi che ce ne sono però 
moltissimi altri che potrebbero essere ancora più adatti 
alle vostre particolari necessità linguistiche e lavorative. 
Inoltre, nel “passo a passo” di chiusura vi presenteremo 
FoxLingo: uno strumento dotato di un grandissimo 
numero di funzioni che potrete ad aggiungere facilmente 
al vostro browser. 


Come installare i plug-in 


La procedura per espandere le funzioni di Firefox è estremamente semplice. Per prima 
cosa, aprite il sito Web https://addons.mozilla.org/it/firefox. Qui potrete 
scegliere tra varie sezioni tematiche, consultare gli elenchi e individuare il componente che 
fa per voi. Una volta trovato, fate clic sul link per andare alla relativa pagina Web. Per avviare 
la procedura di installazione, è sufficiente fare clic sul grande riquadro verde, 
contrassegnato da un “+” (“Aggiungi a Firefox”). 

Si aprirà una nuova finestra, con il simbolo di un pezzo di puzzle verde, in cui vi verrà 
chiesta conferma. Fate clic su “Installa”. Vedrete apparire una barra che vi segnalerà il 
procedere del download. Al termine, un avviso dirà di riavviare Firefox per completare le 
modifiche. Dovrete fare clic su “Riavvia Firefox”. Dopo l'apparizione di un ulteriore avviso, 
fate ancora clic su “Riavvia” (quest’ultima parte può essere evitata, in futuro, mettendo il 
segno di spunta su “Non avvisare più 
in futuro”). Dopo il riavvio, e una volta 
riaperte automaticamente tutte le 
finestre, potrebbe cominciare una 
seconda procedura di installazione 
che ha lo scopo di consentirvi di 
scegliere le impostazioni preferite. In 
caso contrario, selezionate dal menu 
la voce Strumenti/Componenti 
aggiuntivi, selezionate il componente 
in questione e fate clic su “Opzioni”. 
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▲ Una volta richiesto 
l’avvio dell’installazione, 
è necessario anche 
confermare la scelta 

•d Al termine della procedura 
si deve sempre riavviare 
Firefox 


< IMTranslator > 


Traduttore di fiducia 

Se vi infastidisce il fatto che l’interfaccia di 
Babelfish sia solo in inglese (una pecca notevole 
per un programma di traduzione!), vi proponiamo 
l'alternativa IMTranslator, un servizio simile, 
dotato però di un’interfaccia in 11 diverse lingue, 
tra cui l’italiano. La procedura di installazione è 



torc di questo componente 


i ufi 


Copia 
Seleziona tutto 


uguale a quelle viste 
finora. Una volta 
terminata la procedura, 
per attivare IMTranslator 
è sufficiente evidenziare 
una parola o un testo, 

fare clic col tasto destro e selezionare la voce di 
menu “IMTranslator”. Si aprirà una finestra con 
due riquadri: uno contenente il testo di partenza, 
l’altro la traduzione nella lingua di destinazione 
scelta. Lingua di partenza e di destinazione 
possono essere modificate usando i due appositi 
menu a tendina; la nuova traduzione apparirà 
facendo clic sul pulsante “Traduci” (per disporre 
dell’interfaccia in italiano, è necessario prima 
scegliere la lingua italiana dal menu a tendina in 
alto a destra). Anche in questo caso la traduzione 
proviene da Google: quindi i risultati saranno 
indistinguibili da quelli offerti da Babelfish con le 
impostazioni di base. 


•4 La traduzione del testo 
evidenziato si ottiene richiamando 
IMTranslator dal menu contestuale 


1 http://translalion.inilranilator.nol Traa translation. ImTra... 1 
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•d IMTranslator è un altro servizio di 
traduzione automatica basato su Google 
Trans!ator 


▲ La finestra principale di IMTranslator 
consente di selezionare lingua di partenza e 
destinazione 
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Internet Browser 
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< abcTajpu > 


Attenti agli accenti! 

Avendo a che fare con lingue straniere, anche se 
queste adottano un alfabeto simile al nostro, si 
presenta spesso il problema delle lettere 
accentate, o, comunque, dei segni fonetici che 
non sono compresi nel nostro alfabeto. Anche 
solo per scrivere con la corretta grafia il nome di 
cantanti, band e album in un motore di ricerca 
(mai provato a cercare “Àgaetis byrjun”, dei Sigur 
Rós, tanto per fare un esempio?) sono spesso 
necessarie lettere che non si trovano affatto sulla 
nostra tastiera. Se vi capita spesso, è opportuno 
procurarsi abcTajpu, una simpatica estensione di 
Firefox che permette di inserire facilmente ogni 
tipo di lettera nelle caselle di testo presenti in un 



▲ abcTajpu è un plug-in che permette 
l’inserimento di lettere accentate di ogni genere 



4 abcTajpu crea 
un menu che 
permette di 
selezionare 
rapidamente 
qualsiasi tipo di 
carattere mentre 
si sta usando il 
browser 


qualunque sito Web. Il programma è stato creato 
in Lituania e non è ricchissimo di informazioni 
sull’uso; ma col nostro aiuto potere riuscire a farlo 
funzionare senza problemi. 

Per prima cosa aprite il sito dei componenti 
aggiuntivi di Firefox. Nella categoria “Supporto 
lingue”, cercate “abcTajpu”. Fate clic sul relativo 
link; nella pagina che si aprirà, fate clic sul link 
“Aggiungi a Firefox”, e seguite la procedura di 
installazione (vedi riquadro a pagina xxx). 

Una volta installato il componente 
aggiuntivo, se state scrivendo in un 
qualunque box testuale all’interno di Firefox, 
potete digitare lettere non presenti sulla vostra 
tastiera utilizzando uno dei seguenti tre metodi: 

• Fare clic con il tasto destro del mouse e 
selezionare la voce di menu abcTajpu: potrete così 
accedere a dei sottomenu dove troverete qualsiasi 
lettera possiate voler scrivere; 

• Digitare ALT + FI : così facendo appare una 
finestra in cui è possibile selezionare la lettera 
desiderata; la finestra si chiuderà 
automaticamente; 

• scrivere una lettera “normale”, e poi aggiungerle 
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▲ Digitando ALT + FI si ottiene una nuova 
finestra da cui è possibile scegliere i caratteri 

un accento o un altro segno fonetico. Per la 
precisione, digitando ALT+F2 si aggiunge la cosid¬ 
detta “umlaut” (la coppia di puntini usata nel tedesco 
e altre lingue straniere), con ALT + F7 l’accento 
circonflesso, con ALT + F8 la “tilde”, con ALT + FI 0 
l’accento acuto e con ALT + F11 quello grave. 

Potete anche configurare diversamente il 
funzionamento del programma. In Firefox, andate 
alla voce di menu Strumenti/Componenti 
aggiuntivi, selezionate “abcTajpu” e fate clic su 
“Opzioni”: accederete alla finestra delle 
impostazioni. Qui si può scegliere di eliminare 
alcuni linguaggi inutili per le proprie esigenze, al 
fine di rendere più semplice e rapido l’uso dei 
menu. Inoltre è possibile attivare e disattivare le 
“scorciatoie” associate ai tasti funzione, e anche 
programmare nuove combinazioni di tasti. 



L’enciclopedia sulla punta delle dita 


Per molti di noi Wikipedia è diventata quasi una 
droga: ogni volta che un dubbio ci assale, è automa¬ 
tico consultare la più grande enciclopedia del mondo, 
interamente creata dai contributi degli utenti. Non 
sarebbe comodo poterlo fare direttamente quando si 



▲ WikiLook permette di consultare Wikipedia 
(e altre enciclopedia on-line) con un solo clic 


incontra un termine inconsueto, senza dover aprire 
un’apposita pagina Web? È semplicissimo: basta 
installare WikiLook. Una volta installato Wikilook 
(solita procedura) è sufficiente fare clic col tasto 
destro del mouse su una parola, tenendo premuto il 
tasto CTRL, per veder apparire un riquadro pop-up 
contenente la definizione che Wikipedia offre per quel 
termine. Se invece del tasto CTRL userete il tasto ALT, 
otterrete la definizione prevista da un altro servizio 



▲ La finestra delle impostazioni consente, tra 
l’altro, di scegliere tra le differenti versioni di 
Wikipedia 



▲ La definizione richiesta appare 
in un riquadro pop-up 

simile, Uncyclopedia. Nella parte bassa (a destra) di 
Firefox troverete un’icona che permette di attivare e 
disattivare il servizio con un semplice clic del mouse. 
Se fate clic col tasto destro su questa stessa icona 
apparirà la finestra delle impostazioni: è possibile 
modificare i tasti che attivano il servizio, e impostare 
diversi siti enciclopedici in cui cercare le definizioni. In 
particolare, potete sostituire la Wikipedia inglese, 
impostata di default, con quella italiana (sostituendo 
“en.wikipedia,org” con “it.wikipedia.org”, senza le 
virgolette) o con versioni in altre lingue. 


idea 
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< Dizionario Italiano Multilinguistico > 
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Tutti i dizionari 
del mondo 

Dizionari ed enciclopedie cartacee sono destinati 
a scomparire, data la facilità con cui è possibile 
accedere a numerosi dizionari on-line, gratuiti, 
vastissimi e costantemente aggiornati.Tra i tanti 
servizi che ne facilitano la consultazione, vi 
proponiamo il Dizionario Italiano Multilinguistico. 
Una volta installato il plug-in (la procedura è 
sempre la solita) il dizionario assume l’aspetto di 
una nuova barra degli strumenti che va ad 
aggiungersi a Firefox. 

Come le altre, anche questa può essere fatta 
apparire e sparire, a seconda delle necessità, 
tramite il menu Visualizza/Barre degli strumenti. 
Una volta al suo posto, la barra mostra una casella 


q l>i/.n»n.iri" lUli.nn> Multilinniiistioi 1.5 



▲ Il dizionario multilinguistico consente di 
tradurre singoli termini da una lingua all’altra 


▲ Il dizionario assume la forma di una “barra 
degli strumenti” di Firefox 

in cui scrivere (o copia-incollare) la parola di cui si 
desidera la traduzione. Dal menu a tendina 
accanto potete scegliere la coppia dei linguaggi di 
partenza e destinazione. Premendo INVIO o 
facendo clic su “Traduci” verrete inviati a una 
pagina Web che contiene la traduzione. La barra 
è dotata anche di caselle per eseguire ricerche su 
GoogleeWikipedia. 



< Babelfish > 


Traduzione automatica 

Non tutti i lettori lo ricorderanno, ma Babelfish è 
stato uno dei primissimi siti a proporre la traduzione 
automatica di testi e pagine Web. Questo tipo di 
traduzione ha e avrà sempre dei grossi limiti, 
sebbene ultimamente si sia riscontrato un forte 
miglioramento della qualità dei risultati. In ogni 
caso, se è vero che affidare un’importante lettera 
commerciale o un messaggio personale a un 
traduttore automatico comporta un fortissimo 
rischio (ed è quindi da evitare) ci sono molte 
situazioni in cui un servizio del genere può riveriarsi 
molto utile. In particolare, quando si ha a che fare 
con un testo totalmente incomprensibile, la 
traduzione automatica permette, in pochi secondi, 
pur con errori, di capire di che si tratta, aiutandoci 
ad individuare l’informazione cui eravamo 
interessati o, quantomeno, a decidere cosa sia 
meritevole di una traduzione più accurata e cosa 
invece possa essere scartato senza ulteriori 
approfondimenti. Oggi Babelfish si è trasformato in 
un’efficace estensione di Firefox, che permette di 
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Scelga come tradurre io paroio o un intero tosto. 


▲ Basta un doppio clic su una parola (o la 
selezione del comando Translate nel menu 
contestuale) per ottenerne la traduzione 

sfruttare anche le capacita di GoogleTranslator 
oltre a quelle del servizio originale (creato da 
AltaVista e, poi, acquisito da Yahoo!). 

Per installare Babelfish, cercate la relativa pagina tra i 
componenti aggiuntivi di Firefox, come sempre nella 
categoria “Supporto lingue”. Fate clic su “Aggiungi a 
Firefox” e seguite, come di consueto, la procedura di 
installazione. Una volta completata l'installazione, è 
sufficiente fare doppio clic su una parola all’interno 
del browser perché accanto a essa appaia un 
riquadro azzurro: questo contiene la traduzione nella 
lingua di destinazione scelta. Babelfish comprende 
solo le parole appartenenti all’idioma “di partenza” 
impostato. Cambiare l’impostazione, tuttavia, è 
semplicissimo: all’interno del riquadro azzurro, basta 
fare clic su “Detect” perché la lingua di partenza 
venga mutata in quella della parola selezionata. In 
alternativa, facendo clic su “Lang” avrete la possibilità 
di scegliere, in successione, la lingua di partenza e 
quella di destinazione. 

Il metodo del “doppio clic”funziona solo con le parole 
singole, ma potete tradurre anche testi molto più 
lunghi. È sufficiente evidenziarli e, poi, fare clic 
tenendo premuto il tasto ALT : si otterrà la traduzione 
nel consueto riquadro azzurro. In alternativa, facendo 
clic col tasto destro su una parola e selezionando la 
voce “Translate” dal menu contestuale, verrà tradotto 
l’intero paragrafo. Facendo clic su “C” all’interno del 
riquadro, la traduzione verrà copiata negli Appunti di 


•4 È possibile scegliere 
tra numerosi linguaggi 
di partenza e di arrivo 

Windows, e da lì sarà 
possibile incollarla altrove 
(per esempio in un 
documento di testo). È 
possibile anche tradurre 
intere pagine Web: basta fare 
clic coi tasto destro in un 
punto qualsiasi e selezionare 
la voce “Translate page” dal 
menu contestuale: si aprirà 
una nuova scheda in cui 
l'intera pagina, mantenendo 
la propria impaginazione, 
apparirà tradotta. 

Dopo l’installazione di 
Babelfish, nell’angolo in 
basso a destro della cornice di Firefox apparirà l’icona 
del pesciolino dorato. Facendo clic su di essa sarà 
possibile modificare la lingua di partenza e di 
destinazione. Facendo clic col tasto destro e 
selezionando “Preferences”, invece, sarà possibile 
accedere alla scheda “Configuration” in cui 
modificare il funzionamento dell’estensione. In 
particolare, nella sezione in alto a sinistra della 
scheda, vi sono molte caselle che permettono di 
selezionare o deselezionare (mettendo o togliendo 
un segno di spunta) le varie modalità di attivazione 
del servizio di traduzione. Per esempio, spuntando la 
casella “Hover” si farà apparire il riquadro azzurro 
semplicemente indugiando col puntatore su una 
parola, senza necessità del doppio clic. Qui potete 
decidere anche molti altri dettagli: servirvi di Google 
oppure diYahool, oppure modificare l’aspetto e la 
posizione del testo tradotto. 
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Passo a passo 



La “Volpe” che traduce 

Nelle pagine precedenti abbiamo visto numerosi componenti aggiuntivi per le funzioni più svariate relative alla traduzione e ricerca di 
termini. Ora però ve ne presentiamo uno davvero polivalente: si tratta di FoxLingo Translator. Appare sotto forma di nuova barra degli 
strumenti in Firefox, e riunisce in sé una gamma di funzioni davvero vasta e interessante: traduzione di termini, di pagine Web, ricerche 
enciclopediche e molto altro. Qui vediamo come installarlo e utilizzarlo. 




Add-ons per Firefox 

I — 


Supporto linoni* 
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I Per scaricare FoxLingo Translator, collegatevi al sito 
www.mozilla.org. Fate clic sull’icona di Firefox e, nella 
schermata successiva, fate clic in alto a destra su 
“Personalizzazione”. Qui andate in basso a destra e fate clic 
su “Visualizza tutti i componenti aggiuntivi”, sotto l’icona del 
pezzo di puzzle verde. Infine, andate a sinistra, alla voce 
“Categorie”, e fate clic su “Supporto lingue”: troverete tutti i 
componenti aggiuntivi di tipo linguistico. Foxlingo Translator è 
uno dei più richiesti, probabilmente è già in cima a questa 
schermata, o nell’elenco dei plug-in più votati o più scaricati. 
In ogni caso, trovate il link che lo riguarda e fatevi clic sopra. 
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2 Nella pagina 
relativa a 

FoxLingo, fate clic sul 
link verde “Aggiungi a 
& Firefox”. Nella finestra 

- ungo — che si aprirà, fate clic 

su “Installa”. Al ter¬ 
mine del download 
apparirà il messaggio 
“Riavviare Firefox per 
completare le modi¬ 
fiche”. Eseguite, 
facendo clic su 
“Riavvia Firefox” e poi, 

eventualmente, ancora su “Riavvia”. Tutte le finestre di 
Firefox si chiuderanno, poi si riapriranno automaticamente. 
Per maggiori informazioni sull’installazione vi rimandiamo al 
riquadro “Installare i componenti aggiuntivi di Firefox”. 
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Il gettio 


3 A questo punto 
partirà una 

seconda, più specifica 
procedura di 
installazione. Se volete 
che FoxLingo traduca 
in italiano, potete 
Lasciare tutti i 
parametri invariati: fate 
clic su “Avanti” e poi su 
“Fine”. Altrimenti, dopo 
aver fatto clic su 
“Avanti”, selezionate 
dal menu a tendina la 
lingua di vostro 
interesse prima di 
cliccare su “Fine”. 

4 A questo punto 
apparirà una 
nuova barra in Firefox. 
La barra può essere 
fatta sparire a 
piacimento: basta 
selezionare la voce 
Visualizza/Barre degli 
strumenti, e fare clic su 
“Foxlingo barra di 


Foxlingo” per mettere o togliere il segno di spunta. Facendo clic 
sul tasto “FoxLingo” (a sinistra della barra) apparirà un menu. 
Fate clic su “Opzioni”. 


i-.TiTinnr 


5 Nella finestra delle 
impostazioni, nelle 
schede “Traduzione 
da” e “Traduzione in” 
potete scegliere quali 
lingue di partenza e di 
destinazione saranno 
disponibili. Non vale la 
pena di sovraccaricare 
i menu mantenendovi 
idiomi che sapete che 

non userete mai: eliminandoli eviterete di perdere tempo ogni 
volta per cercare la lingua giusta tra tutte quelle esistenti. 
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6 Digitate il testo che intendere ricercare nella 
casella a sinistra sulla barra. Oppure, potete 
semplicemente evidenziare un testo in qualsiasi 
punto all’interno browser: verrà automaticamente 
ricopiato nella casella senza che dobbiate fare 
altro. Facendo clic sulla freccetta accanto alla 
casella, potrete accedere a tutti i termini già 
cercati in precedenza. A questo punto avete vari 
servizi tra cui scegliere. Per esempio, facendo 
clic sul pulsante “Ricerca”, potrete accedere a un 
menu (con vari sottomenu) che vi permetterà di 
decidere come cercare il termine su numerose 
enciclopedie e dizionari on-line. 
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7 Facendo invece clic sul pulsante “Testo”, 
potrete accedere all’elenco delle lingue di 
partenza (come visto al passo 5). Per ogni lingua 
di partenza potete sceglierne varie di 
“destinazione”. Da notare che per ogni lingua 
possono esserci più voci: una per ciascuno dei 
servizi di traduzione on-line che potreste voler 
utilizzare. 
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8 11 pulsante “Pagina Web”, invece, permette di 
tradurre all’istante l’intera pagina Web che 
avete aperto. Anche in questo caso dovete 
selezionare la lingua di partenza e poi la lingua di 
destinazione, spesso con la possibilità di scegliere 
tra più servizi. Una volta eseguita la traduzione, 
potete fare clic sul pulsante “Originale” per tornare 
sui vostri passi. Se volete tradurre una pagina in 
italiano, è sufficiente fare clic su “Autotraduzione”. 
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9 11 pulsante con il 
simbolo di un 
ingranaggio permette 
di accedere ad una 
funzione molto 
interessante: la “ricerca 
tradotta”. Facendo clic sulla freccetta al suo fianco, 
potete scegliere una lingua di partenza e una di 
destinazione. La funzione si attiva facendo clic sul 
pulsante in modo che appaia un segno 
Dopodiché tutti i termini che cercherete nella vostra 
lingua di partenza verranno tradotti in quella di 
destinazione, prima di effettuare la ricerca. È un 
modo interessante per effettuare una ricerca su 
pagine scritte in lingue che non conoscete bene (e 
una volta trovata una pagina interessante, potrete 
tradurla sempre usando FoxLingo). 
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j Le ultime due 
' icone sulla 
destra sono molto utili 
per chi sta facendo delle 
ricerche. La prima 
evidenzia in giallo tutte 
le occorrenze della parola cercata aH’interno della 
pagina in cui vi trovate. La seconda, invece, 
permette di incollare l’ultimo termine cercato nella 
casella in cui vi trovate: opzione utile se volete 
compiere una ricerca con un servizio non 
compreso tra i molti usati da FoxLingo. 



Glossario 


Componente 
aggiuntivo Detto anche 
“plug-in”, è un software che 
non funziona autonoma¬ 
mente, ma che va affiancato 
a un programma principale 
cui aggiunge nuove 
funzioni. Spesso, come nel 
caso di Firefox, i compo¬ 
nenti aggiuntivi non 
vengono sviluppati dai 
creatori del programma 
principale, ma da “terze 
parti”. In questo modo il 
software risulta adattabile 
a una grande varietà di 
esigenze, spesso anche 
molto specifiche. 

Google Translate 

È il servizio di traduzione 
automatica di Google, al 
momento tra i più efficaci. 

Si basa su un approccio 
statistico per pervenire alla 
traduzione corretta, 
confrontando frasi simili in 
testi che sono disponibili in 
più lingue. 

Pop-up Finestra che, in 
determinate circostanze, si 
apre al di sopra di un’altra 
finestra per riportare avvisi 
o altre informazioni. 

Wikipedia Enciclopedia 
on-line interamente creata 
con i contributi degli utenti, 
che chiunque può ampliare 
e modificare. Nonostante le 
numerose accuse di 
inaffidabilità (parecchie 
delle quali fondate) è molto 
usata. La versione italiana 
si trova all’indirizzo 
http://it. wikipedia.org. 
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www.storiadeifilm.it 

Le recensioni delle pellicole in usci¬ 
ta e dei classici del cinema costitui¬ 
scono i contenuti più interessanti 
di questo portale dedicato al “gran¬ 
de schermo”. Non mancano poi 
classifiche e anticipazioni sulle 
opere che raggiungeranno prossi¬ 
mamente le sale e un forum 
all’interno del quale gli utenti discutono di film, attori e registi preferiti. Chi 
attiva un account sul portale può commentare le recensioni pubblicate. 



www.freeonline.org 

Si tratta di un portale italiano che 
indicizza le risorse gratuite disponi¬ 
bili on-line: software, servizi, guide e 
notizie. I contenuti sono suddivisi 
per categorie e sotto-categorie ag¬ 
giornate quotidianamente. Freeon- 
line ospita inoltre dei tutorial che illu¬ 
strano il funzionamento di program¬ 
mi e dispone di un'ampia sezione dedicata al calcio con video, notizie e 
aggiornamenti in tempo reale sulle partite. 



www.truffel.com 

Il tartufo è il più noto trai i funghi ipo¬ 
gei. Cresce infatti sottoterra nei pressi 
delle radici di querce e di altri alberi. 

È noto fin dai tempi degli Antichi Gre¬ 
ci, ma solo nel 700 è diventato uno 
dei cibi più prelibati e ricercati, tanto 
che venne anche chiamato “Aglio del 
ricco” per il suo aroma agliaceo e perché era (ed è ancora) molto costoso. Chi è 
alla ricerca di sagre, mostre-mercato sul tartufo o vuole semplicemente scoprirne 
le varietà o i luoghi dove acquistarlo, dia un’occhiata a questo sito. 




www.comicus.it 

Comicus è dedicato alle serie fumet¬ 
tistiche americane, giapponesi, spa¬ 
gnole, francesi e, naturalmente, italia¬ 
ne. Nelle numerose sezioni del sito 
sono presenti articoli, news e speciali 
sui super-eroi (Marvel, DC, Image e 
Dark Horse), sugli eroi di Bonelli e 
Max Bunker Press, sui protagonisti dei fumetti realizzati dagli autori classici 
(Quino, Will Eisner, James O’Barr, Alan Moore, Neil Gaiman, Andrea Pazienza) 
e sulle collane manga. 


http://machedavvero.blogspot.com 

È raro trovare un blog interessante 
per i contenuti e non tanto per la 
fama di cui gode chi li scrive. 

Machedavvero è uno di questi. 

Lautrice dei post è una ragazza 
“normale” che in poco tempo è stata 
“costretta” a passare (come dice lei 
stessa) “dal Pampero ai Pampers” 
dopo essere rimasta incinta e aver partorito una bambina. Sagacia, ironia, 
voglia di vivere e un pizzico causticità trapelano dai bei post di questa mamma. 



www.mtvmusica.it 

Con un bel po’ di ritardo rispetto a 
YouTube, anche MTV ha deciso di 
lanciare un portale di streaming gra¬ 
tuito. Il servizio mette a disposizione 
tutte le clip trasmesse dalla nota 
emittente musicale dalla metà degli 
anni ‘80 a oggi. La banca dati con¬ 
sultabile è gigantesca e raccoglie 
video realizzati da artisti ormai affermati come U2, Madonna, Motley Crue, 
Prince, Dire Straits ma anche da star nascenti del panorama musicale attuale 
come Lady Gaga, Rihanna, Katy Perry, e 30 Seconds to Mars. 

www.myopencity.it 

MyOpenCity è un social network ita¬ 
liano che consente agli utenti di pub¬ 
blicare commenti su negozi e attività 
locali. Attraverso un servizio di geolo¬ 
calizzazione agli iscritti vengono 
segnalate, per esempio, mostre, 
strutture dedicate al pernottamento, 
locali e ristoranti della città cui sono 
interessati. È anche possibile leggere 
le valutazioni dei negozi consultando una delle categorie in base alle quali sono 
suddivisi gli esercizi commerciali raccomandati e suggeriti dagli utenti. 

www.gattipersiani.it 

Il Persiano è noto anche come Gatto 
d’Angora. Per l’attitudine pacifica, il 
bell’aspetto e il carattere mite fin dal 
XVIII secolo questo felino è stato 
adottato da nobili e sovrani come 
animale da compagnia. Oggi è una 
delle specie di gatto domestico più 
diffuse nelle famiglie europee e 
americane. In queste pagine si trovano notizie su esposizioni e gare che hanno 
per protagonisti queste splendide creature, nonché vari approfondimenti sulla 
loro alimentazione e le loro caratteristiche fisiche. 

http://it.yauba.com 

Yauba è un search engine a prova di 
privacy. Il servizio non registra le 
query inserite, né tiene traccia delle 
ricerche effettuate, né, ancora, racco¬ 
glie informazioni (tramite cookie e 
registrazione dell’indirizzo IP) che 
possano permettere l'identificazione 
di chi si avvale del motore. Mentre 

scriviamo Yauba è ancora in versione Beta, ma funziona egregiamente. 

www.golmania.it 

Come è facile intuire dal nome, que¬ 
sto magazine on-line è dedicato al 
calcio e, in particolare, al campiona¬ 
to della Serie A italiana. Risultati, 
classifiche, commenti al dopo-parti- 
ta, notizie di calciomercato e intervi¬ 
ste ai protagonisti dello sport più 
amato dagli italiani sono le attrattive principali di Golmania. 
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www.netvibes.com 

Per accedere da un’unica pagina Web a tutti i 
contenuti on-line preferiti, si può personalizzare il 
proprio profilo su Yahoo!, Google o Live oppure 
aprire un account su Netvibes. Questa piattafor¬ 
ma permette di gestire in un colpo solo i propri 
feed RSS e vari widget che danno accesso ai 
portali di social network, siti di informazione, 
motori di ricerca e servizi di Web mail. Netvibes è disponibile anche in italiano. 

www.matematicamente.it 

Matematicamente è una community che rag¬ 
gruppa appassionati ed esperti di fisica, algebra, 
informatica, ingegneria e matematica. Oltre a 
fornire informazioni e a notizie, il servizio con¬ 
sente di scaricare una serie di contenuti gratuiti 
o distribuiti con licenza Creative Commons. Si 
tratta di software, quiz, esercizi e lezioni di mate¬ 
matica per le scuole secondarie di primo e di 
secondo grado. 

www.telefonorosa.it 

Questo è il portale deH’omonima associazione 
istituita con l’obiettivo di assistere giovani, anziani 
e, soprattutto, donne che abbiano subito una vio¬ 
lenza di qualsiasi genere: fisica, psicologica o 
sessuale. Chi ha bisogno di aiuto può telefonare 
al cali center di Telefono Rosa (06/37518282, 

06/37518261, 06/37518262) per ricevere confor¬ 
to e avere anche suggerimenti su quali siano i 
servizi di consulenza e assistenza da attivare per 
affrontare e risolvere i propri problemi. 





SCARICATELI 


PANDA CLOUD ANTI VIRUS 

www.cloudantivirus.com/it 


Il Panda gratuito 

Questo è il primo antìvirus gratuito 
realizzato da Panda Security: per¬ 
mette di personalizzare le directory 
da analizzare, ha un'interfaccia 
semplice da utilizzare, non grava 
sulle risorse di sistema ma non è 
compatibile con gli altri programmi 
di sicurezza eventualmente installati 
nel PC. 



Prezzo Gratuito _ 

Dimensioni 22 Mb Voto 1 ,5 



MUZIIC 

www.muziic.com 

Il ritmo di “Muziic” 

Muziic è un programma da tener 
d’occhio: non solo svolge le funzioni 
di un normale player multimediale, 
ma scandagliaYouTube alla ricerca 
di clip musicali, le riproduce e consente anche di accedere a un database 
contenente migliaia di radio tematiche. 


Prezzo Gratuito 
Dimensioni 12 Mb 


Voto 9 


www.diretta.it 

Dedicato a tutti i maniaci di sport, questo sito 
pubblica aggiornamenti in diretta su partite di 
calcio, basket, baseball, football americano, 
pallamano, hockey e sulle gare dei tornei di 
tennis. Non c’è evento di queste discipline per il 
quale il portale non preveda una diretta che 
fornisce notizie sull’andamento della partita e 
sul punteggio. 



TAGSCANNER 


www.xdlab.ru/en 


A ognuno 
il suo nome 

È un utilissimo software dedicato 
alla modifica dei meta-tag dei file 

MP3: permette di inserire D _ / __ 

manualmente informazioni quali 

titolo del brano, album di appartenenza e nome dell’artista o di ricavarle 
in automatico connettendosi al database dì Amazon o di FreeDB. 


I DA NON PERDEREI 

www.loureed.it 

Ex vocalist dei seminali Velvet 
Underground e protagonista da tempo 
di una brillante carriera solista, Lou 
Reed non è solo un rocker carismatico 
ma anche un musicista innovativo e un 
notevole narratore. Visitando il fan club 
italiano ufficiale dell'artista newyorkese, 
potete informavi sulla discografia di 

Lou, scoprire gemme come gli album “Transformer”, “Berlin” e “New York”, conoscere 
le date dei concerti e trovare molte altre notizie su questo geniale artista. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,7 Mb 


Voto 8 


NOSCRIPT 

http://noscript.net 

Stop ai JavaScript 
non autorizzati 

Si tratta di un'estensione per Firefox 
che rende più sicura la navigazione 
configurando il browser in modo che 
questo carichi codice JavaScript e altri eseguibili solo dai siti reputati 
affidabili da parte dell’utente. 

Prezzo Gratuito _ 

Dimensioni 444 Kb Voto « ,5 
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Tempo libero I àiocl PC 



In tempi bui e oscuri,quando la speranza 
cominciava a vacillare, venne un eroe... 


Per aver realizzato capolavori 
come Baldur’s Gate, Neverwinter 
Nights e Mass Effect, BioWare è 
da considerarsi uno dei migliori 
sviluppatori di giochi di ruolo 
insieme a Bethesda Softworks (la 
saga di The Elder Scrolls), 
Piranha Bytes (la serie di Gothic) 
e CD Projekt Red (The Witcher). 
La medesima software house pro¬ 
pone ora un altro titolo per gli 
amanti del genere, overo questo 
Dragon Age: Origins, con cui 
BioWare torna al classico GDR 
fantasy dopo la bellissima epopea 
fantascientifica di Mass Effect. 

Il gioco racconta la disperata lotta 
dei Guardiani Grigi contro le 
forze del male che possono essere 
sconfìtte solo da un’alleanza in 
grado di riunire tutti gli eserciti 
del regno di Ferelden. 

La trama sembra inserirsi nei soli¬ 
ti cliché “cappa e spada fantasy”, 
ma basta completare le prime 
missioni per rendersi conto di 
come la storia di Origins abbia un 
grande spessore e abbracci tema¬ 
tiche adulte (violenza, sesso, 


onore, vendetta, cupidigia e tradi¬ 
mento) incentrate soprattutto 
sugli splendidi e numerosi dialo¬ 
ghi da intessere con i personaggi 
che popolano Ferelden. Il mondo 
fantasy del gioco non è ispirato a 
quello di Dungeon & Dragons, 
come era capitato per Baldur’s 
Gate, ma è “farina del sacco” di 
BioWare che ha deciso di ambien¬ 
tare il gioco in un affascinante 
medioevo cupo e violento che 
riecheggia quello “fittizio” 
descritto nei romanzi di George 
R.R. Martin. Una volta creato il 
proprio personaggio (e avendone 
scelto razza e classe, ciascuna 
caratterizzata da abilità e talenti 
differenti) si segue una trama sce¬ 
neggiata piuttosto rigidamente, 
che propone una serie di innume¬ 
revoli missioni e sotto-quest 
ambientate nella terra di 
Ferelden, riprodotta in modo 
esemplare dall’Eclipse Engine. 

H motore grafico non è all’altezza 
di quello (straordinario) di Mass 
Effect, ma la presenza di qualche 
texture approssimativa e dei 


modelli spigolosi di alcuni perso¬ 
naggi è compensata dall’esaltante 
varietà di equipaggiamenti, for¬ 
tezze, armi, costumi, creature e 
dalle sempre affascinanti scelte di 
design che contraddistinguono 
tutti gli scenari. Come ogni GDR 
che si rispetti, in Origins gli scon¬ 
tri hanno una grande importanza 
e sono pure piuttosto complessi. 
BioWare ha infatti scelto un 
approccio ragionato al combatti¬ 
mento che è per certi versi più 
simile a quello della saga d’azione 
Thief (chi la ricorda?) che a quel¬ 
lo degli “hack & slash” tipo 
Sacred e Diablo. Attaccare a testa 
bassa e spada in pugno equivale, 
quasi sempre, a morte certa e 
gravi perdite per il party guidato 
dal proprio personaggio. Occorre 
allora procedere con cautela e cir¬ 
cospezione: non bisogna aver 
timore di mettere continuamente 
il gioco in pausa per decidere la 
strategia, assegnare precisi ruoli 
ai compagni e studiare con cura 
la situazione, perché è solo adot¬ 
tando questa tattica prudentissi¬ 


www.pegi.info 


Genere Gioco di Ruolo 
Produttore 

Electronic Arts 
Contatto 

Electronic Arts 

Tel. 02/8790931 

Web http://dragonage.bioware.com 

Lingua Inglese 

(sottotitoli e menu in italiano) 

Prezzo 56,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / Vista, I 
Intel 24 GHz, 2 Gb di RAM, scheda| 
video con 512 MB di memoria. 


Voto 8,5 


ma che si riesce ad apprezzare la 
profondità delle meccaniche del 
gioco e a rendersi conto di come 
Origins sia un GDR ottimamente 
congegnato. Questa scelta di 
BioWare farà la felicità dei gioca¬ 
tori più appassionati al genere, 
ma d’altro canto, rischia di allon¬ 
tanare repentinamente da 
Dragon Age gli utenti occasionali 
e meno avvezzi ai giochi di ruolo. 
Si tratta comunque di un lievissi¬ 
mo difetto per quello che è un 
titolo di grande qualità, dotato di 
una longevità elevata (almeno 
sessanta ore di gioco, seguendo 
anche le quest secondarie), ricco 
di personaggi ottimamente carat¬ 
terizzati e di ambientazioni evoca¬ 
tive (anche se non vastissime ove 
paragonate a quelle dei GDR 
“free roaming” come The Elder 
Scrolls IV: Oblivion). Chi sperava 
che BioWare realizzasse una 
nuova saga fantasy dalla trama 
intrigante e dalle meccaniche 
appassionanti, è stato, per fortu¬ 
na, accontentato. 

Francesco Destri 


















Section 8 

Un videogioco da gustare in gruppo...e non da soli! 



Genere Sparatutto 
in prima persona 

Produttore South Peak 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 


www.pegi.info 


Web www.joinsection8.com/eu 
Lingua Inglese (manuale e testi 
in italiano) 

Prezzo 42,99 euro 



REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Intel 2 GH, 1 Gb di RAM, scheda 
video con 512 Mb di memoria, 
collegamento a Internet per il 
gioco in multiplayer 


Voto 6,5 


sato. Nel perseguire questi obiettivi 
si possono utilizzare torrette difen¬ 
sive e scudi, guidare tank e altri 
mezzi di locomozione (peccato che 
il modello di guida sia un po’ raf¬ 
fazzonato), partecipare alle cosid¬ 
dette Dynamic Combat Missions 
(scorta, protezione e guida di un 
convoglio) e personalizzare il pro¬ 
prio personaggio con potenziamenti 
e nuove armi. Grazie a tutti questi 
elementi Section 8 può dare parec¬ 
chie soddisfazioni agli amanti degli 
scontri multiplayer. Chi ha intenzio¬ 
ne di giocarci “in singolo”, si aspet¬ 
ti però uno sparatutto ripetitivo e 
privo di grandi attrattive. 

Simonetta Frigerio 


In oltre dieci anni di vita, lo svilup¬ 
patore texano TimeGate Studios 
non ha mai realizzato titoli di pri¬ 
missimo piano. Della software 
house si ricorda la trascurabile serie 
strategica Kohan e le tre espansioni, 
non memorabili, per F.E.A.R.. 
Section 8 è però la produzione più 
importante del team americano, 
anche perché il gioco è stato messo 
in cantiere addirittura nel lontano 
2005. Nel mercato dei videogame 
quattro anni di sviluppo sono un’e¬ 
ternità e il rischio era che Section 8 
arrivasse negli scaffali già “vec¬ 
chio”, partendo nettamente svantag¬ 
giato nei confronti dei pesi massimi 
del genere come Halo 3: ODST o 
Cali of Duty: Modem Warfare 2. In 
effetti il primo impatto con il pro¬ 
dotto di TimeGate Studios lascia un 
po’ delusi, soprattutto per quanto 


riguarda la sezione grafica. 
Nonostante la scelta deH’Unreal 
Engine 3 come motore, Section 8 
propone ambientazioni fantascienti¬ 
fiche banali, armi e armature con¬ 
traddistinte dal solito design e 
mappe piuttosto spoglie: 
si ha la sensazione, insomma, di 
avere di fronte uno sparatutto di 
almeno tre o quattro anni fa. 

Il gioco consente di affrontare una 
campagna suddivisa in otto capitoli 
che ha come protagonista Corde, 
una sorta di marine del futuro chia¬ 
mato a combattere i criminali nei 
deserti e nei complessi industriali di 
numerosi pianeti. Per sconfiggere i 
nemici si potrà contare su un’arma¬ 
tura di protezione, su un jet pack 
per spiccare notevoli salti e su un 
arsenale che comprende pugnali, 
bombe a mano, mitra, carabine, 
fucili a impulsi, lancia granate e via 
dicendo. La trovata più interessante 


è il cosiddetto “Burn-In”, lo spetta¬ 
colare atterraggio sul terreno dello 
scontro da migliaia di metri d’altez¬ 
za che permette di iniziare ogni 
livello catapultandosi tra le linee 
nemiche (occhio però alla micidiale 
contraerea!) o atterrando dalla parte 
dei proprio alleati. Con l’eccezione 
delle fasi del Bum-In, la campagna 
in singolo è però alquanto noiosa e 
anche piuttosto breve. Per fortuna le 
sorti del gioco sono risollevate dalla 
divertente sezione multiplayer. 
L’unica modalità di gioco disponi¬ 
bile consiste in un classico Team 
Deathmatch in cui due squadre, 
composte da un massimo di venti 
giocatori ciascuna, si sfidano per il 
controllo della mappa. Lo scopo 
non è solo quello di eliminare gli 
avversari per guadagnare punti, ma 
anche quello di conquistare le basi 
nemiche e mantenerne il possesso 
fino alla scadenza del tempo prefis- 
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Tempo libero I Giochi console 


1 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Brutal Legend 

Brutal Legend è un gioco atipico. Offre infatti meccaniche riprese dai 
generi più disparati perché contiene elementi dell’avventura, del gioco 
di ruolo, dei titoli d’azione e persino dei musicali come Guitar Hero. 
La scelta di proporre “tanti giochi in uno” funziona soprattutto grazie 
alle originalissime scelte di design di Tim Schafer (autore di classici 
come Monkey Island e Grim Fandango) e per l’atmosfera “tutta rock” 


XBOX 360 



Genere Azione/Avventura 
Produttore Electronic Arts 
Tel. 02/8790931 
Web www.brutallegend.com 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 

Prezzo 64,90 euro 


che permea Brutal Legend. Nei panni 
del protagonista Eddie ci si ritrova in 
una sorta di mondo alternativo in cui i 
riferimenti al rock anni ‘70 si sprecano: basti pensare alle chitarre 
usate come armi, alla presenza delle motociclette “chopper” e a un 
gruppo di eroi capelloni e vestiti di giubbotti di pelle borchiati. Brutal 
Legend è un vero circo di immagini e suoni, diverte e fa sorridere in 
più di un’occasione. Il suo principale pregio è però anche il suo limite 
maggiore: l’azione è frammentaria e molte trovate sembrano slegate 
dal contesto. La grafica è un po’ sottotono, ma la storia è di una tale 
originalità che merita da sola l’acquisto del gioco. 


Voto 7 


Cali of Duty 
Modem Warfare 2 


Il secondo episodio di Modem Warfare non tradisce le aspettative ed è uno 
dei candidati principali alla corona di migliore sparatutto multiplayer e sin- 
gleplayer. Nonostante, infatti, l’intenzione di lnfinity Ward di dare importan¬ 
za alla modalità multigiocatore, l’esperienza in singolo del gioco non è rele¬ 
gata alla funzione di puro “riscaldamento” per gli scontri in “compagnia”. 
Nei livelli in singolo si dovranno impersonare, a turno, vari soldati delle 
forze speciali per combattere su tutto il globo (Caucaso, Russia, Brasile e 
Stati Uniti) le forze terroristiche legate al criminale russo Makarov. La trama 
non è priva di colpi di scena, ma, come in tutti gli episodi della serie Cali of 
Duty, è troppo frammentata e poco coinvolgente. Ciononostante la campagna 
è davvero convincente e, in alcuni frangenti, (come nel livello ambientato 
nelle favelas di Rio de Janeiro e nel quartier generale di Makarov) regala 
momenti di divertimento assoluto. Il motore grafico è sensazionale e assicura 
una stupefacente fluidità, scenari fotorealistici, battaglie ricche di effetti piro¬ 
tecnici e personaggio animati sapientemente. L’arsenale di armi a disposizio¬ 
ne è enorme e comprende fucili di precisione, mitra, bazooka, lanciagranate, 
lanciamissili spalleggiabili e persino il droide d’assalto Predator. Eccezionale 
è poi la sezione multiplayer che offre sia la modalità Specs Ops (da giocare 
in LAN o in split-screen) sia le più classiche “Deathmatch”, “Demolition” e 
molte altre arricchite da bonus e numerose abilità speciali. Da avere! S.F 



Genere Sparatutto in prima persona 
Produttore Infinity Ward / 
Activision-Blizzard 
Tel. 0331/452970 

Web 

http://modernwarfare2.infinityward.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 69,90 euro 


XBOX 360 



Simonetta Frigerio 


Voto 9 


NINTENDO DS 


Genere Awentura / Azione 

Produttore Nintendo 


800/904924 


Tel 


Web 


nmtendo 


Lingua 


Italiano 


Prezzo 


euro 


Mario & Luigi 
Viaggio al Centro di Bowser 


Mario e Luigi, gli idraulici più 
famosi del mondo dei video¬ 
giochi, sono questa volta impe¬ 
gnati in una storia che li vede 
per la prima volta collaborare 
con il loro storico nemico 

Bowser, una sorta 
di tartaruga 
gigante. Dopo 
aver mangiato il 


Voto 8,5 


fungo magico somministratogli 
dal malvagio Sogghigno, il tarta- 
rugone ha infatti ingurgitato i due 
idraulici ma è caduto nel tranello 
ordito da Sogghigno stesso che è 
riuscito così ad impossessarsi del 
castello di Bowser. Mario e Luigi 
dovranno quindi aiutare il loro 
vecchio arcinemico a tornare in 
possesso della propria fortezza 
agendo “dall’interno”, sconfig¬ 
gendo il cattivo di turno e trovan¬ 
do una soluzione per uscire dallo 
stomaco dell’animale. Le mecca¬ 
niche sono incentrate sull’esplo¬ 


razione degli ambienti interni ed 
esterni e su molti combattimenti a 
turni. Viaggio al centro di Bowser 
è un gioco vario, divertente e 
ricco di dialoghi frizzanti e di esi¬ 
laranti soluzioni per gli enigmi 
disseminati nei diversi livelli. 
Grafica in stile cartone animato, 
tanta attenzione al design e molta 
cura nella personalizzazione dei 
personaggi fanno di questo episo¬ 
dio di Mario e Luigi l’ennesimo 
capolavoro di Nintendo. Peccato 
che il gioco non sia molto lungo. 

S.F 
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bloccato 


anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 


Ogni 15 giorni a 


tua 


Una persona che 
lavora solo per te 


* 




per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerei dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 


sggr ®*oc hi m / • m 

irs. AWJ&O-r*. . I . 

L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


<5 


o 
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ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
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Tempo libero I D D 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Una Notte 
da Leoni 

Il titolo originale di questa commedia è “The 
Hangover”, termine inglese che indica i postumi 
di una sbornia. Perché di questo si parla: delle 
conseguenze di festeggiamenti esagerati, 
devastanti. Un gruppo di amici, infatti, organizza 
un addio al celibato. Quale posto migliore, in 
America, che Las Vegas, per dire addio alla vita da 
scapoli? Nella città dell’azzardo del Nevada ne 
succedono (davvero) di tutti i colori. 

Il film è stato una sorpresa della scorsa stagione 
cinematografica: sicuramente uno dei film più 
divertenti degli ultimi anni (il barbuto Alan fa 
morir dal ridere...). 

Questa edizione Blu-ray comprende ben due 
versioni: quella cinematografica e la “extended 
cut” (8 minuti in più). Innumerevoli i contenuti 
speciali, e, tra questi, la raccolta di 100 fotografie 
scattate con la macchina fotografica persa dai 
protagonisti. Buon divertimento. 



Titolo originale The Hangover 
Genere Commedia 
Distributore Warner 
Regia Todd Philips 
Anno 2008 

Interpreti Bradley Cooper, Ed 
Helms, Zach Galifianakis, Justin 
Bartha, Heather Graham 
Video 1080p High Definition 
16x9 2.4:1 

Audio Dolby Digital 5.1, Dolby 
TrueHD 5.1 

Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
(anche per non udenti) 

Extra Commenti, carrellata di 
gag, fotografie, mappa della 
distruzione, videoclip 
Prezzo 22,99 euro 


MISS LITTLE CHINA 


SUDANO. PIANGONO. SOGNANO 

L’ITALIA DEI CINESI 


. imi n/r Tf remo un 
mrr-HXfi f/r 'f? rm> 



Voto 7,5 


Miss Little 
China 

(DVD + Libro) 


Genere Documentario 
Distributore Chiarelettere 
Regia Cremona e De Cecco 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 16:9 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli - 
Extra - 

Prezzo 19,60 euro 


Valore artistico 

7 

| Realizzazione tecnica 

8 

Extra 


Voto 7 



Il sottotitolo di questo cofanetto è: “Sudano, 
piangono, sognano: l’Italia dei cinesi”. 

Il documentario di Cremona e De Cecco cerca, in 
un’ora, di far luce sulle problematiche legate alle 
comunità cinesi che vivono nel nostro Paese. 

Come arrivano, quanti sono, come fanno a 
comprare case e negozi in contanti: un video¬ 
reportage che racconta molte storie, e che vale la 
pena vedere. Il libretto abbinato, firmato da Oriano 
e Stagliano (già autori de “I Cinesi non Muoiono 
Mai”, sempre edito da Chiarelettere), racconta la 
“straordinaria normalità” di un popolo che, tra 
mille contraddizioni, riesce sempre a cavarsela. 
Nel volume anche la lezione del professor Lu 
Jiehuan, cinese in Italia da vent’anni (dopo aver 
fatto il giro del mondo). 


Henry Pioggia 
di Sangue 

Special Edition 



Torna in DVD, e in 
edizione speciale da due 
dischi, uno dei film cult 
più inquietanti di 
sempre. L’opera di 
McNaughton (Crocevia 
per T inferno) racconta 
la storia di Henry, un 
ragazzo che sembra 
normale, ma che in realtà 


Titolo originale Henry: 
Portrait of a Serial Killer 
Genere Drammatico 
Distributore Dall’Angelo 
Picture 

Regia John McNaughton 
Anno 1986 

Interpreti Michael Rooker, 

Tracy Arnold 

Video 1.33:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e 

inglese 

Extra Nel primo disco il 
trailer originale, nel secondo: 
documentario sul dietro le 
quinte e su Henry, scene 
eliminate 

Prezzo 18,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

7 


Voto 7 


ha T hobby di ammazzare la gente (600 delitti in 
tutto ! ). Tratto da una storia vera. 


Club Prive 

Il sottotitolo di questo film è: “Quattro Svitati in 
Cerca d’Amore”. Perché in questa commedia sono 
messe in scena quattro storie di conquista, completa 
mente diverse: quelle con protagonisti il Toro, il 


Genere Commedia 
Distributore Medusa 
Regia Michel Cotè e Robert 
Ménard 
Anno 2008 

Interpreti Michel Cotè, Alexis 
Bélec, Joseph Bellerose 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e francese 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 16,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 


Voto 6,5 


Leone, il Pavone e il 
Bruco. Dal macho al 
romantico, ce n’è 
per tutti. 
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a cura di Lino Garbellini 


Libri I Tempo libero 


YouTiibe: 
non solo un 
passatempo 

YouTube è certamente uno dei 
passatempo preferiti dagli inter¬ 
nauti: per vedere filmati amatoria¬ 
li, video musicali, spezzoni di tra¬ 
smissioni televisive e molto altro. 
Successo comprovato dal fatto che 
molte aziende hanno inibito ai 
dipendenti l’accesso a questo por¬ 
tale (unitamente a Facebook). 
Eppure, sostiene Miller in questo 
volume, YouTube può rappresenta¬ 
re anche un modo per fare soldi. 
Come? impostando una strategia 
di marketing che preveda anche 
filmati in streaming, gestendo 
videoblog, insomma, generando 
fatturato con i video pubblicati. 

11 libro (che ha anche parti “prati¬ 
che” con la spiegazione di come 
creare video più efficaci) riporta 
molti esempi di successo. Come 
quello dell’azienda Stone Brewing 
Company, una microbirreria cali¬ 
forniana che fa promozione pro¬ 
prio tramite un videoblog. 

Forse non diventerete ricchi con 
YouTube, dopo aver letto questo 
volume. Ma almeno capirete cosa 
diavolo è il videomarketing... 


Titolo Fare Business 
con YouTube. Online Video 
Marketing perTutti 
Autore Michael Miller 
Collana Target 
Editore Sperling & Kupfer 
Prezzo 19,50 euro 


AICHAEL MILLER 


Fare 

business 

con 

YouflffiE 



DONALD A. NORMAN 

IL DESIGN 

DEL FUTURO 



Due passi 
nel futuro 


L’amicizia in Rete: 
uno studio 
sociologico ; 



Chi vuole approfondire il tema dei 
rapporti sociali in Rete deve per forza 
usare gli strumenti adatti: primo fra 
tutti la sociologia. La professoressa 
Elisa Bellotti espone le sue tesi 
sull’ amicizia on-line: T amicizia è 
ancora una risorsa preziosa di socialità, 
l'inizio di nuove forme di comunità 
contemporanee, antidoto ai rapporti 
sociali precari e flessibili. Tesi che 
sono supportate da rigorose 
ricerche su single milanesi. 

Attenzione: non è un saggio 
divulgativo, ma un testo 
scientifico. 


rnitin» Vti^i-li 


Titolo Amicizie. Le reti 
sociali dei giovani single 
Autore Elisa Bellotti 
Collana Produrre cultura 
Editore FrancoAngeli 
Prezzo 20 euro 


Donald D. Norman, psicologo e 
professore del mitico MIT, è uno 
dei maggiori esperti mondiali di 
ergonomia e interazione uomo- 
macchina. Questo interessante 
saggio sul design (venato da un po’ 
di sana follia e visionarietà) è un 
bel viaggio nel tempo. 

Allacciate le cinture. 







Clelia Farris 



Tecnologie affettive 


Titolo Tecnologie affettive. 
Racconti 

Autore Maurizio Torchio 
Collana Indicativo presente 
Editore Sironi 
Prezzo 13 euro 


Il torinese Maurizio Torchio 
( www.mauriziotorchio.it ), 

dottore di ricerca in Scienze 
della comunicazione e 
direttore dell’Archivio 
storico Fiat, ha scritto una 
serie di racconti che parlano di 
umanità. Interessanti lo stile 
narrativo e le storie. 


Racconti 

umani 


Prtmlo letterario OAlltt 2009 


w 


*C* tome CtmtMi ^ 

"V" come Vittime M 

Iurta «ocieU ditrlte in VlttliiMVCanNU. 
/le ie^9« riconosce el Carnale* lL 
di poter uccidete le proprie VvtWrta 
e restare impunito. V , 


Titolo Nessun uomo è mio fratello 
Autore Clelia Farris 
Collana Odissea Fantascienza 
Editore Delosbooks 
Prezzo 13 euro 


La fantascienza 
italiana è viva! 

È arrivato il momento di ritagliare un piccolo spazio, in questo 
sperduto angolo “librario” di Computer Idea, anche per parlare di 
fiction, di un romanzo. “Nessun uomo è mio fratello” è il titolo 
che ha vinto il premio letterario di fantascienza Odissea 2009. 
L’autrice, Clelia Farris, aveva già vinto nel 2004 il premio 
Fantascienza.com con “Rupes Recta” (tornato recentemente in 
edicola con la terza ristampa, sempre per Delos). La trama: in 
un’Indonesia futuristica, lontana dal progresso, la società è divisa in 
Carnefici e Vittime. Il protagonista Enki, un risicoltore, è nato Vittima. 


Questa realtà deve cambiare. 
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Appuntamento in edicola il 3 marzo 2010 


Nel prossimo numero... 





ACACI A.UM0 

• DIMORE 


ACACI/W farmtùa 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


Una rete di conti 

L'home banking è ormai un fenomeno 
diffuso:sempre più consumatori (uno su 
quattro) abbandonano le proprie"filiali 
fisiche"e aprono un conto corrente on-line. 
Perché è uno strumento comodo,sicuro e, in 
alcuni casi,anche conveniente (zero spese, 
qualche briciola di interessi). Ecco come 
scegliere quello che fa al caso vostro. 

Video 

nazional-popolare 

Le nuove videocamere"entry level"sono 
piccole, leggere e costano poco. Perché? 
Cosa hanno in più (o in meno) rispetto ai 
modelli più tradizionali? È davvero solo una 
questione di"memorie a stato solido"? 
Computer Idea vi svela ogni aspetto... 

L’eredità del DOS 

Tra le finestre di Windows (Seven compreso) 
c'è ancora spazio per le istruzioni impartite 
da tastiera:i celebri"comandi Esegui'.' 
Vediamo quali sono i più utili,come si usano 
e qual è la loro sintassi corretta. 

Il libro dei ricordi 

Lo"scrapbook"è un album in cui,oltre alle 
foto,è possibile inserire oggetti, biglietti, 
didascalie, piccoli collage...come le vecchie 
Smemoranda! Ecco come realizzarne uno 
fatto interamente di...bit! 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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• CRONOS 

• HERA 
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• UFO MAGAZINE 
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ACACIAVtTfW'l 

• FREEWAY 

• LEGEND BIKE 

• KUSTOM 

• MEGATUNING 


acaciaMowyi & Teen 

• GR00VE 

• ROCKSOUND 

• ROCKSTAR 

• KISSME! 


acacia HSy e Tmf> 0 acacia^/ 

• AC AUTOCÀRAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARPFISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


■HURRÀJUVENTUS 

• SUPER BASKET 

• AMERICAN 
SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 
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plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 
tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONTS.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 
consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti 
ai sensi dell'alt 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 
19/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito 
ufficiale dell’Autorità Garante www.garanteprivacy.it 


17 febbraio 2010 
















i ACACIA 
Edizioni 


ACACIA 

Edizioni 


4'M«£ED0NI IN EGITTO r 

' W/^A'GÉR A'SCUOLA DA ALESSANDRO 
r/^OMPLOTÌfROMANI t M 


LA POLITICA DEI VELENI 
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LA MORTEiÈD IL POTERI 




L’ESERCITO DrOÌN SIN HUANG 

NUOVE SCOPERTE ARCHEOLOGICHE A XI AN 
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Perché il Rinascimento è stato 
definito l’epoca dei pugnali e dei 
veleni? Che accadeva dietro le 
quinte dei palazzi imperiali della 
Cina, nelle domus dei Cesari, nelle 
corti europee e degli Zar? Chi 
erano gli attori invisibili dietro le 
quinte del potere? E soprattutto, 
la Storia può essere utile in 
qualche modo agli uomini? 


In questo numero: 


• Novità sui guerrieri di Xi’han 

• I Macedoni in Egitto 
Manager a scuola da Alessandro 

• Erasmo, la morte ed i potenti 
1947: le Valli passate alla Francia 

• Complotti e brògli dei romani 

• Come saremo nel 2025? 
Conan Doyle e i falsi fotografici 
1943: l’Operazione San Lorenzo 
Machina:architetti dell’impero 
• Lo 007 che uccise Rasputin 


Per informazioni e abbonamenti tei. 0284402602 - fax 0284406071 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 
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Oggi con Nikon D3000 è davvero semplice realizzare foto splendide già dal primo scatto. La combinazione 
di un sensore CCD formato DX da 10.2 megapixel, di un sistema di elaborazione delle immagini Nikon Expeed 
e di un evoluto sistema autofocus a 11 punti consente di ottenere immagini nitide e precise in ogni situazione. 

La vasta gamma di funzioni editing on camera permetterà di esaltare la creatività di ognuno, 
mentre con la modalità Calendario potrete organizzare le immagini per data e ora di scatto. Ma la vera rivoluzione è il 
MENÙ GUIDA, l'intuitivo ed evoluto supporto integrato, che rende semplice a chiunque l'utilizzo anche delle funzioni 
più avanzate. 

Scopri subito su www.nital.it tutte le straordinarie caratteristiche della nuova Nikon D3000. 


EX 7 EEO 


www.nital.it 


Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all’interno della confezione o su www.nital.it 


TAKE IT EASY! 
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